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Pace balcanica 


— Speriamo che almeno qui 
abbia a fiorire l’olivo!... 


SIMONI 
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FILIALI NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


HARRY BOX 


IL SESTO SENSO 
LE FORZE OCCULTE 
IL SEGRETO DELLA VOLONTÀ 
L'ARTE DI IMPORSI 
IL SUCCESSO NELLA VITA 
I MISTERI DELLA MEMORIA 
COME SI DOMINANO GLI UOMINI 
LA SECONDA GIOVINEZZA 


H. G. WATSON 
L'ARTE DI RIUSCIRE SIMPATICI 


Ciascun volume in-16° rilegato in tela 
Lire Dieci 
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H. G. WATSON 
LA DONNA E L'AMORE 


CONOSCETE IL VOSTRO PROSSIMO 
SAPER PARLARE 


Inviando vaglia agli 


“EDITORI ASSOCIATI” 


Via Palermo 10 - Milano - riceverete î vo- 

lumi franco di porto. Agli abbonati de 

L'Ilustrazione Italiana si concede lo sconto 

del 10% sul prezzo di copertina, franco 
di porto. 


i, -nhnrt-l_'__t-r-.-..._._. 


Il segreto alla Camera francese 


— Daladier non è molto entu- 
slasta per il Comitato segreto. 

— Memore del detto: Se a Lon- 
dra i pappagalli tacciono, a Pa- 
rigi anche i pesci parlano. 


Ra missione Welles în Europa 


— Che rappresenta? 

— L'inviato di Roosevelt che 
viene a visitare le principali po- 
tenze d'Europa. 


| fastidi di John Bull 


—,_Perché non ho abbastam, 
fastidi, ora ritorna fuori anet 
quello scocciatore di Gandhi 


— Missione di pace o commer- 
cio di guerra? 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 
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TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


TINTURA 
D’ASSENZIO 
MANTOVANI 


ANTICO FARMACO \ p { i 
VENEZIANO USATO | $ \l da gr. 50aL. 4,50 
DA TRE SECOLI Sd) ) 100 a L. 7.40 
° d ti « » 375aL.14,25 
Produzione della i \ 
FARMACIA 
G. MANTOVANI 
VENEZIA 


AMARO TIPO BAR 
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2-1928. 


Mel 1700 E. B. Morgagni, Principe degli Anatomici, frequentava la Spezieria all'Ercole d'ora 
Bove sino d'allora $i fabbricavano Ie pillole di Santa Fosca # del Pisvano, 


Le pillole di SANTA FOSCA o del PIOVANO 


CELEBRATE FINO DAL 1764 DALL’ILLUSTRE MEDICO G. B. MORGAGNI NELLA 
SUA « EPISTULA MEDICA, TOMUS QUARTUS, LIBER III, PAG. 18 XXX PAR, 7a 
NELLA QUALE EGLI DICHIARA COME LE PILLOLE DI SANTA FOSCA ESERCI- 
TINO UN'AZIONE EFFICACE MA BLANDA, SENZA CAGIONARE ALCUNO DI 
QUEI DISTURBI PROPRI ALLA MAGGIORANZA DEI PURGANTI. 


vsitate — 
Ridona mirabilmente ai capelli bia 
chi il loro primitivo colore nero, 
st iondo e ne ci 


co. co ch SOVRANO, (f.2). Ridona 
ll primitivo colore bioniio, 


incelli 
ri di articoli di profumerie di 


la vr FLORELINE 


Tintura delle eapigliature eleganii 
Restituisce ai capel 

tivo della giove; 

il erescimento 


ITALO SULLIOTTI 


ENTRA LA CORTE! 


Il processo di Versaglia 
Lire Dioci 


CARLO PIAZZA 


LA VITA 
DELLA NAZIONE 


Dottrina e disciplina dell'alimentazione 
Lire Dieci 


GEO D'UBLIN 


La roulette è un 
gioco d'azzardo? No 


Lire Quindici 


Inviando vaglia agli 


“EDITORI ASSOCIATI, 

Via Palermo 10 - Milano - riceverete È vo- 

lumi franco di porto. Agli abbonati de 

L’Illustrazione Italiana si concede lo sconto 

del 10% sul prezzo di copertina, franc® 
di porto, 
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L’ILLUSTRAZIONE 


In ITALIA, nellIMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento anti- 
cipato costa Di 


PER UN ANNO 
Lire 180 
UN SEMESTRE 
Lire 95 
UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 
ritto a ricevere tutti i numeri 
speciali di serie, compreso quel- 
lo di Natale, magnifico volu- 
me di circa duecento pagine 
illustrate in nero. rotocalco e 
tricromia. 
Il mezzo più semplice ed eco 
_ momico per trasmettere l’abbo- 
mamento è il versamento sul Con» 
to Corrente Postale N. 3/16.000 
usando il modulo qui unito. 


AIPESTERO l'abbonamento 
costa: 
PER UN ANNO 


Lire 280 
UN SEMESTRE 
Lire 145 
UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del 
costo in Italia corrisponde alla 
maggiore spesa di affrancazione 
postale. 
Nei. seguenti paesi l’abbona- 
mento costa come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
‘a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali, pres- 
so gli Uffici Postali: Francia, 
Germania; Belgio, Svizzera, Un- 
‘heria, Slovacchia, Romania, 
Blanda, Danimarca, Lituania, 
Svezia, Norvegia, Finlandia, Let- 
tonia, Città del Vaticano. 


SOCASBB O NA TOEV 


ITALIANA 


SEGUITA CON CRESCENTE INTERESSE E SIMPATIA DURANTE SES- 
SANTASETTE ANNI DI RIGOGLIOSA VITALITÀ DA UNA FEDELE MOL- 
TITUDINE DI ABBONATI E DI LETTORI, LARGAMENTE INTRODOTTA 
NELLE FAMIGLIE ITALIANE, NEI CIRCOLI CULTURALI, NEI PUBBLICI 
RITROVI, NELLE BIBLIOTECHE, NEI DOPOLAVORO, NELLE SCUOLE, 
NEGLI STUDI PROFESSIONALI, VITTORIOSAMENTE AFFERMATASI IN 
TUTTI I PAESI D'EUROPA ACCANTO ALLE MAGGIORI E MIGLIORI 
PUBBLICAZIONI DEL GENERE, L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, AL- 
L'ALBA DEL SUO NUOVO ANNO DI VITA, CONFERMA BRILLANTE- 
MENTE QUEI SINGOLARI PREGI DI TRADIZIONALE AUTORITÀ CHE 
LE HANNO CONSENTITO DI CONQUISTARE NEL PASSATO E LE 
CONSENTONO DI MANTENERE OGGI L’INDISCUSSO E INVIDIABILE 
PRIMATO DI ESSERE 


L'UNICO SETTIMANALE ILLUSTRATO CHE OFFRA IL PANORAMA 
DOCUMENTARIO PIÙ COMPLETO DI TUTTI GLI ASPETTI E AV- 


VENIMENTI DELLA VITA NAZIONALE E INTERNAZIONALE, DALLA* 


POLITICA ALL'ECONOMIA, DALLA LETTERATURA ALLA SCIENZA, 
DALLE ARTI ALLA MODA, DAL TEATRO AL CINEMA, ALLA RADIO, 
ALLO SPORT. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA, CHE VANTA A SUOI COLLABORATORI 

LE PERSONALITÀ PIÙ RAPPRESENTATIVE IN OGNI CAMPO DELL’AT- 

TIVITÀ SPIRITUALE NAZIONALE, PUBBLICA IN OGNI NUMERO OLTRE 

CENTO FOTOGRAFIE DEGLI AVVENIMENTI DELLA SETTIMANA, DUE 

PUNTATE DI ROMANZO, DISEGNI DEI PIÙ ILLUSTRI PITTORI ITA- 
LIANI, RUBRICHE D’'OGNI GENERE. 


GLI ABBONAMENTI SÌ RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 
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L’ILLUSTRA 


Dai 


Da sessantasette anni questa rivista continua una robi ali esailinte nelle famiglie italiane, delle 
quali è la preferita, ed offre con impareggiabile ricchezza di mezzi la documentazione completa della vita 
nazionale e del mondo a chi vuol tenersi al corrente del momento spirituale e cronistico contemporaneo. 

Questo primato imbattibile dovuto alla collaborazione degli uomini più rappresentativi in ogni campo, — 
dalla: politica all'industria, dalle arti alle lettere, dall'Accademia alle Università, dal teatro al cine ma- 
tografo, dalla critica alla storia, sarà mantenuto anche quest'anno. Ogni campo della conoscenza e della 


grafi più audaci. E la letteratura e le arti avrsano in vetrina i loro esponenti più classici e più popolari. 
Quando si pensi che in ogni fascicolo si pubblicano due puntate di romanzo, che nel 1939 furono pub- 


blicati: 


RICCARDO BENSON, MEZZO MILIARDO di Giuseppe Marotta 
COMPAGNE DI COLLEGIO di Emi Mascagni 
INCOMPRENSIBILE CUORE di Carola Prosperi 

IL SOGNO DEL CAVALIERE di Francesco Sapori 


LA CAVALCATA DELLE VALCHIRIE di Lucio d'Ambra, 
Accademico d'Italia 


QUATTRO CUORI IN UN CERCHIO DI LUCE di Delio Mariotti 


che i nostri abbonati nel 1939 ebbero il dono singolare di sei numeri speciali dedicati a: 


ROMANIA MODERNA Vi 
PIO XI, IL PAPA DELLA CONCILIAZIONE 
PROCLAMAZIONE DI PIO XII 

BELGIO E LUSSEMBURGO 

IL DUCE IN PIEMONTE 

LEONARDO 


e che ai nuovi del ’40 è riserbata anche maggiore e magnifica sorpresa, risulterà che il programma della 
nostra gloriosa rivista nel nuovo anno comporta un quadro sempre più completo ed interessante della 


nostra vita: nell'orgoglio imperiale del Fascismo. 


ZIONE. 


li ITALIA, ne 
ALBANIA ‘ab 


UN TRIMESTRE 


Lire 48 


L'abbonamento annuale dà di- 

ritto a ricevere tutti ‘numeri 

speciali di serie, compreso quel- 

lo di Natale, magnifico volu- 

me di circa duecento. pagine 

illustrate in nero. rotocalco e 
trieromia. 

Il mezzo più semplice ed eco- ì 

nomico per trasmettere l’abbo- © 

namento è il versamento sul Con- 

to Corrente Postale N. 3/16,000 

usando il modulo qui unito. 
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AIPESTERO 
costa: 

PER UN ANNO 

Lire 280 

UN. SEMESTRE © 

* Lire 145 

UN TRIMESTRE 


Lire 75 


La differenza in confronto del i 
costo in Italia corrisponde alla 
maggiore spesa di affrancazione’ 
postale. 

Nei seguenti paesi. l’abbona- 
mento ebsta come in Italia, 
purchè il versamento avvenga 
a mezzo del “Servizio Interna- 
zionale Scambio Giornali,, pres- 
so gli Uffici Postali: Francia; 
Germania; Belgio, ivizzera, Unr-' 

heria, Slovacchia, Romania; 

landa, Danimarca, Lituania, 
Svezia, Norvegia, Finlandia; Let j 

tonia, Città del Vaticano. 


l'abbonamento 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Agli abbonati della « Illustrazione Italiana» la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10 °/o di sconto su tutti è volumi di sua edizione. 
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Havisto il vostro primo capellobianco 


i capelli bianchi 
invecchiano 


Laboratori della S.A. Italiana Profumerie OREAL SAIPO torino - via Cassini, 65 
abora! DEE, 
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D'IEARIO SDELRIA 
SSET-TIMEAONCA 


8 Fespnaro - Padova. 
volontarismo universitario italiano. 


Ha luogo l'adunata nazionale del 
È presente il Segre- 
Muti, . appositamente 


tario del Partito, ministro Ettore 
giunto da Roma. 


Davanti ai reduci d'Africa e di Spagna, 


() , 
dal 1870 40 


S. E Muti pronuncia un trascinante discorso e consegna 


la Croce al Merito di Guerra alla bandiera di Curtatone 
€ Montanara. 


Dublino. Vivo fermento regna in tutta l'Irlanda per la 
condanna a morte dei terroristi irlandesi Barnes e Ri- 
chard. La sentenza eseguita a Londra è stata accolta con 
indignazione nei circoli politici irlandesi. 

Bucarest. L'« Agenzia telegrafica Romena» comunica: 
« Oltre a brevi 
legrafiche, nella 
l'Intesa balcanica, il Ministro degli Esteri, Gafencu, non 
ha accordato alcuna intervista, durante la’ Conferenza. 


Nancy. Viene fucilato l’alsaziano Roos capo del Partito 


autonomista, accusato di spionaggio a favore della Ger, 
mania. 


«Attività delle nostre pat- 
fronte ». 


Roma. Si riunisce a Palazzo Venezia la Commissione 
‘uprema di Difesa sotto la presidenza del Duce, 
Mashington, Il Presidente Roosevelt annuncia che il 
Sottosegretario di Stato agli Esteri Sumner Wells uicrél 
cherà in Europa visitando Roma, Parigi, Berlino è Landia, 
10 Fessraro - 
Duce una relazione concernente 1" 


S 


Washington. n Presidente degli Stati Uniti, Roosevelt, 
Invia al, Sommo Pontefice una sua lettera autografa i 
ezzo (li un «rappresentante personale ».. Tale onore? 
sentante è il signor Myron C. Taylor. Stio 


‘0 nella sede dell'Am- 


Una folla elegantissima di invitati, ambasciatori, 
€ rappresentanti della Chiesa e dello Stato. 


goma. Il Duce, ricorrendo il XVII Annuale dei Mo- 
gchetueri, consegna le ricompense al Valor Militate cao: 
quistate sui campi d'Africa e di Spagna dai « fedelissimo 


1 icamaro - Città del Vaticano. S. S. Pio XII riceve 


li Pellegrinaggio milanese accompagnato da S. En il Cate 
dinale Arcivescovo Schuster, 


Roma. Il Duce presiede Ja 
missione Suprema di Difesa. 


Bucarest. Parte alla volta dell'Italia il ministro Sidorovici 
Somandante della «Straja Tzarli» (Guardia del Paese). 
Il ministro Sidorovici sì reca in Italia su invito del ail: 
nistro Segretario del Partito, Ettore Muti. 


13 Fessraro - Mosca. Lo Stato Maggiore russo ha diramato 
oggi il seguente comunicato: « Azioni di esploratori ed in 
numerose zone del fronte attive operazioni della fàntenta 
© della artiglieria. Sull'istmo di Carelia Je forze sovietiche 
sono riuscite ad Impadronirsi di 32 posti fortificati di cuì 12 
postazioni per artiglieria in cemento armato. Negli ultimi 
tre giorni il nemico ha lasciato cadere nelle nostre mani nei 
pressi dei posti fortificati di cuì ci siamo impadroniti 230 
mitragliatrici e 32 pezzi di artiglieria. A causa del cattivo 
tempo le forze aeree sovietiche non hanno effettuato che 
voli di ricognizione », 

Helsinki. Sì smentisce categoricamente che ie truppe so- 
vietiche abbiano conquistato i 32 fortini sul Fronte della 
Carelia, precisando che tutti i capisaldi della difesa in 
tale zona sono rimasti assolutamente inviolati come dal 


Quarta riunione della Com- 


Ù 


Fronte possono testimoniare i corrisnondenti di giornali 
stranieri che si trovano sul posto. Si segiunge che se- 
condo il giudizio degli esperti militari, l'offensiva sovietica 
manifesta ormai tutti i segni di un imminente esaurimento. 


14 Fempraro - Roma. Il Duce presiede Ja sesta ed ultima 


riunione della Commissione Suvrema di Difesa, Con que- 
sta riunione e dopo aver riassunto i lavori compiuti il 
Duce dichiara chiusa la XVII sessione. 


Addis Abeba. ‘Il ministro del'Africa Italiana visita | 
grandi lavori in corso. 


Trieste. Giunge il ministro rumeno Teofilo Sidorovici, 
capo della Gioventù Romena. 


STOFFE PER MOBILI 
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NOTIZIARIO 
TURISTICO 


SPORT INVERNALI 
STAZIONI CLIMATICHE 


LIGURIA 


RAPALLO 


Stazione climatica invernale internaz. 
nis. Funivia Montallegro, Passegg. 
attrezzatura alberghiera. 
Autonoma. 


Campo Golf. Ten- 
incantev. Completa 
Festegg. Inform: Azienda 


SAN REMO 


Rinomata staz. climat. invern. Tutte le attraz. Speciali fa- 
cilitazioni ferroviarie. 


ALBERGHI 


BEL SOGGIORNO (Beau Séjour) Cat. B. 


PIEMONTE 


( VAL di SUSA 


PARADISO DELLO SCI! 


vi Invita a trascorrere le vostre vacanze în tutta serenità a 
BARDONECCHIA - CLAVIERE - SESTRIERE 
neve! sole! gioia! salute! 


ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO - Torino 


VALTORNENZA 
CERVINIA - CHENEIL 


Località di sport invernali ricercatissime: Scuola di sci 


diretta dalla F.I.S.. Escursioni sciistiche. Funivie del 
Cervino da m. 2000 a Plan Maison m. 2600, a Plateau 
Rosa m. 3500. Guide rinomate. Alberghi di tutte categ. 
Servizio autobus. Informaz.: Azienda Aut. Valtornenza: 
Tel. 5. 


MANIFESTAZIONI: GARE - CONCERTI - DANZE. 


‘VINCERE LA PARTITA CONTRO IL TEMPO 


Anche la vostra capigliatura difficil- 
mente sfugge alle ingiurie del tempo. 
Lo Shampoo Gibbs è il più pratico 
e sicuro mezzo di difesa. | purissimi 
elementi che lo compongono nutrono 
e tonificano i bulbi capillari, com-' 
.battono la forfora e, aiutati dal 
massaggio, ‘irrobustiscono la massa 
capillare. Chi usa ogni settimana lo 
Shampoo Gibbs, completato col suo 
Tonico al Limone, non deve temere 
la precoce caduta dei capelli. 


OGNI BUSTA CONTIENE 
2 SHAMPOO 
E COSTA SOLO 1 LIRA 


S. A. STAB. ITALIANI GIBBS - MILANO «— 
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RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 18 al 24 febbraio comprendono 

le seguenti trasmissioni degne di partico- 
lare rilievo: 


ATTUALITA 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Dowexica 18 FespRAIO, Ore 8: Lezione di 
albanese. 

— Ore 10: Radio Rurale. 

— Ore 14.15: Radio Igea. 

— Ore 20,20: Aspetti della Carta della 
Scuola: Conversazione del prof. Luigi Vol- 
picelli: L'Istituto magistrale. 

— Ore 21: I programma. Storia del Tea. 
tro drammatico (XXXII lezione). 

Luwznì 19 Frssraro, ore 10,50: Rat 
Scolastica. 

— Ore 12,20: Radio Sociale, 

— Ore 18: Radio Rurale. 

— Ore 19,30: I e II programma. Lezione 
di tedesco, 

— Ore 22,30: I programma. Conversazio. 
ne di Giuseppe Ceccarelli: Il museo delle 
navi di Nemi. 

— Ore 22,30: Il programma. Conversa- 
zione di Ignazio Seurto. 

MarteDì 20 FemmrAIO, ore 9,45 e 10,30 
Radio Scolastica. 

— Ore 13,45: I programma meridiano 
Intervista col prof. Carlo Petrocchi: «Il 
mastodonte a quattro zanne ». 

— Ore 18: Radio Sociale. 

— Ore 19,30: Giovanni Fabbrici: La coo- 
perazione peschereccia, conversazione. 

— Ore 19,40: I e II programma. Lezione 
di inglese. 

— Ore 20,20: Conversazione di Arturo 
Marpicati. L'Istituto Nazionale Fascista di 
Cultura. 

7 Ore 22 circa: Il programma. Raccon- 
ti e novelle per la Radio: Mario Puccini 
«Il forestiero », conversazione. 

MencoceDÌ 21 ‘Frssmato, ore 10,30: Radio 
Scolastica. 

— Ore 12,20: Radio Sociale. 

— Ore 19,20: I e Il programma. Lezione 
di francese. 

— Ore 19,45: Rubrica filatelica, 

re 22 (circa): 1 programma. Una 
stella è esplosa. Intervista con il prof. Pio 
Emanuelli. 

1Groveoì 22 Fesanaro, ore 18: Radio So- 
ciale, 

—, Ore 19,30: I e Il programma. Lezione 
di tedesco. 

—_ Ore 22.10: 1 programma: Conversa- 
zione di Mario Messa. 

VeNenDÌ 23 FenBRato, ore 10,30: Radio 
Scolastica. 

— Ore 12,20 e 20,40: Radio Sociale. 

7 Ore 18,10: Quaresimale di Mons. Au- 
relio Signora, 

—- Ore 19,40: I e Il programma. Lezione 
di “inglese, 

Samato 24 Fenprato, ore 9,30 e 10,30 
Radio Scolastica, 

— Ore 18,10: Radio Rurale. 

Ore 19,25: I e Il programma. Lezione 
di francese. 

— Ore 19,45: Guida radiofonica del tu- 
rista italiano. 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica, 18 FemmrAro, ore 17: II pro- 
gramma. Dall'Adriano di Roma: Concerto 
sinfonico dell'Orchestra stabile della R. 
Accademia di S. Cecilia. 

Ore 21: Il programma. Concerto del- 
l'Orchestra Ritmo-Sinfonica Cora diretta 
dal maestro Alberto Semprini. 

—,_0re 21,15 circa: III programma. Con- 
certo diretto dal maestro Mario Gaudios 

— Ore 22,30 circa: I programma. Con- 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


certo del Quintetto dell'Accademia Chi- 
giana. 

Lunzoi, 19 Fesanato, ore 21: Il pro- 
gramma.’ Concerto del Quarietio Poltro- 
nieri. 

MartrDÌ, 20 Frusnaro, ore 21: I pro- 
gramma. Concerto sinfonico diretto dai 
maestro Gilberto Gravina. 

MencoLeDÌ, 21 Fessnaro, ore 21,30: II 
programma, Trasmissione da Brusselle 
Messa da Requiem di Ettore Berlioz. 
Grande orchestra dell'I. N. R. diretta dal 
maestro Franz André. 

Giovevì 22 Fessraro, ore 22,20: I pro- 
gramma. Concerto del duo La Volpe. 

Venenbì 23 Fessnato, ore 21.10: Il pro- 
gramma. Stagione sinfonica dell'Eiar. Con- 
certo sinfonico, diretto dal maestro Fran- 
cesco von Hoesslin, col concorso dell'or- 
ganista Fernando Germani. 

-— Ore 21,45: III programma. Musiche 
per canto e pianoforte. Soprano Cesarina 
Dionigi, pianista Mario Salerno. 

Sanaro, 24 FeusRato, ore 17: Dalla Sala 
Sammartini di Milano: Concerto del grup- 
po strumentale dell'orchestra del Teatro 
della Scala diretto dal maestro Leandro 
Serafin. 

— Ore_22,15: Il programma. Concerto 
del duo Calace-Principe. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE TEATRALI 


Domenica, 18 Fessraro, ore 15,30: II 
programma. Dalla Fenice di Venezia. Tri- 
stano e Isotta, opera in tre atti di Riccar- 
do Wagner. Interpreti principali: Giovan- 
ni Voyer, Andrea Mohgelli, Ella de Neme- 
thy, Antenore Reali, Gilda Alfano, Diret- 
tore maestro Antonio Guarnieri. 

Luwepì, 19 Fessraro, ore 21: I program- 
ma. Dal Teatro della Scala di Milano: 
Manon, opera in quattro atti e cinque 
quadri di Giulio Massenet, Interpreti prin- 
cipali: Beniamino Gigli, Gino Vanelli, 
Duilio Baronti, Giuseppe Nessi, Mafalda 
Favero. Direttore maestro Gino Marinuzzi. 

Mantepî, 20 Fessraro, ore 21: II program- 
ma. Dal San Carlo dî Napoli: La Bohème, 
opera in quattro atti di Giacomo Puccini. 
Interpreti principali: Magda Olivero, Giu- 
seppe Lugo, Adriana Perris, Giuseppe Ma- 
nacchini, Giuseppe Taddei, Luciana Do: 
naggio. Direttore maestro Giuseppe Del 
Campo. 

MercoLeDÌ, 21 Fenmeato, ore 20,45: I pro- 
gramma. Dal Teatro Reale dell'Opera. La 
Favorita, opera in quattro atti di Gaetano 
Donizetti. Interpreti principali: Gino Be- 
chi, Ebe Stignani, Cesare Masini Sperti, 
Maria Huder. Dirett, maestro Tullio Serafin. 

Giovepì, 22 Frnemato, ore 21: Il program- 
ma. Dal Carlo Felice di Genova: Zanetto, 
opera in un atto di Pietro Mascagni. La 
pulce d'oro, opera in un atto di Giorgio 
Federico Ghedini. L’intrusa, ‘opera in un 
atto di Guido Pannain. 

Sasato, 24 FessRAIO, ore 21: I ‘program- 
ma. Dal Carlo Felice di Genbva. Salomè, 
opera in un atto di Riccardo Strauss. Diret: 
tore maestro Giuseppe Baroni. 


TEATRO 
COMMEDIE E RADIOCOMMEDIE 


Domenica, 18 FensnAro, ore 21,15: I pro- 
gramma. Amore e Raggiro, dramma in 
cinque atti di Federico Schiller. (Prima 
trasmissione), 

Lunepì, 19 FesmrAro, ore 22,10: Il pro- 
gramma. IL signor barone è servito, un 
atto di Diego Calcagno e Ludovico Greco 
(Novità). 

MarteDÌ, 20 Fessmato, ore 22,30: I pro- 
gramma. Anima malata, un atto di Gioa- 
chino e Serafino Alvarez Quintero (Prima 
trasmissione). 

Giovanî, 22 Femssato, ore 21: III pro- 
gramma. ‘L'ultimo Lord, tre aîti di Ugo 
Falena. 


SAPONEY® 


ANA 


NUTRIMENTO DELLA PELLE 


GIOIA DELLA TOELETTA 


SOC. AN. ITALIANA PROFUMERIE 


BOURJOIS 


CASALECCHIO DI RENO (BOLOGNA) 


Qui sopra: sala di confezionamento dei prodo! In all 
Sotto: riempitura di 


Stabilimento. — 


LA VERITÀ 
SULLA RUSSIA AL TEMPO 
LENIN COSPIRATORE 


TUTTA 


BOREA 


ROMANZO 


QUESTO. ROMANZO HA OTTE- 
NUTO IL PLAUSO DELLA REALE 
ACCADEMIA D’ITALIA 


GARZANTI EDITORE 


Inviando vaglia 
MILANO, Via Paler- 
mo, 10, riceverete il volume franco 
di porto. Agli Abbonati de L’Illustra- 


CARELLI 


L'ILLUSTRAZIONE 


Vexenpì, 23 FemanaIo, ore 20,30: INI pro- 


gramma. Bovary, un' atto di Giuseppe 
Achille. 
amaro, 24 Fessnaro, ore 21: Il program. 


ma. La casa a tre piani, tre atti di Luigi 


Antonelli” 
VARIETÀ 
OPERETTE, RIVISTE, CORI E BANDE 


Domenica, 18 Fesmato, ore 17: I pro- 
gramma. Varietà. 
— Ore 20,30: IM programma. Paolo e 


Francesca, rivista di Mario Valabrega. 
— Ore 22,20: II programma. Orchestra 
rchi, di ritmi e danze 

Luneni, 19 Fespraro, ore 20,30 program- 
ma. Caleidoscopio musicale, canzoni. ro- 
manze, ballabili, antichi e moderni, canzo- 
ni sceneggiate. 

MarteDÌ, 20 FemsraIo, ore 20,30 
gramma. Cantiamo al pianoforte. 

— Ore 20,50: III programma. Amore sui 
tetti, rivista di Guido Martina. 

— Ore 21,20 circa: III programma. Can- 
zoni e ritmi. 


HI pro- 


Mencotenì, 21 Fesnraro, ore 21: Il pro- 
gramma, Musiche brillanti 
Groveoì, 22 Feesnaro, ore 21: III pro- 


gramma. La casa delle tre ragazze, ope- 
retta in tre atti di Franz Schubert 

— Ore 21: I programma. Musica da 
ballo. 

— Ore 22 circa: INI programma. Can- 
tiamo al pianoforte. 

VenenDì, 23 Femsnaro, ore 19,30: III pro- 


gramma. ‘Complesso di fisarmoniche. del 
Dopolavoro Provinciale di Parma 

— Ore 21 circa: IMI programma. 
che brillanti, 

— Ore 21.10: I programma. Viaggio in 
Oriente, commedia musicale în tre atti di 
Angelo Gaslini 

Sasato, 24 Femsnato, ore 21,90 
gramma: Varietà. 


NEL MONDO DIPLOMATICO 


* Una particolare forma di attività di- 
plomatica è quella del Sottosegretario 
agli Esteri americano Sumner Welles, jl 
quale, per iniziativa del Presidente Roose. 
velt, si reca in Europa per visitare l'Ita- 
lia, la Germania, l'Inghilterra e la Fr: 
ia. Secondo Roosevelt. il signor Sum- 
ner Welles non ha altra missione che 
quella di visitare le capitali delle quattro 
principali potenze per riferire poi le sue 
impressioni. « Ritengo infatti preferibile 
ricevere un rapporto sulla situazione eu. 
ropea da persona che abbia visitato suc 
vamente l'Italia, e i tre paesì bellige- 
ranti, piuttosto che ricevere quattro rap- 
porti da quattro diverse persone. A_ parte 


Musi- 


MI pro- 


questo il signor Welles — ha continuato 
il Presidente — non è autorizzato a ne- 
goziare o a contrarre obblighi di sorta. 
Del resto egli non reca in Europa alcun 
messaggio da parte del Governo ame- 
ricano e non sarà accompagnato da al- 
cun funzionario. Il suo viaggio non ha 
una durata prefissa: egli rimarrà in Eu- 
ropa per tutto il tempo che riterrà ne- 
cessario ». In alcuni ambienti si ritie 
ne che il Presidente Roosevelt si servirà 
delle informazioni raccolte dal Sumner 
Welles per accertare se sia possibile avan- 
zare utilmente, da parte degli Stati Uniti, 
delle proposte di pace ai belligeranti. A 
tale riguardo non si fa mistero della spe- 
ranza che Mussolini e qualche Potenza 
neutrale possano collaborare più o meno 
direttamente cogli Stati Uniti nello sforzo 
comune di « liquidare la guerra » 


* È partito da Roma diretto ad Atene, il 
Ministro di Grecia presso il Quirinale, si- 
gnor Pietro Metaxas, destinato a Parigi. 
In occasione della partenza gli ambienti 
politici e diplomatici romani hanno tenu- 
to a rinnovare al Ministro Metaxas la te- 
stimonianza di quella profonda stima e 
delle larghe simpatie che in nove anni di 
permanenza a Roma egli aveva saputo su- 
scitare per le sue doti di diplomatico e di 
uomo di mondo. Il Re Imperatore ha vo- 
luto esprimergli la sua alta considerazione 
facendogli omaggio di una fotografia con 
dedica autografa. 

Il nuovo Ministro di Grecia presso il 
Quirinale, Giovanni Politis, proveniente da 
Stoccolma, presenterà quanto prima le 
credenziali al nostro Sovrano. 


* Il nuovo Ministro plenipotenziario d'E- 
gitto, Mourad Lis Ahmed, accreditato 
presso il Re Imperatore, ha reso omaggio 
alle Tombe dei Reali d'Italia al Pantheon 
al Milite Ignoto e al Sacrario dei Caduti 
a Palazzo Littorio deponendovi corone di 
alloro. 


% Una manifestazione di amicizia italo- 
ungherese organizzata dagli studenti del- 
l'Accademia d'Ungheria sì è svolta 
sede della stessa Accademia. All 
stazione sono. intervenuti, oltre i membri 
della Legazione d'Ungheria presso il Qui- 
rinale e presso la S. Sede, numerose pers 
nalità del mondo politico, culturale e ar 
tistico dell'Urbe, ungheresi residenti a Ro_ 
ma e molti invitati. Con questa riunione, 
nel corso della quale è stato svolto anche 
un brillante concerto musicale, gli stu. 
denti ungheresi hanno iniziato la loro at- 


tività tendente a rendere — anche nel 
campo culturale — efficace e operante la 
cordiale amicizia esistente fra l'Italia e 
l'Ungheria. 


Beatrice d'Este ebbe la ventura di tro- 
vare nel pennello di Leonardo l'as- 
sertore del suo fascino incantevole. 
La signora moderna trova nella de- 
licata acqua di Colonia “Antinea‘ 
la più eloquente esaltatrice della 


ACQUA DI 


sua seducente bellezza. 


COLONIA 


ANTINEA 


CANN 


AVALE 


e NAPOLI 


miLANO 


SE L'ESSISOE 


ORGANIZZAZIONE ESEMPLARE 


Le frasi suggestive, le immagini 
fiorite, le affermazioni generiche di 
bellezza, di freschezza, di giovinezza, 
han fatto il loro tempo | 

Nuovi studi, nuove scoperte, idee 
nuove han forzato le porte di ogni 
vieto passatismo ed hanno imposto 
alla nostra mente sona di creare 
una nuova arte della bellezza, 

BICIDI ha ingaggiato su questo 
terreno la sua bella battaglia d'ita- 
lianità e l'ho vinta! 


Un Comitato di illustri dermato- 
loghi ispira e controlla la produzione 
cosmetica BICIDI SELECTA 

Una serie di opuscoli precisi, ve- 
ritieri, lo illustra. 

Una schiera di provette Specia- 
liste diffonde in ogni luogo la co- 
noscenza dei suoi usi appropriati. 

In sei Saloni di cure estetiche, a 
Milano, a Firenze, a Roma, a Napoli, 
sul Rex, sul Conte di Savoia, altre 


Specialiste sono a Vostra disposizio- 
ne, per accudire alla Vostra bellezza, 
per scoprirlo, conservarlo, elevorla 
alle più cospicue espressioni 

Il sistema ed i prodotti BICIDI 
SELECTA trionfano ormoi oll' Estero. 

Potete ignorarli, o logicamente 
trascurarli Voi, Donne italiane ? 

Visitate i nostri Saloni, o te- 
lefonate loro, per chiedere un 
appuntamento. 


ROMA - Via Regina Elena, 47 


MILANO - Corso Liltorio, 22 
Tel, 70711 


£ Li Da 
Tel, 485566 
FIRENZE - Via Tomabuoni, 9 A e A e Ci A è. NAPOLI - Piozz. dei Mortir, 63 
Tel. 22383 21706 


al sonno La vota Bello Q40 
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Telai s 


aci 


CONFEZIONI 


in vendita 


nei 


migliori negozi 


* Il recente colloquio che il nostro Ambasciatore a Lon- 
dra, S. E. Bastianini, ha avuto con Lord Halifax viene 
messo in rapporto con la nomina del marchese Patrizi a 
Incaricato speciale dell'Italia presso l'Ambasciata di Lon- 
dra per le questioni relative al controllo britannico del 
contrabbando di guerra. 


* È giunta a Roma, ossequiata alla Stazione Termini 
dall'Ambasciatore di Gran Bretagna Sir Percy Loraine e 
dal Ministro Sir Noel Charles, Îa consorte del Ministro 
degli esteri britannico Lady Halifax, insieme col figlio 
Hon Richard Wood (Wood è il nome di famiglia degli 
Halifax) diciannovenne, che rimarrà a Roma quale Ad- 
detto onorario presso l'Ambasciatore di Gran Eretagna, 
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fino a quando non venga eventualmente chiamato alle 
armi. Durante il suo soggiorno a Roma Lady Halifax 
è ospite di Sir Percy e di Lady Loraine. 


NOTIZIARIO VATICANO 


* Il primo anniversario della morte di Papa Pio XI è 
stato rievocato con manifestazioni di devoto, profondo, 
cordiale, rimpianto. L'organo vaticano ne ha rievocata la 
figura, mettendo in luce un lato meno noto ai più, della 
sua profonda umana sensibilità, nascosta dalla vigoria 
e dalla forza del carattere. Sovente, trovandosi di fronte 
a casi pietosi o altri udendo narrare od egli stesso rievo- 


9a 


Aste 


nelle ine Dinarie Shiri Lia 


cando, non poteva trattenere le lagrime. Bella, significa» 
tiva, diciamo pure edificante la partecipazione di Mila- 
no con il pellegrinaggio avente a capo Il Cardinale Schu- 
ster e guidato dai parroci: esso si è raccolto per turno 
a gruppi davanti alla tomba del Papa milanese pregando 
con accorata pietà. 

Il fiusso della gente alla Basilica e precisamente alle 
Grotte è cominciato dalla prima mattina e si è fatto 
sempre più mumeroso nelle ore successive durante le 
Messe celebrate dal Cardinale di Milano e dai monsignori 
Confalonieri, Venini, Callori e l'Arcivescovo Migone. La 
tomba di Pio XI era coperta di alloro e intorno ad essa 
ardevano ceri, due del quali inviati dal Papa. Davanti 
erano corone di Associazioni di A. C. ed un cesto di 
viole dell’Univer- 
sità Cattolica. 

La solenne Cap- 
pella Papale ha 
avuto inizio alle 
dieci e mezzo nel. 
la Basilica vatica- 
na. Il Papa, sceso 
nella Cappella del 
Sacramento, dopo 
l'adorazione è sa- 
lito in sedia gesta. 
toria ed ha fatto 
ingresso nel tempio 
circondato dai di- 
gnitari. ecclesiasti- 
ci e laici. Era pre- 
sente la Famiglia 
Ratti, il Corpo Di- 
plomatico, le rap- 
presentanze del 
patriziato e della 
nobiltà, collegi e 
seminari di Roma, 
il pellegrinaggio 
milanese al com- 
pleto e alcune 
centinaia di sposi 
novelli. Ha ponti- 
ficato il Cardinale 
Arcivescovo di Bo. 
iogna, assistendovi 
quasi tutti } cardi- 
nali di Curia e 
quindi il Papa ha 
dato la assbluzio- 
ne al tumulo. La 
Cappella Sistina 
diretta da Perosi 
ha cantata la Gran 
Messa di Leone 
XII dello stesso 
Perosi. In apposi- 
ta tribuna erano i 
Principi Gabriele 
di Borbone Due 
Sicilie; il Duca di 
Calabria con la 
Duchessa nata 
Principessa di Ba- 
viera e il Principe 
Czartoiski. 


* La più bella 
‘commemorazione è 
stata fatta da Pio 
XII nell'udienza 
concessa ai pelle- 
grini milanesi do- 
menica matti 
na. Commemorazio- 
ne mirabile per 
splendore di for- 
ma, armonia e pro. 
fondità di concet- 
ti. Pio XII ha mes. 
so palesemente con 
figliale  devoziohe 
e ammirata rico- 
noscenza verso il 
predecessore, il 
meglio del cuore e 
dell'intelletto, per 
ricordarlo nel 
giorno della Con- 
ciliazione da Lui 
na LIO ù suoi mi- 
dA > lanesi, ai romani, 
ZA dol. agli italiani, ai 
mondo. Dopo avi 
re detto come Pa- 
pa Ratti sia l'uomo 
al centro del suo 
secolo, e come ab- 
bia data l'intera 
sua esistenza per il 
suo programma di 


GRANDE ALBERGO 
ANTICHE TERME 


GRANDE ALBERGO iti 

NUOVE TERME Sali 
= {pesanti NEPR6: s 

ALBERGO REGINA & 


pax Cristi in Regno Cristi, ha acutamente notato come 
egli sia stato il vero annunciatore di pace, intrepido an- 
munciatore în vita e in morte. E questa pace ha dato 
anzitutto all'Italia restituendola a Dio e Dio restituendo 
all'Italia. A tratti sapienti, incisivi, di acuta veggente 
sintesi, Pio XII in forma quanto mai smagliante, 
ha fatto il curriculum vitae del suo predessore, 
ascrivendosi a grande privilegio di essere stato per 
del tempo il suo umile collaboratore. 

Rivolgendosi quindi più direttamente ai milanesi, 
ha rievocato a brevi tocchi la grande figura di San- 
t'Ambrogio che, prodigio insigne di grande avv 
nire, si ebbe costruito un favo di miele sulle lab- 
bra mentre bambino dormiva nella culla. Figura 
grandiosa di vescovo, di apostolo, di santo del quale 
i milanesi debbono essere orgogliosi non meno che 
del loro grande San Carlo. Nell'accostamento delle 
due figure il Papa ha concluso il discorso benedi- 
cendo. Erano presenti i Cardinali Schuster e Caccia 
Dominioni, diverse personalità di Milano fra cui il 
conte Ratti ed il senatore De Capitani d'Arzago. 


# I pellegrini milanesi venuti a Roma per ricor- 
dare Pio XI nel primo anniversario della morte, 
hanno lasciato l'Urbe con emozione e ricordi che 
rimarranno incancellabili nel loro animo. Il funerale 
in San Pietro prima, l'udienza del Papa, e quindi 
nel pomeriggio della domenica la grande comme- 
morazione da loro promossa all'Università. Grego- 
riana con un discorso del Card. Pellegrinetti, com- 
memorazione che è riuscita veramente degna per 
il numero degli intervenuti, per l'alta parola del- 
l'oratore. Il Card. Pellegrinetti — l'aveva preceduto 
l'avv. Colombo di Milano per ricordare il Papa 
dell’azione cattolica — che fu per tanti anni vicino 
a Mons. Ratti, ha tratteggiato la figura complessa 
di quesidomo ’eccezianale che, un lavoro immane 
durato per anni non riuscì a fiaccare: Ha rievocato 
anzitutto con particolari sconosciuti gli ultimi giorni 
della sua vita quando, mentre sofferente lo animava 
l'ansia di poter commemorare il decennale della 
Conciliazione coi suoi Vescovi, la Provvidenza di- 
spose che lo celebrasse con la morte. Alla quale Egli 
era pronto fin da quando, con dedizione completa. 
aveva offerto la Sua vita per la Pace. Hanno pre- 
senziato 12 Cardinali, Vescovi e Arcivescovi e perso. 
nalità di Roma. Il Ministro Alfieri, Ambasciatore 
Italia presso la Santa Sede, impedito di interve- 
nire aveva mandato un telegramma di adesione. 
Dopo la conferenza del Card. Pellegrinetti la Cap- 
pella Sistina diretta da Perosi ha eseguito alcuni 
mottetti del maestro a quattro voci. 


* In occasione delle feste centenarie della fonda- 
zione dell'Impero Giapponese Pio XII ha inviato al- 
l'Imperatore Hirohito un telegramma augurale nel 
quale, partecipando alla esultanza del Giappone, por- 
ge felicitazioni a Sua Maestà e alla Casa felicemente 
regnante riconoscente per la benignità del Governo 
verso i cattolici. 


* Sì è costituita presso la Segreteria di Stato una 
apposita commissione che si occupa dei Polacchi nei 
territori occupati dai tedeschi e dai russi, per tutto 
quello che può riguardare informazioni ed even- 
tualmente aiuti. La Commissione, che ha a capo 
mons. Evreinoff ha già cominciato il suo lavoro. 


* Domenica 11 febbraio, anniversario della Conci- 
liazione, il Ministro d'Italia presso la Santa Sede, 
Ss. E. Dino Alfieri, ha offerto un zontuoso ricevi 
mento nella Sede dell'Ambasciata a via Flaminia. 
Le belle sale che recenti lavori fatti fare dal nuovo 
Ministro con pratico senso artistico e geniali inno- 
vazioni, hanno reso più ospitali ad un gran pub- 
blico sono apparse insufficienti per la folla immen. 
sa dei convenuti, la più eletta e la più varia del 
Vaticano e di Roma: Cardinali, Vescovi, Ministri, 
Sottosegretarii, Generali d'esercito, Superiori di Or- 
dini Religiosi, alti funzionari dello Stato, elette Si- 
gnore, tutti accolti con signoria squisita da S. E. 
l'Ambasciatore, da Donna Alfieri e dai funzionari 
dell'Ambasciata. 


* La Suprema Congregazione del S. Uffizio ha ri- 
sposto al quesito sottopostole se gli apostati dalla 
fede cattolica nelle cause matrimoniali debbano es- 
sere trattati come gli acattolici. La risposta è stata 
affermativa. Il quesito e la sua soluzione riguardano 
il caso di persone nate cattoliche che abbiano poi 
formalmente abbandonata la fede cattolica. Per 
questi, secondo la presente decisione, nulla vale la 
circostanza di essere stati precedentemente catto- 
lici, ma vanno considerati come se alla Chiesa Cat- 
tolica non avessero mai appartenuto. 

# Il tre marzo prossimo che cade in domenica, in- 
domani della sua elezione al Pontificato, il Papa 
celebrerà in San Pietro e terrà un'orazione che sarà 
trasmessa per Radio. 


MUSICA 


# Il Comitato permanente « Premi San Remo », presie- 
duto dall'accademico d'Italia Carlo Formichi, in base alla 


relazione della giuria, ha proclamato 1 vincitori delle tre 
sezioni in cui è suddiviso il « Premio San Remo musi- 
ca 1939 destinato ad opere di ispirazione sportiva. Per 
a Sezione « Premi sinfonici +, alla quale sono state in- 


late 27 opere, di cui parecchie di buona ispirazione, il 
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IL SEGRETO DEL BEL SORRISO 


Buona porte dello bellezza del sorriso dipende dai denti soni e 
bianchissimi. Ma i denti non sono soltanto per la bellezzà del sorriso, 
essì hanno uno funzione essenziole per la solute dell'organismo, 
Pulite | vostri denti mottino e sero con Pasta Dentifr 
ERBA - GI.VI.EMME i! famoso dentifricio scientifico e 
sciocquatevi la bocca dopo i pasti con Albel o con Albel 
Rosso-Liquore dentifricio. Questi prodotti sono dei forti 
disinfettanti ed hanno inoltre la proprietà di sciogliere | grassi che 


durante la masticazione sì depositano sui denti ed in ogni punto 
dello cavità orale. Servono come ottimo dentifricio per chi non 


tollera l'uso dello spazzolino e per chi ha i denti maloti o rimessi. 


TTI DI BELLEZZA 
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premio di L, 20.000 è stato assegnato er 
0equo ai maestri Giannandrea Gavazzeni 
per i suoi «Ritmi e paesaggi di atleti», no- 
tevole per sana e impetuosa energia, espres. 
sa ora con incisivo cantare popolaresco e 
ora in ritmi d'indubbia suggestione sportiva, 
e Carlo Dalla Ragione per la sua compo- 
sizione « Vis-Virtus » di schietta elabo- 
razione contrappuntistica e di ottima co- 
struzione formale. Per la Sezione «Com- 
posizioni da camera» il premio di lire 
15.000 è stato assegnato al maestro Franco 
Margola per il suo «Quartetto n, 5», 
composizione di notevole vitalità ritmica 
€ con caratteri di più schietta originalità 
in confronto alle migliori tra le 14 com- 
posizioni concorrenti. Per la Sezione 
«Composizioni corali» Îl premio di Li- 
fe 15.000 è stato assegnato al maestro 
Rodolfo Del Corona, che con la sua 
« Caccia », ricca di ritmi vivaci e chiara 
di armonie e contrappunti, è stato l'unico 
compositore a presentare in questa Sezio- 
ne, cui sono stati inviati 31 lavori, un'o- 
pera rispondente alle finalità e al tema 
del Concorso. 


* Nello scorso mese di settembre avreb. 
be dovuto aver luogo a Venezia la Set- 
tima Festa Internazionale di musica con- 
temporanea, organizzata dalla Biennale di 
arte in collaborazione con l'Ente Autono- 
mo del Teatro La Fenice. L'improvviso 
‘aggravamento della situazione europea co- 
strinse al rinvio della tradizionale ma- 
nifestazione. Con un anno di intervallo 
la «Festa» tornerà a riunire nel pros- 
simo settembre i nomi più rappresentativi 
della odierna musica internazionale. Non 
saranno per questa volta diramati nuovi 
inviti, in quanto sarà eseguito integral- 
mente il programma già stabilito per il 
1939. Tuttavia gli enti organizzatori della 
Festa, considerando l'opportunità di non 
chiudere per un intero anno la porta 
alle nuove composizioni, hanno bandito 
tre concorsi: 1) per una composizione di 
musica da camera per uno o per due 
© più strumenti sino a cinque esecutori; 
2) per una composizione per complesso 
strumentale con o senza solista sino a 
18 esecutori; 3) per una composizione sin- 
fonica o un soncerto per solista e or- 
chestra. All'esecuzione dei lavori prescelti, 
che saranno editi da Ricordi, verranno, a 
cura dell'organizzazione, invitati ad assi- 
stere gli autori. Le composizioni inviate 
‘al concorso dovranno essere contrassegnate 
da un motto, ripetuto in busta chiusa con 
l'indicazione del cognome nome e indi- 
rizzo del concorrente, e con una dichia- 
razione di iscrizione al Sindacato Nazio- 
nale Fascista Musicisti per l’anno XVIII 


* Con R. Decreto pubblicato sulla Gaz- 
zetta Ufficiale del 30 dicembre sono stati 
banditi due concorsi per titoli: uno al 
posto di insegnante di arte scenica e let- 
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teratura drammatica nel R. Conservatorio 
di Musica di Parma, ed uno al posto di 
insegnante di arte scenica nel R. Conser- 
vatorio di musica di Napoli. Titoli di stu- 
dio richiesti: laurea in lettere o diplom 
della R. Accademia di Arte Drammatica 
o altro equipollente. 


* Il maestro Bernardino Molinari ha 
terminato a Nuova York la serie dei con- 
certi tenuti con la celebre orchestra 
N.B.C. Nei programmi figuravano, tra 
l’altro, le composizioni italiane moderne 
Concerto dell'estate di Pizzetti, Pini di 
Roma, di Respighi, Canto di palude di 
Rossellini e Sinfonie italiane di Salviucci. 
La stampa, ha sottolineato all'unanimità 
la brillante affermazione di queste mu- 


siche. 
TEATRO 


#* Il 10 maggio verrà inaugurato so- 
lennemente il nuovo grande teatro chiuso 
costruito a Napoli nel recinto della Mo- 
stra d'Oltre Mare, Questo teatro, capace 
di oltre duemila posti, sarà il più grande 
e moderno teatro italiano, segnando un 
nuovo passo nel rinnovamento edilizio 
della nostra scena. Per lo spettacolo inau- 
gurale è stato scelto l'Attilio Regolo di 
Metastasio, nell'interpretazione della Com- 
pagnia dell'Accademia d'Arte Drammati- 
ca di Roma diretta da Silvio d'Amico. In 
seguito, verrà inaugurato anche il co- 
lossale teatro all'aperto, che è il primo 
teatro stabile del genere costruito in Ita- 
lia: capace di circa 12.000 posti, esso è 
stato particolarmente studiato per otte- 
nere una visibilità ed un'acustica ottime, 
tanto che si pensa di potervi dare, per 
l'inaugurazione, uno spettacolo di prosa. 
In seguito esso ospiterà la stagione lirica 
dell'EM.I. 


* Ai primi del prossimo luglio la 
Compagnia dell'Accademia diretta da Sil- 
vio d'Amico darà alcune rappresentazio- 
ni straordinarie all'aperto di Giulietta e 
Romeo di Shakespeare nel famoso Castello 
trecentesco di Romeo Montecchi a Mon- 
tecchio Maggiore, presso Vicenza. Com 
noto, secondo la leggenda, î due Castelli 
dei Montecchi e dei Capuleti sorgono l'u- 
no di fronte all'altro, su due alture a 
pochi chilometri fuori di Vicenza. I due C: 
Stelli sono stati in questi due ultimi anni 
sapientemente restaurati e sono due pit- 
toreschi monumenti che i turisti visitano 
con speciale predilezione. 

* È morta a Bari, all’età di novanta 
anni, l'attrice Elettra Brunini Privato. Fi- 
glia d’arte, da giovinetta calcò le scene 
veneziane, dove si acquistò una certa no- 
torietà nei repertorio goldoniano. Poi pas- 
sò alle scene italiane e fu prima attrice 
con Cesare Rossi, con Pasta e con Pietri- 
boni. Sposato il brillante Privato, ritornò 
alle scene veneziane nella Compagnia di 


BEI CAPELLI 


SANI- 
Ex una sorpren- 
dente brillantina, 


che dona ai capelli una 
belleza sin qui scono- 
sciuta. Essa è talmente 
fluida, da formare una 
nube di minuscole gocce; 
che avviluppa ogni ca- 
pello d’una invisible 
guaina “irradiante”. I 
capelli brillano tre volte 
di più, perchè ognuno brilla 
separatamente, anzichè essere 
appiccicati, come avviene con 
Je comuni brillantine : toc- 
cate i vostri capelli, essi 
no soffici, fluenti come’ la 
seta, e per niente grassi 0 
unti. Preferite quindi la brillantina liquida 
ricinata Rojà. L'olio di ricino tonico che 
essa contiene sovra-alimenta e fortifica il 
capello. I capelli sono, protetti contro 
l’azione disseccante e decolorante del sole, 
e diventano cosi soffici che le ondulazioni 
durano: due volte più a lungo. La bril- 
lantina Rojà fa risaltare la naturale colo- 


ss 


BRILLANTINA ROJA 


razione del capello, e la fa apparire più 
viva, più smagliante, grazie. al suo pro- 
digioso potere irradiante. Chiedete la bril- 
lantina Rojà nel suo flacone vaporizzatore 
brevettato. Rojà è in vendita ovunque a 
L. 7 il solo flacone; a L. 12 il flacone con 
vaporizzatore. Laboratori Bonetti Fratelli, 
ilano, via Comelico. N. 39. 
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Emilio Zago, con cul ri. 
mase una quindicina di 
anni. Poi entrò a far par- 
te, come caratterista, del- 
la Compagnia Sichel-Gua- 
sti-Ciarli-Bracci, per ri- 
tornare — successivamente 
ancora una volta nel tea- 
tro veneziano col Miche- 
luzzi. Da qualche anno si 
era ritirata dall'arte e vi- 
veva con la figlia a Bari. 
Fece una riapparizione 
sulle scene in quella cit- 
tà nel 1933, per recitare 
una sera con Baseggio e 
Micheluzzi. Aveva 83 anni 

(Notiziario teatrale 
continua a pag. XXIII) 


LETTERATURA 


* Nella produzione di 
uno scrittore, vi sono li- 
bri nei quali egli si ab- 
bandona di più all'estro 
della propria inventiva 
altri invece nei quali sem- 
bra voler precisare, in 
forme quasi epigrafiche, 
le sue caratteristiche. 
Trent'anni di Marise Fer- 
ro (che uscirà prossima- 
mente in edizione Gar- 
zanti) è un libro che ap- 
partiene a questa seconda 
categoria. Marise Ferro ne 
ha scritti due più ricchi 
d'intreccio _ (Disordine 
Barbara), ma non ci ave- 
va ancora dato pagine co- 
sì acute nel rivelare l'ori- 
gine della sua fantasia e 
della sua umana pietà. 

Trent'anni è un libro di 
confessioni immaginarie. 
La protagonista parla in 
prima persona di se stessa, 
dei suoi rovelli, delle sue 
paure, del suoi mali con 
schiettezza che rifugge 
tanto dai sentimenti falsi 
e decorativi quanto da una 
sincerità troppo cruda e 
ostentata. Non è un ro- 
manzo, non una storia au- 
tobiografica ma un rac- 


ABBRONZARE 


SENZA BRUCIATURE conto intimo delle sensa- 
CON_ CREMA trent'anni: e in esso Ma- 


rise Ferro rivela ancora 
Cd una volta la sua precipua 
originalità 
* Emi Mascagni, figlia 
del glorioso maestro, au- 
trice di quell'originalissi- 
mo romanzo intitolato 
S'inginocchi la più picci- 
na, (Garzanti ed.), di cui 
la ‘prima edizione si esau- 
— rì in meno di un mese, 
ne pubblicherà prossima- 
mente un secondo per i 
tipî dello stesso editore 
dal titolo: Compagne di 
collegio. Scritto sotto for- 
ma di diario, si riporta al. 
l'epoca dell'ultimo anno 
trascorso in collegio dal- 
l'autrice. Protagoniste le 
sue compagne: le grandi 
e le piccine; le nuove e 
le antiche; le vive e le 
morte. Fin dalla prima pa- 
gina, con insuperabile ve- 
rità, esse balzano incon- 
tro al lettore e lo tra- 
scinano nel loro chiuso 
mondo dove 1 corridoi so- 
no pieni di sole, i dormi- 
torì di silenzio e «il fa- 
scinante giardino » risuona 
di cicalecci e di risa, 
Libro gaio, commoven- 
te, riguardo al quale Emi 
Mascagni così si esprime: 
« o credo alla felicità. La 
immagino come l'aria che 
si vede soltanto a grandi 
distanze; e, per quello che 
mi riguarda, la identifico 
con Ja mia’ adolescenza 
Perciò questo mio libro 
che parla della mia ado- 
lescenza e delle cose e dei 
luoghi ad essa famigliari 
è il libro della felicità 


* Garzanti sta prepa- 
rando il romanzo di Fran- 
cesco Perri Il discepolo 
ignoto che vedrà la luce 
nella presente quaresima. 

Intorno alla figura di 
quel giovinetto misterio- 
so, fedelissimo di Gesù, 
di cui si fa cenno în un 
versetto del Vangelo di 
San Marco («E un certo 
giovinetto lo seguiva, ve- 
stito di lino sulla nuda 
carne, e i soldati lo pre- 
sero, ma egli lasciando 
andare il panno di lino, 
se ne fuggì ignudo »), il 
Perri ha costruito la tra- 
ma del suo mirabile ro- 
manzo, ricca di fatti ap- 
passionanti, piena di una 
vera folla di figure vive, 
sulle quali emerge, con 
tutto il suo fascino, quel- 
la divina del Salvatore del 
mondo. 

La Roma dell'impero, 

sua tragica gran- 
, la Palestina pove- 
ra, mistica e affascinante 
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* L'Iltustrazione Italiana » è stampata su carta for- 
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Fotoincisioni Alfieri & Laeroix 


Basta uno sguar- 
do per control- 
lare la quantità di 
inchiostro anco- 
ra esistente nel 
capace serbatoio 


rivivono nelle pagine di quest'opera che 
ha il respiro ampio e potente di una sin- 
fonia beethoveniana, in tutta la loro ric- 
chezza e rievoca in questi torbidi tempi 
di guerra e di odi, l'aspirazione alla pace, 


il rich: del M ino Di 

darietà re ara patemi divino alla poli COLONIA 
* È ite me i Di 

fine ea PROFUMO 


Marzocco, Firenze) che dopo aver meritato 
va ora raccogliendo i maggiori consensi 
messe CI P_RIA 
interesse tra il pubblico. L'opera, oltre 
A che per la competenza dell'autore, sì rac- 
comanda per lo schietto spirito d'italianità 
LO STOMACO NON FU ra 
| DI purtroppo intricano il fiorito giardino del- 


) | da nostra bella lingua 
| © la vita sembra triste 
BELLE ARTI 


* A Milano, s'è inaugurata nel salone 
dell'ex Casa del Fascio in Piazza Belgio- 
joso, una importante mostra di sculture 
e decorazioni murali di Ferruccio Vecchi. 

« La mia arte — scrive l'artista in pre- 
fazione al catalogo — dà al bello spiri- 
tuale il primo posto ed al bello estetico 
il secondo ». E così egli intende restituire 
all'arte una funzione educatrice e mora- 
lizzatrice, sottoponendo la forma al sog- 
getto, lo stile alla rappresentazione. Ri- 
cordiamo, tra le sue sculture, il monu- 
mento di maggior mole, rappresentante 
il Duce fondatore dell'Impero; ed alcu- 
ni energici ed intelligenti ritratti. Non 
meno originali le decorazioni murail, do- 
ve gli elementi realistici son interpretati 
con vivo gusto esornativo. 


* Si è inaugurata a Torino (salone 
della « Stampa ») la grande mostra com- 
memorativa del pittore Lorenzo Dellea- 
ni. Gli ordinatori hanno voluto dare al 
pubblico ed agli studiosi quella che 
fu l'esatta fisionomia artistica del maestro 
piemontese. Perciò vi si vedono esposti 
un saggio di pittura storica, uno di pit- 
tura di genere, qualche ritratto, studi di 
figura, alcuni grandi quadri scelti fra | 
migliori, e più di cento studi di paese 
che costituiscono un compendio superbo 
di quegli che fu certamente uno del più 
schietti e vigorosi paesisti dell’Italia mo- 
derna. 


* Dopo parecchi annì di assenza, An- 
selmo Bucci rifà una mostra personale a 
Milano (Galleria Nova). La esposizione è 
brillantissima. Vi si vedono alcuni qua- 
dri, dei più grandi ed importanti che ab- 
bia fatto il Bucci, tra cui l'oramai famoso 
autoritratto; ed ‘una numerosa serie di 
piccole essioni, tutte freschissime e 
vivaci, dove bene appare il temperamento 
estroso ed estemporaneo dell'artista. 


* Maria Mancuso espone un buon grup- 
po di opere sue in « Casa d'Artisti » a Mi- 
lano. Nelle sue tele, scrive Carlo Carrà, 
non troverete « il piccolo fremito senso- 
rio, Ja minuta descrizione del particolare; 
bensì il desiderio di realizzare in strut- 
ture ferme ‘e bene articolate la visione 
ch'essa ha del naturale. La pittrice sa 
contenere le sue aspirazioni fuori da ogni 
contaminazione sentimentale o illustrativa, 
cercando di conciliare l'espressione poetica 
con la-pura forma » 


* Il pittore Giacomo Gabbiani, che 
espone xa Milano nella Galleria Dedalo 
possiede «innegabili virtù di disegnatore e 
di compositore. E più particolarmente egli 
appare inclinato alla vasta composizione 
celebrativa e ornamentale, ed alla più 
vigorosa rappresentazione del carattere, 
come per esempio si può vedere nel qua- 
dro del « Confratelli » 


* Espone a Torino il pittore Piero An- 
tonio Gariazzo, il quale fra gli artisti no- 
stri, è certo uno di quelli che più hanno 
viaggiato e veduto. Dall'Inghilterra alla 
Malesia, dal Belgio al Rio delle Amazzo- 
ni, alla terra dej Canachi, il Gariazzo ha 
raccolto»e fermato le più variate ed im- 

3 > pensate ‘immagini; e vi si aggiungano ri- 
che spesso dipende da inezie. tratti, sua di figura, preme bibliche fi; 
Un' aspi ni i pitture religiose. Sì tratta d'un’artista 
VIA fresco e giovanile inyidiabilé facilità, il quale trae dal suo 
i dà buon umore e sicurezza dipingere. un sempre nuovo e festevole 


di Voi stessa. Rayvivate, per- diletto. 


ciò il colorito del Vostro viso * Il comitato del Premi San Remo, in 
con belletto e rossetto Kha- base al giudizio espresso dalla Giuria, ha 


sana; essi resistono all'acqua proclamato 4 vincitori del « Premio San 
p, - Remo di scultura 1938» per il « bassori- 
cd al bacio. Per una tonalità gin Riti LA GRAN MARCA 


discretà: Superb; per una to- Come è noto il concorso era di secondo NAZIONALE 


i * I grado, essendo il' primo rimasto vacante 
nalità più accentuata: corallo fi Il premio «di fire ventimila, per il bas- 
e carminio; per sorilietò, è stato ‘assegnato ex aequo agli 
abbronzato: Khasana Bronzo. scultori Angelo Ferreri di Milano, Vir- 
gillo Milani di Rovigo e Orlando Pala- 
Belletto per guance: dino Orlandini di Roma. Il premio di lire 
Li 4 7-,9= cinquemila, per la targa, allo scultore Re- 

Matita per Iabbra: nato Martelli di Bologna. 


Renna ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


# Il «Foglio di Disposizioni» n. 75 

del Segretario del Partito, reca: i G.UF. 

parteciperanno alla prima Mostra Trien- 

nale delle Terre d'Oltremare nei settori în 

cui sarà suddivisa la Mostra del Partito e 
cioè 

i) Mostra storica del Partito in Co- 

° O 


Jonia; 
2) Il Partito durante il conflitto italo- 
etiopico: le sanzioni e il volontarismo; 
3) Il Partito nelle Terre d'Oltremare; 
Khasana S: L A. - Milano 4) l'Azione sociale del P.NF. per l'e- 


spansione; - STUDIO MiNGOZZI - 


— L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


5) Mostra della razza e dell'Impero. 
In particolare per il secondo settore sa- 
ranno documentate le manifestazioni an- 
tisanzionistiche dei Fascisti Universitari ed 
il contributo volontaristico dei goliardi fa- 
scisti. Per il terzo settore la partecipa- 
zione è limitata ai G.U.F. delle Terre 
d'Oltremare d’intesa con le rispettive Fe- 
derazioni provinciali fasciste. Nel quarto 
settore troverà posto la Mostra delle se- 
zioni coloniali dei G.U.F, e del costituen- 
do Centro di Studi coloniali dei G.U.F. 
Nel quinto settore dovrà essere documen- 
tata l'attività dei Fascisti universitari nel 
confronti degli studi sulla razza e della 
politica razziale. Il G.U.F. di Napoli è 
delegato per la organizzazione di tale par- 
tecipazione dei G.U.F. alla Triennale d'Ol- 
tremare ed ha costituito una apposita Se- 
greteria che si occupa della raccolta del 
materiale e della diramazione delle pre- 
cisazioni e disposizioni in merito. Il G.U.F. 
di Napoli comunicherà con apposita cir- 
colare le modalità di partecipazione e gli 
elenchi del materiale che i G.U.F. saran- 
no tenuti a far pervenire alla predetta 
Segreteria. I G.UF. del Regno sono im- 
pegnati ad una partecipazione totalitaria 
e documentata a questa eccezionale ras- 
segna 


* In un convegno dei Comandanti e 
Vicecomandanti federali e dei provvedi- 
tori agli studi sono stati definiti | rap- 
porti fra la Scuola e la G.LL. che si con- 
cretizzano su unn base di salda unità 
di tutta la funzione educativa della gio- 
venti 


* L'Università Radiofonica Italiana 
(U.R.I.) ha stabilito di iniziare dei corsi 
che saranno tenuti în quattordici lingue, 
intesi a diffondere la lingua, la lettera- 
tura, la cultura italiana all'estero. Vi sarà 
un corso elementare a carattere gramma- 
ticale, un corso medio a carattere lette- 
rario ed infine un nuovo corso superiore 
Terranno il corso superiore il sen, Giu- 
liano, gli Accademici Paribeni, Bertoni, 
Guidi, i prof. Gabetti, Pellizzi, Rossi, Ma- 
yer e Salvini. Sarà anche curato il testo di 
una grammatica della lingua italiana che 
verrà tradotto e adattato alle esigenze lin- 
guistiche dei 14 paesi cui l'Università Ra- 
diofonica Italiana rivolge | suoi corsi. 


* In sostituzione del fascista Carlo Sa- 
vola, è stato chiamato a dirigere L’Assalto 
il fascista Gianni Granzotto, iscritto al 
P.N.F. dal 24 maggio 1936, proveniente 
dai G.U.F. volontario in A.O., Littore di 
giornalismo per l'Anno XVII 


* Al Liceo Ginnasio «E. Q. Visconti » 
di Roma, fra i tanti nobili gesti di at- 
taccamento degli insegnanti e delle fami- 
glie degli alunni, si deve notare l'offerta 


PROTEGGE 


E RINFRESCA_L' 


della signora M. Mangiagalli-Ruffini che 
ha versato alla Cassa Scolastica dell'Isti- 
tuto 30 mila lire per un premio ed una 
biblioteca di classe. La famiglia del pro- 
fessor Pio Spezi, ha invece consegnato al- 
l'istituto una cospicua somma e ottocento 
volumi 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


#* La moderna metallurgia dell'acciaio e 
dell'alluminio, col suo bagaglio di ricer- 
che fisiche, chimiche e metallografiche è 
riuscita a dare all'industria una estrema 
varletà di prodotti rispondenti ad ogni 
esigenza, anche dificile, di applicazione 
pratica. Come in passato l'acciaio al car- 
bonio da una parte e l'alluminio dall’al- 
tra rappresentavano due prodotti definiti 
come caratteristiche ed attitudini d'imple- 
go (intendiamoci, Îl paragone regge solo 
dal punto di vista della similitudine che 
stiamo facendo sull'evoluzione di ambedue 
questi metalli, ma non certo sul raffronto 
diretto fra un metallo e l'altro) così oggi 
possiamo dire cheentrambi questi me- 
talli sono ben pocò adottati da soli, in 
quanto sono invece le loro leghe ‘che 
trionfano nelle più svariate applicazioni 
pratiche. E ciò è un bene senza dubbio, 
in quanto il fatto di disporre di una vasta 
gamma di prodotti per determinati usì, 
fa sì che sia possibile ottenere anche una 
economia di peso e di quantitativo nel 
prodotto impiegato in dati usi: basta ad 
esempio pensare che certi prodotti ad alta 
resistenza agli sforzi statici o dinamici 
consentono parti di macchine con spessori 
molto più esigui di quelli che invece sca- 
turirebbero coll'impiego dei materiali più 
correnti di minor resistenza specifica. La 
specializzazione è dunque una comodità e 
un'economia generale, e limitandoci al 
caso delle leghe di alluminio — campo 
che ci è particolarmente caro in quanto 
autarchico — citiamo i bronzi di allumi- 
nio, nei quali i metallografi hanno potuto 
riscontrare sperimentalmente come aggiun- 
te a volte minime di elementi speciali 
di allignazione, possono condurre a mu- 
tazioni strutturali di estrema importanza: 
in tal modo oggi le innumerevoli indu- 
strie chimiche, navali, aeronautiche, mec- 
caniche, elettriche ecc. possono steglie- 
re, per le loro necessità, fra vari materiali 
nettamente superiori a qualsiasi altra lega 
non ferrosa, col vantaggio che si tratta 
di prodotti nazionali e perciò interamente 
autarchici. Coi bronzi di alluminio si è 
persino risolto il problema della. salda- 
tura, che per molto tempo era una con- 
dizione di inferiorità rispetto ai materiali 
ferrosi: naturalmente non utti i bron- 
zi di alluminio si saldano bene, come non 
si saldano egualmente bene tutti gli ac- 
ciai, ma molti tipi si saldano autoge- 
nicamente, e ciò è veramente un bel ri- 


Il bagno rion è sufficiente per dare alla vostra 
epidermide un benessere completo. Integrate 
uindi la sua opera col migliore rimedio of- 
ferto dalle moderne indagini di laboratorio: il 
Talco Borato Palmolive. Indispensabile per 
torti gli usi della toeletta e particolarmente 
per la delicata carnagione dei bimbi, questa 
fine polvere ‘sanitaria sopprime in un’ istante 
gli effetti dell’eccessiva traspirazione, proteggen- 
dovi efficacemente dalle irritazioni cutanee. 


Il Talco Borato Palmolive è venduto in ele 
ganti barattoli impermeabili ed in bustine. 


Garantito dallu 
S. A. Palmolive 


marartoro L. 2.50 


mustima mire 0,80 


PRODOTTO 
A GENOVA 
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preso ogni sera, combatte la 


STITICHEZZA 
e regolurizza le funzioni digestive 
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sultato pratico, che ognuno può ben va- 
lutare conoscendo anche solo superficial- 
mente tutti | vantaggi legati a tal pro- 
cedimento. Anche nei riguardi dei bronzi 
allo stagno, i bronzi di alluminio con- 
sentono il raffronto con netta superiorità, 
ed il vantaggio nazionale che ne deriva 
è assai importante, se si pensa che in 
passato si importava dall'estero per più 
di 60 milloni di lire all'anno per lo sta- 
gno. Riassumendo, dunque, applicazioni 
chimiche (resistenza alla corrosione) ap- 
plicazioni meccaniche (possibilità di la- 
vorazione all'imbutitura ed alla coniatura) 
applicazioni artistiche (attitudine alla fu- 
sione, anche con complicatissimi rilievi, 
ed ottima resistenza alla corrosione atmo- 
sferica) applicazioni di costruzioni mecca- 
niche (per l'elevata resistenza agli sforzi 
ed all'usura si fanno ingranaggi, slitte, aste 
e steli di stantuf, bulloni, parti d'armi, 
spine ecc.) applicazioni in cui necessiti 
buona resistenza agli sforzi ciclici (serve 
per complessi di macchine particolarmen- 
te sollecitati, e ciò è realizzato pienamente 
data la possibilità di controllare con gran- 
de accuratezza la. dimensione dei grani 
quale risulta dall'influenza fra i costi- 
tuenti microstrutturali) applicazioni spe- 
ciali di fusioni con elevate resistenze mec. 
caniche (l'ottima colabilità e fluidità dei 
brenzi d'alluminio consente getti anche 
difficili, molto compatti intimamente così 
da poter resistere ad elevati sforzi ed un 
tipico esempio è offerto dalle eliche ma- 
rine, che in taluni motoscafi da corsa 
toccano parecchie migliaia di giri al mi- 
nuto primo e trasmettono migliaia di HP). 
Panoramicamente abbiamo dunque visto 
l’importanza oggi assunta dalle leghe di 
alluminio e di tal progresso industriale 
di casa nostra non abbiamo che da com- 
piacerci per i vantaggi che ne ritrae l'in- 
dustria e l'economia nazionale. 


* Un nuovo acciaio americano deno- 
minato «alnico » in quanto composto da 
alluminio cobalto e nichel, è in esperi- 
mento dal punto di vista delle. sue ele- 
vatissime qualità magnetiche, in quanto 
interessa da vicino tutte le applicazioni 
relative al magneti, specie nel campo au- 
to-motociclistico, oltre in quello dei te- 
lefoni, contatori elettrici, radioricevitori, 
orologi ecc. Il particolare più saliente per 
un buon acciaio da calamite è quello di 
consentire egual potenza di altri, con ri- 
duzione di peso e dimensioni, e buona 
resistenza all'invecchiamento, ‘oltre alla 
possibilità di non esaurirsi che ad alte 
temperature (oggi si arriva comodamente 
ai 5000 mentre prima il limite era solo 
di 100° C). Anche in Italia, l'industria dei 


PER ADULTI E BAMBINI 


quanto Le ho detto tre anni addietro. 


sero conto i medici nel loro esercizio, 
Senatore EDOARDO MARAGLIANO 


af. N. 26291 del O -12-1938 -xv 


Aut 


Senatore Prof. ANTONIO CARDARELLI 


L'attestato del Cardarelli vale per tutti. 
Prof. AUGUSTO MURRI 


ver-Le affermazioni di questi tre immortali Maestri e di tanti altri (che dobbiamo tralascia- 
re per brevità) non lasciano dubbio che l'Ischirogeno porta il primato come ricostituente. 


INDUSTRIA 


ITALIANA 
DEI 


magneti, anche se giovane, ha già saputo 
affermarsi con brillanti realizzazioni dal 
punto di vista di nuove leghe ormai adot- 
tate dalla pratica con buona soddisfa- 
zione. 


detto pro da di lav ‘di rea 
concreto gramma lavoro e di 
Îizzazioni ” per la. radiovisione italiana, 
nell'intento di sviluppare sempre più i 
caratteri artistici della nuova applicazione 
della radio, Ormai il cammino sperimen- 
tale è compiuto e basta pensare al primi 
tentativi del lontano 1928, a Milano, al 
primo impianto di studio del 1932 e fi- 
nalmente alla recente entrata in funzione 
del servizio italiano colla nuova stazione 
di Roma (Milano è ancora in programma) 
per convincersi che di tappa ‘in tappa si 
È sempre progredito: ora quindi è giunto 
îl momento di unire le forze culturali ed 
artistiche della nazione perché collaborino 
con la parte tecnica al costante perfezio» 
namento del muovo servizio. 


CINEMA 


* Viene confermata la notizia che Laura 
Adani abbandonerà le scene per dedicarsi 
al cinematografo: lo scioglimento della 
Compagnia avverrà dopo le recite del- 
l'Adelchi al Giardino di Boboli in occasio- 
ne del prossimo Maggio Fiorentino. Si ap- 
prende poi che nella prima fase della sua 
attività cinematografica l'Adani interpre- 
terà non meno di quattro film: il primo 
avrà per regista Julien Duvivi 


* Il soggiorno in Italia di Isa Miranda 
non sarà completamente di riposo: essa 
ha infatti firmato nei giorni scorsi con gli 
Artisti Associati «Continentalcine » il 
contratto per interpretare Senza cielo e 
La vita di Eleonora Duse. I due film 
si gireranno in doppia versione, italiana e 
francese: del primo saranno iniziate su- 
bito le riprese; del secondo invece, tut- 
tora allo studio, l'epoca di realizzazione è 
subordinata al ritorno di Isa Miranda a 
Hollywood dove l'attendono precedenti 
importanti impegni. Daremo prossimamen. 
nile caratteristiche complete di Senza 
cielo, 


* Nel cospicuo programma delia Ufa 
si nota con particolare interesse Das Herz 
einer Kénigin nel quale Zarah Leander 
sarà l'infelice Maria Stuarda, Maria Kop- 
penhòfer la Regina Elisabetta e Willy 
Birgel Lord Botwel. Il regista è Carl 
Froelich. 


(Continua a pag. XIX) 


-ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinina, con stricnina o senza) 


È IL RICOSTITUENTE MONDIALE 


usato anche dai diabetici, perché non contiene zucchero. 
Nella spossatezza, comunque prodotta, ridona le forze. 


Genova, 7 novembre 1938 XVIt 
Dopo aver controllato quello che ho veduto nella casi- 
stica mia, questo posso ora dirLe a complemento di 


L'uso continuato del Suo ISCHIROGENO mi ha 
dimostrato che esso ha un grande valore come tonico 
in vari stati morbosi, ma che è del pari grande- 
mente utile nei soggetti sani quale mezzo atti- 
vo nel mantenere la resistenza organica così necessa- 
ria per prevenire e combattere utilmente ogni malattia, 
Sarebbe desiderabile che di questa proprietà tenes- 


Professore Emerito Clinica Medica R. Università di Genova 


Napoli, 23 settembre 1922 
Ti ringrazio sentitamente della spedizione del tuo 
ISCHIROGENO, che io e la mia Signora stavamo 
usando da oltre un anno e con sommo profitto. 
E questo debbo dire non per fare una reclame a 
quell'eccellente ed utile. preparato, non essendoci 
bisogno, ma per dare a te una giusta soddisfazione. 


Direttore Prima Clinica Medica R. Università di Napoli 


Bologna, 23 gennaio 1924 Il 


L'ISCHIROGENO ha il privilegio di possedere la 


testimonianza favorevole del nostro maggior Clinico. 


Direttore Clinica Medica R. Università di Bologna 
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L'ILLUSIRAZIONE ITALIANA — XVI 


Corri verso la montagna 
dove il sole accende, 
con riflessi d'oro,le 
candide nevi; ma porta 
sempre con te il 
Cordial Campari 


L'ILLUSTRAZIONE. 


Direttore I I A N A 3 Anno LXVII N 
70 CAVACCHIOLI 18 FEBBRAIO 1940 - XVII 


1 Moschettieri del Duce hanno celebrato domenica il loro XVII annuale. Nella ricorrenza il Duce ha 
mato le ricompense al Valor Militare concesse durante le campagne d'Africa e di Spagna ai Mo- 

schettieri e i brevetti di pilota aviatore conseguiti durante l'anno XVII, sì che la celebrazione ha 

assunto una significativa solennità e costituito un’esaltazione dello spirito guerriero, dell’intrepido 

ardimento e dell'immutabile fedeltà in che si compendiano le tradizioni e le prerogative del Reparto. 
Qui vediamo il Duce mentre appunta sul petto di un moschettiere l'aquila d'oro, 


LA LOTTA 
CONTRO IL 
LATIFONDO 


la 
- per 1° febbraio il telegramma col quale il Duce esprimeva al Ministro dell'A- 
E gricoltura il suo compiacimento per la rapida esecuzione dei piani destinati a 
redimere il latifondo siciliano, «L notizie che mi date dopo il vostro viaggio 
in Sicilia circa lo stato di avanzamento dei lavori per la redenzione del latifondo 
mi rallegrano, ma non mi sorprendono, Se il ritmo fascistissimo dell'inizio sarà, come 
non ne dubito, mantenuto, si brucieranno le tappe e si farà in cinque anni quanto 
era preventivato in dieci». Questa la nuova consegna, 

Ora, in che consiste questo stato di avanzamento che ha provocato la soddisfazione 
del Duce? Si ricorderà che nella memorabile adunanza del 20 luglio il Duce assegnò, 
come compito da assolvere nell'anno XVIII, la costruzione di 2000 case delle 20.000 che 
dovranno sorgere sui 500.000 ettari di latifondo. E già oggi, quando dell'anno XVIII è 
scorso appena un trimestre, il Ministro dell'Agricoltura ha potuto comunicare che sono 
în effettiva costruzione 1113 case coloniche di cui 184 giunte alla copertura e 30 termi- 
nate. Ma gli impegni assunti dai proprietari vanno ben oltre le 2000 case, che rappre- 
sentavano il programma del primo anno, per raggiungere la cifra di 3.029, 

Chi non ignora come il costruire la casa rappresenti la messa in opera di tutte le 
maestranze, può valutare nel suo giusto significato questo slancio della proprietà sici- 
liana, che risponde all'appello del Duce con l'ardore di chi vuole veramente bruciare 
le tappe. Non si tratta soltanto di promuovere e di vigilare alla costruzione delle case, 
ma di preparare il nuovo ambiente rurale, che, come ha detto il Duce, dovrà «in bre- 
ve volger di tempo cambiare letteralmente il volto della grande isola e lo stato delle 
numerose genti che la popolano ». 

Per investire in pieno il latifondo occorre costruire le strade, cercare l’acqua e con- 
vogliarla negli acquedotti, arginare o regolare il corso dei torrenti; occorre soprattutto 
costruire dei centri di vita dove i coloni trovino i servizi pubblici indispensabili: la 
chiesa, la scuola, la Casa del Fascio, l’umbulatorio ecc. 

Già otto borgate stanno sorgendo e si prevede che ammonteranno, nel complesso, a 
circa 100, intercalate da borghi minori, costituiti dalla scuola e dalla chiesa. Le costru- 
zioni saranno semplici, subordinate alla regola — fissata dal Duce — di una prudente 
economia, ma porteranno i segni del buon gusto italiano, che saprà armonizzarsì archi- 
tettonisamente all'ambiente siciliano, da cui i progetti già pronti hanno tratto spunti 
di vivo interesse, 

Contemporaneumente si predispongono i piani stradali, seguendo il criterio, giustis- 
simo, di operare per zone, donde la necessità di coordinare alle linee di grande comu- 
nicazione le minori arterie interpoderali e poderali. 

Problema fondamentale quello dell'acqua, che è sempre tenuto presente, A_questo 
proposito, si può senz'altro annunziare che le ricerche, razionalmente condotte, permet- 
tono già di rintracciare disponibilità ignorate che, insieme con la raccolta, a mezzo di 
cisterne, delle acque fluviali, concorrono a risolvere un problema veramente di capi 
tale importanza date le condizioni geologiche e climatiche avverse della zona centro- 
meridionale dell'isola, 

Col problema dell'acqua è, naturalmente, connesso quello della sistemazione idrau- 
lica, alla quale si provvede mediante degli interventi che, almeno per ora, non hanno 
assunto le proporzioni di grandi opere, dato che il loro scopo immediato è quello di 
avviare il più sollecitamente possibile l'agricoltore siciliano verso la razionale siste- 
mazione idraulico-agraria del terreno. 

Mentre si prepara l'ambiente nelle cose e negli uomini, si vanno risolvendo alcuni 
problemi particolari, che sembrano lievi e non lo sono affatto, sia che vengano consi- 
derati in sé, sia — a maggior ragione — che vengano riferiti al numero dei poderi che 
si dovranno contemporaneamente creare e alla rapidità con la quale si effettua la tra- 
sformazione, Estremamente significativo, come indice, quanto si fa nel campo della 
zootecnia. Bisognava trovare il bestiame, specialmente bovino, che dovrà dotare le 
aziende in formazione. Si dovevano, inoltre, evitare le richieste improvvise e tumultua- 
rie, che avrebbero determinato dei rialzi eccessivi nei prezzi od avrebbero costretto 
gli Enti interessati ad acquistare materiale non sempre idoneo. Si promuovono, perciò, 
dei regolari convegni di tecnici presso l'Ispettorato compartimentale agrario per defi- 
nire le caratteristiche del bestiame più adatto, promuoverne la produzione, agevolarne 
l'acquisto. Tutto ciò — è bene ricordarlo — avviene quando sono vive le ripercussioni 
della crisi internazionale sul mercato interno che oppongono difficoltà assai maggiori 
di quelle che si sarebbero incontrate in una situazione normale e che sono intrinseche 
alla soluzione del poderoso problema. 

Le preoccupazioni di ordine tecnico e finanziario non hanno mai fatto perdere di 
vista gli aspetti sociali del colossale piano di lavori disegnato dal Duce. Come ha giu- 
stamente messo in rilievo il Ministro Tassinari nelle sue recenti dichiarazioni alla Ca- 

mera, la trasformazione del latifondo non riposa soltanto sulle anticipazioni capita- 
listiche dello Stato e dei proprietari, ma conta sull'opera integrativa del contadino. 
Deve essere, e sarà, il colono a sviluppare quelle colture arboree, che sono in tanta 
parte la chiave del problema culturale nelle zone a clima subarido, Sarà il colono a 
curare quella minuta sistemazione del suolo che, nei terreni in pendio, di costituzione 
prevalentemente argillosa ed esposti a pioggie rade e torrenziali, costituisce la con- 
dizione non tanto della maggiore produttività, quanto della stessa conservazione del 
suolo agrario, A questo fine l'Ente di colonizzazione sta già concretando, d'uccordo 
con le organizzazioni sindacali, gli schemi dei nuovi contratti agrari, pei quali il con- 
tadmo dovrà diventare il collaboratore del proprietario in questa imponente opera 
di redenzione. 

L'originalità e la genialità del piano mussoliniano sono, appunto, in questa costante 
cura di elevazione degli uomini. Se la costruzione delle case è un fatto di grande si. 
gnificato obiettivamente considerato, è bene rilevare che essa è la manifestazione più 
visibile di un'attività ancor più vasta, più complessa e più difficile, che si avvia a 
penetrare nell'intimo dell'attuale ordinamento latifondistico per creare, prima di sman- 
tellarlo, le condizioni di sviluppo dei nuovi ordinamenti produttivi. 

Questa visione integrale che il Fascismo ha del problema, va segnalata in contrap- 
posizione al semplicismo che informò di sé le numerose e inconsistenti proposte di re- 
denzione del latifondo dell'epoca parlamentare. 

Chi esamina le proposte e î disegni di legge relativi alla trasformazione del lati- 
fondo del periodo precedente l'avvento del Fascismo — quelli che risalgono al Crispi 
come quelli dell'immediato dopoguerra — non può non rilevare che essi si affidavano 
principalmente al contributo di lavoro del povero contadino siciliano, come se questo 
avesse potuto operare il miracolo in un ambiente'in cui tutto mancava, dalle più ele- 
mentari opere di igiene alla sicurezza. Accenni quasi sempre generici si trovano, nei 
vari progremmi di redenzione del latifondo, alle opere di bonificamento, che avrebbero 
dovuto costituire il presupposto di qualsiasi azione di spezzettumento o di colonizza- 
zione. Ed anche in quei disegni, in cui non mancano disposizioni per il bonificamen- 
to delle terre da colonizzare, troppo scarso e inadeguato era il contributo dello Stato 


ed eccessivo, per essere sopportabile, 
l'onere che per questa parte avrebbe 
dovuto assumere la proprietà. 

Il latifondo, come è noto, non è 
terra incolta, Esso è caratterizzato 
da un ordinamento della produ- 
zione in cui si combinano cereali 
coltura e pastorizia, da una assen- 
za quasi completa di opere di mi- 
glioramento fondiario (case, strade, 
sistemazioni del terreno, colture 
arboree) e da speciali rapporti fra 
proprietà, impresa e mano d'opera 
in un ambiente in cui la mancanza 
di igiene e di sicurezza dovevano 
giustificare l’assenteismo della pro- 
prietà, la precarietà dei contratti di 
lavoro, la presenza dell’interme- 
diario, il così detto «gabelloto », 
che affittava per subaffittare a sua 
volta la terra. 

Per rimuovere un simile stato di 
fatto, per sostituire a quello un altro 
ordinamento capace di una più ele- 
vata produzione, più intensivo per 
somma di capitali impiegati, idoneo 
a fornire un continuativo ed alto 
impiego di lavoro in una terra tra- 
sformata e aduttata ad accogliere il 
contadino con diversi rapporti con- 
trattuali, era necessario modificare 
tutte le condizioni ambientali che 
l'ordinamento preesistente avevano 
determinato. 

Occorreva, quindi, un clima sto- 
rico, come quello in cui viviamo, e 
una volontà decisa come quella del 
Duce, che affrontasse e rompesse il 
cerchio chiuso delle cause ed ef- 
fetti. Una volta data la sicurezza 
nelle campagne, occorreva infran- 
gere la desolante monotonia del la- 
tifondo mediante la strada, il vil- 
laggio, l'acqua, che sono opere pub- 
bliche che solo lo Stato può com- 
piere e che costituiscono la premes- 
sa per poter poi chiamare la pro- 
prietà privata a collaborare alla 
successiva fase colonizzatrice. Il 
problema del latifondo diviene, co- 
sì, un problema di bonifica inte- 
grale nei suoi due aspetti inscin- 
dibili di opere pubbliche di bonifica 
a carico dello Stato per la totale 
spesa 0 per la maggior parte della spesa, ed opere di competenza privata a carico dei 
singoli proprietari col contributo dello Stato. 

Questo stretto coordinamento fra le opere pubbliche e quelle attinenti ai singoli 
fondi è condizione essenziale per la riuscita della trasformazione. Perciò la legge per 
la colonizzazione del latifondo siciliano porta due distinti stanziamenti, uno per le 
opere di competenza statale ed uno per i contributi alle opere di competenza privata, 
i primi naturalmente con anticipazione sui secondi. E per evitare che alla fase di 
opere di carattere pubblico non segua immediatamente quella di trasformazione fon- 
diaria ed agraria nei singoli fondi, la legge contempla la costituzione di un apposito 
Ente alle dipendenze del Ministero, che coordina e vigila la complessa azione. 1 pro- 
prietari che non vogliano o non possano, per ragioni tecniche o finanziarie, compiere 
la trasformazione dei propri fondi, hanno la possibilità di incaricare l'Ente di ef- 
fettuarla, conformemente ai piani stabiliti dal Ministero dell'Agricoltura. A trasfor- 
mazione compiuta potranno corrispondere all'Ente il costo di questa, al netto dei 
contributi statali, per ricevere tutta la proprietà trasformata. Non potendo corrispon- 
dére l'intero costo, potranno cedere in pagamento una parte della proprietà, la quale 
andrà a costituire il patrimonio terriero dell'Ente, destinato alla formazione di una 
piccola proprietà contadina. I proprietari inadempienti agli obblighi della trasforma- 
zione potranno essere espropriati dall'Ente di colonizzazione, e la terra in tal modo 
acquistata sarà devoluta allo stesso scopo di quella liberamente ceduta dai proprietari, 

Chi esamina attentamente la legge fascista, scorge facilmente che la trasformazione 
del latifondo si vuol compiere non contro la proprietà, ma con la proprietà. 

Come ricordava il Ministro Tassinari in una recente conferenza all'Accademia dei 
Georgofili, la legge contempla l'eventuale cessione di terreni all'Ente di colonizza- 
zione perché li trasformi, con corresponsione di parte dei terreni trasformati a paga- 
mento del costo sostenuto, Le clausole di questo contratto di gestione, sono lasciate 
all'accordo delle parti, le quali dovranno concordare la somma dovuta annualmente 
al proprietario durante il periodo di trasformazione e precisare le unità fondiarie 
cedibili in pagamento del debito, in modo da evitare dannose frammentazioni dei 
fondi. «Si avrà, così, una riduzione della proprietà evitando, però, che il proprie- 
tario debba svenderne una parte per procurarsi i mezzi necessari per la trasforma- 
zione dell’altra, Questa necessaria riduzione della proprietà risponde alla naturale 
conseguenza del passaggio da forme estensive a forme intensive di coltura e bisogna 
metterla in rapporto col considerevole aumento di valore unitario della terra trasjor- 
mata e con l’accresciuta complessità della gestione dell’azienda agraria. Ho detto ne- 
cessaria riduzione della proprietà. Nessun obbligo, per questo, fa la legge, poiché un 
proprietario che vuol trasformare i propri fondi può farlo, come è già stato detto, 
senza chiedere l'intervento dell'Ente, come pure può rimborsare l'Ente del costo 
della trasformazione senza lasciargli in pagamento parte della proprietà, Faccio però 
considerare questi rilievi dell'Istituto Centrale di Statistica, relativi alle aziende agra- 
rie censite nell'Isola. Il detto censimento dà 452.419 aziende agrarie, per una super- 
ficie di 2.101.000 ettari. Di queste 452419 aziende, 892 occupano 432.488 ettari, cioè 
un quinto circa della superficie censita. Delle 892 aziende, 164 hanno un'ampiezza me- 
dia fra i 500 e i 1000 ettari, per una superficie complessiva di 109.166 ettari; 64 aziende 
hanno poi una estensione media unitaria di oltre mille ettari, per complessivi 
119.477 ettari». Questi dati spiegano esaurientemente la possibile necessaria ridu- 
zione, quando si pensi all'investimento di capitali che implica la trasformazione di 
estese proprietà latifondistiche. 

Bastano questi accenni per comprendere come la legge mussoliniana superi i due 
indirizzi che in materia di bonifica e di colonizzazione si contrastarono lungamente 
il campo. Né espropriazione, da parte dello Stato, degli attuali proprietari con la di- 
stribuzione della terra espropriata e trasformata in unità poderili a nuovi proprie- 
tari coltivatori diretti e nemmeno limitazione del compito dello Stato all’esecuzione 
delle opere pubbliche, affidando alla proprietà privata la successiva fase colonizza- 
trice. Legge eminentemente fascista e corporativa, essa non elimina l'iniziativa pri- 
vata, ma non le consente gli arbitrii di un tempo. La chiama, invece, insieme col la- 
voro, ad un’opera solidale, che deve attuare i fini superiori della Nazione secondo un 
piano organico, destinato a redimere la terra ed a perpetuare la sanità della razza. 


SPECTATOR 


Teofilo Sidorovici, capo della « Straja Tzaril », 
organizzazione giovanile romena, giunto a Roma 
per visitare le organizzazioni della G.I.L. 
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L'EUROPA IN ARMI 


VITA DI GUERRA 
IN GERMANIA 


do si ‘sparsero per l'Europa delle notizie sulla situazione tedesca che diedero 
agli Inglesi ed ai Francesi la convinzione di aver già bell'e vinto la guerra. 
Si diceva che la Germania mancava di tutto. Nei negozi non c'era più nulla 
da vendere, i mercati erano esauriti, il libero commercio interdetto, e la gente non 
sapeva più come sfamarsi. Il popolo tedesco, secondo queste voci, era ridotto alle 
stesse privazioni che avevano demolito il suo morale nel 1918 e rese inevitabili la 
rivoluzione e la sconfitta. 

A Londra ed a Parigi si persuasero che un po’ di propaganda sarebbe bastata a 
provocare il crollo del gigante germanico, sotto alla cui formidabile armatura di 
acciaio vi era uno stomaco vuoto, un corpo esangue ed un animo scoraggiato. La per- 
suasione della incapacità di resistenza del Reich fu la ragione principale per cui i 
tentativi per una pace di mediazione fatta all'inizio del conflitto furano risoluta- 
mente respinti dagli Alleati. 

E cominciò la guerra dei bigliettini. L'aviazione anglo-francese andava di notte a 
gettare sul suolo tedesco milioni di foglietti incitanti alla rivolta ed alla resa, Per 
facilitare il lancio di questi esplosivi morali, e renderlo meno rischioso e meno co- 
stoso, gli Alleati adottarono poi il sistema ingegnoso di mandare di notte sulla Ger- 
mania, quando il vento era favorevole, dei piccoli palloni sferici ai quali erano at- 
taccati pacchi di manifestini legati con una miccia, uno sotto l’altro a catena come 
una coda di cervo volante. 

La miccia, bruciando lenta, scioglieva successivamente i pacchi, a distanze di tempo 
calcolate, e la propaganda cadeva silenziosamente a sbruffi, come una nevicata in- 
termittente. Ma inutilmente se ne aspettavano i desiderati effetti. Gli anglo-francesi 
hanno dovuto convenire che vi era qualche cosa di sbagliato nei loro calcoli. 

Era perfettamente vero che in Germania non si trovava più niente da comprare, se 
non dietro presentazione di tessere e in quantità strettamente limitate, le quali po- 
tevano anche apparire insufficienti ai Londinesi ed ai Parigini. Ma gli Alleati non 
avevano considerato che le restrizioni tedesche non potevano essere l’effetto di un 
esaurimento dovuto alla guerra poiché il razionamento era stato iniziato il 27 agosto, 
cioè quattro giorni prima che le ostilità si iniziassero. Invece che indicare una de- 
bolezza tedesca, esso era una prova di preparazione tedesca. 

Con una drastica riduzione dei consumi, la Germania aumenta indefinitamente la 
sua capacità di resistenza e assicura una equa distribuzione del necessario a tutto 
il popolo. Molto si parla delle condizioni di vita dei Tedeschi in questo momento. Le 
razioni individuali di viveri permesse dal tesseramento per una settimana sono le 
seguenti: 

Carne 300 grammi: salsicce ed altri prodotti della carne grammi 200: burro gram- 
mi 125; lardo grammi 62.5; margarina 80 grammi; marmellata 100 grammi; zucchero 
250 grammi: formaggio 62.5: sostituto di caffè ‘grammi 150: e un uovo. 

Considerando che non vi è alcuna limitazione per il pane, e nemmeno per le 
patate e gli erbaggi, queste razioni appaiono sufficienti alla nutrizione normale di una 
persona adulta e sana. Esse sono state calcolate scientificamente per soddisfare il bi- 
sogno minimo di cibo d'un uomo che lavora, Siamo lontani dunque dalla fame di cui 
si parla a Londra ed a Parigi, i, H 
La vendita del pane e della pasticceria essendo rimasta libera in Germania, avviene 


TE ostIuTÀ erano appena cominciate in Polonia, ai primi giorni di settembre, quan- 


che non soltanto le donne, specialmente amanti di dolciumi, ma anche gli uomini 
fanno adesso un grande e regolare consumo di paste per soddisfare i residui del 
loro appetito, i quali sono spesso di natura psicologica. Cioè, non è che si abbia 
ancora fame dopo aver mangiato, ma si ha la preoccupazione di premunirsi con- 
tro la posibilità di aver fame, e si ricorre ad un supplemento di torte e di 
strudeln. 

La conseguenza è paradossale. I Tedeschi, invece di diventare magri, tendono visi- 
bilmente ad ingrassare. Nelle restrizioni si arrotondano. Non è detto che questa loro 
adiposità di guerra rappresenti sempre uno stato di vigorosa salute, ma non è certo 
una prova di denutrizione. I complementi farinacei al razionamento sono alla por- 
tata di tutti, o quasi, perché i guadagni sono relativamente alti, il denaro circola 
in abbondanza, ed ognuno ne ha più di quanto possa spenderne, 

Non dimentichiamo a questo proposito che la disoccupazione è bassa, assai più che 
In Inghilterra, che i guadagni complessivi del popolo tedesco hanno raggiunto nel 
1938 la somma di 88 miliardi di marchi, e che nel 1939 questa somma è stata lieve- 
mente sorpassata, secondo le statistiche ufficiali. 

Ma sta il fatto che una riduzione di consumi non può essere giudicata che in rap- 
porto alla normalità, e la norma- 
lità cambia da clima a clima e 
da popolo a popolo. Gl’inverni ri- 
gidissimi e lunghi della Germania 
impongono una nutrizione sostan- 
ziosa, abbondante e grassa, che sa- 
rebbe insopportabile e probabilmen- 
te deleteria in un'altra latitudine, 

Nel 1938 il consumo di carne in 
Germania è stato di un chilo e 
30 grammi alla settimana per 
ogni persona adulta, e di fronte a 
tale razione i 300 grammi attuali 
rasentano l'insufficienza. Più gra- 
ve ancora è la riduzione dei gras- 
si. Ma il Governo nazionalsocia- 
lista, applicando le formule di 
dose minima, vigila agli effetti. 
Delle razioni di viveri supplemen- 
tari sono le concesse agli ope- 
rai che eseguono lavori faticosi 0 
che lavorano un numero d'ore 
superiore al normale. Il vitto del- 
le truppe è abbondante e vario. 
In occasione di festività speciali, 
come il Natale, sono concesse no- 
tevoli aggiunte alle razioni di vi- 
veri: zucchero, miele (ersatz), bur- 
ro, carne. 

Ma il problema è morale oltre 


I bollettini degli Stati Mag- 
giori che dicono spesso « nes- 
sun avvenimento importante 
da segnalare » non devono iri- 
durre a credere che sul fron- 
te occidentale le truppe vi 
vano la calma vita di guar- 
nigione. - Qui: due foto 
prese nelle lince tedesche. - A 
sinistra: uomini di un repar- 
to d'assalto armati di rivol- 
tella e appiattati nella neve. 
Sotto: artiglieri con la ma- 
schera antigas pronti ad 
aprire il fuoco, 
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che materiale. La resistenza non 
è proporzionata soltanto ai mezzi 
disponibili ma anche alla efficienza 
spirituale degli uomini. Perciò il 
regime di guerra tedesco subisce 
modificazioni e assestamenti a 
mano a mano che il suo funzio- 
namento rivela condizioni di sfor- 
zo eccessivo. Così, ad esempio, gli 
orari di lavoro si sono andati 
continuamente trasformando dal- 
l’inizio del conflitto. Quella gran- 
de macchina da guerra che è il 
popolo tedesco organizzato viene 
‘accuratamente ritoccata e messa a 
punto come un motere, perché il 
massimo rendimento si concili 
con il minimo logorio. 

Allo scoppio della guerra fu 
soppresso il limite legale delle 
otto ore di lavoro; si abolirono le 
vacanze operaie; si decretò che il 
lavoro estra-orario, il lavoro not- 
turno ed il lavoro festivo non ri- 
cevessero compensi addizionali. Le 
ore di lavoro furono. portate a 
dieci, e nelle industrie di guerra 
a, dodici. Per certe categorie di 
operai il lavoro durava fino a 
quattordici ore. Per alleviare que- 
ste intensificazioni della fatica, si 
stabilì che una mezz'ora di ripo- 
so venisse concessa ogni sei ore 
di lavoro, e che le donne ed i 
giovani al di sotto dei sedici anni 
non lavorassero oltre 56 ore per 
settimana, Si tentava di ottenere 
così una intensificazione massima 
del rendimento umano, 

Tutto questo è stato mutato do- 
po qualche mese di prova, quan- 
do i dati di produzione hanno ci- 
mostrato che lo sforzo eccessivo 
riduceva l'efficienza dei lavoratori. 
Lavorare troppo finisce per equi- 
valere a lavorare meno, Inoltre, 
l'osservazione. medica constatava 
che la salute degli operai, pur 
mantenendosi soddisfacente nel- 
l'insieme, appariva meno resisten- 
te all'insidia di certe malattie. 

Ora la regola delle otto ore è, 
da circa sei settimane, ristabilita 
in tutte le officine della Germania. 
Soltanto in caso di provata ne- 
cessità e con l'autorizzazione del 
Ministero del Lavoro l'orario la- 
vorativo può essere esteso alle 
dieci dre. «Otto ore di lavoro in- 
tensivo rappresentano il massimo 
dell'efficienza umana» — ha dichia- 
rato il Ministro del Lavoro Franz 
Seldte. Il ripristino delle otto ore 
ha dato ecsellenti risultati. 

Le buone condizioni fisiche del 
popolo tedesco sono dimostrate 
dalla bassa mortalità, che si man- 
tiene intorno all’11 per mille. Sot- 
to l'Impero, prima della Grande 
Guerra, essa era del 16 per mille. 
Le restrizioni tedesche sono dun- 
que ben lontane dal provocare 
quell’affievolimento fisico e mora- 
le sul quale gli Alleati facevano 
tanto assegnamento. 

Le restrizioni sugli oggetti di 
westiario sono in Germania infi- 
nitamente più severe che non 
quelle sui cibì,. I Tedeschi non 
avranno mai fame, anche se non 
potranno sempre e completamente 
estinguere il loro robusto appeti- 
to, ma è prevedibile il momento 
in cui non avranno un vestito sen- 
za toppe. È vero che con l'abito 
a rammendi si può star bene lo 
stesso, non soffrendone che l'ele- 
ganza. La guerra è la guerra, ed 
i soldati arrivano sempre strac- 
ciati alla vittoria. Ci può ben ar- 
rivare un popolo. 

Ogni tedesco, uomo, donna, 
ragazzo, signorina o bambino, ha 
per il vestiario una carta di co- 
lore diverso, a seconda nel sesso e dell'età, e ogni carta contiene «cento punti» 
da spendere a discrezione in un anno. Ciascun oggetto di vestiario «costa» un 
certo numero di punti. Un vestito da uomo «costa». sessanta punti. Per mu- 
nirsi di camicia, mutande, calze e colletto bisogna spendere da 35 a 43 punti. 
Le scarpe sono escluse. Non possono essere comprate che con un permesso spe- 
ciale, concesso solo quando il bisogno sia dimostrato. Ma si annunzia che fra 
poco vi saranno a disposizione di tutti delle durevoli «scarpe di guerra». 

Le donne sono favorite nel vestiario, perché è ammesso che il loro consumo 
è maggiore. Per comprare un abito da donna bastano quarantacinque punti. 
Mentre ci vogliono otto punti per un paio di pedalini da uomo, una donna non 
perde che quattro punti per un paio di calze. Però essa non può comprare più 
di sei paia di calze in un anno, 

Il tesseramento del vestiario non fa questione di qualità e di prezzi ma di 
quantità. E cento punti sono presto esauriti. Per andare avanti bisogna utiliz- 
zarè al massimo i vestiti prebellici. Le buone madri di famiglia, armate di ago, 
di filo e di forbici, assumono un posto importante nella battaglia sul fronte do- 
mestico. Esse debbono ricorrere a tutte le risorse della loro capacità per cucinare 
‘un pranzo discreto con meno cibi, lavare le biancherie possibilmente senza sa- 
pone, coprire la famiglia con quello che c'è. 
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Qui sopra, dall'alto in basso: un osserva- 
torio tedesco sistemato su un albero. - Trup- 
pe d'assalto germaniche che lanciano bombe 
a mano contro una pattuglia nemica. - Un 
comando di reggimento che ha costruito la 
sua sede al limite di un bosco a poca distanza 
dalla prima linea tedesca cul fronte occi- 
dentale. - A destra: la bianca neve non è in 
questo caso simbolo di pace, ma nasconde 
reticolati e ostacoli anticarro. 


Ma le Tedesche sono buone massaie e combattono validamente la loro guerra, 
dalla quale dipende in tanta parte la resistenza nazionale. Affrontano la lotta con 
coraggio, la più grande prova del quale è un'orgogliosa indifferenza alla moda, che 
del resto non esiste più. Si ammira più l'ingegnosità con cui si rimedia alla pe- 
nuria di stoffe che non l'eleganza. Scarpe da montagna e grosse calze contadinesche 
di cotone sono adottate con sorridente fierezza da signore le cui gambe non avevano 
conosciuto che il delicato contatto della seta. 

Cosa strana, la vita sociale nella Germania in guerra è più animata di prima, Le 
restrizioni, gli adattamenti della vita domestica alle nuove necessità, le notizie della 
guerra, creano problemi, alimentano speranze, accendono entusiasmi, suscitano vo- 
lontà, che sono comuni a tutti e promuovono un maggiore desiderio di contatti, di 
fusione, di solidarietà, Quell'istinto di riunione così speciale nelle genti del Nord, 
che non conoscono gaiezza che non sia collettiva, non è stato mai così evidente. 

Gl'inviti tra famiglie amiche si moltiplicano. Naturalmente, non si offrono ban- 
chetti. Ma è in gran voga adunarsi festosamente portando ognuno il suo pacchetto di 
cibarie per fare mensa in comune. I padroni di casa offrono largamente da bere. 
Non vi sono limitazioni per i vini ed i liquori, salvo per quelli importati. Il consumo 
di bevande spiritose è aumentato. La birra scorre con la consueta abbondanza, 
benché non sia più la stessa birra di prima. La necessità di economizzare orzo ha 
fatto nascere una birra di guerra. 

Tutti i teatri, i ritrovi notturni, la sale da ballo, i caffè, sono aperti e più affol- 
lati di quanto non lo fossero in tempo di pace. Al sabato sera non si trova più un 
posto per sedersi nei locali pubblici. La folla è animata e si diverte. Le donne si 
confidano le loro faccende, si scambiano consigli e nuove ricette di cucina, gli uo- 
mini discutono i problemi della guerra e della politica, compiacendosi delle vittorie 
sul mare e di quelle più grandi e decisive che si aspettano sulla terra, quando il 
Fiihrer ne darà il comando. 

All'inizio del conflitto le autorità avevano messo lo spegnitoio sui divertimenti 
pubblici, chiudendo molti locali, riducendo al minimo gli orari degli altri, proibendo 
le danze, vietando certi spettacoli considerati troppo allegri per intonarsi alla gra- 
vità del momento. Ma poi si sono accorte del beneficio morale che porta la gaiezza. 
e si è ridata piena libertà al divertimento, come prima e più di prima. 

Si è chiuso un occhio ad un ritorno di limitate nudità femminili sulle scene di 
varietà e nei cabarets, e si è autorizzato il ballo ad oltranza, Alla notte, nelle città 
buie, risuonano orchestre da tutte le parti. La gente ha più soldi di quanti ne possa 
spendere, e paga volentieri alcune ore di gaiezza, Masse di giovani chiamati alle 
armi passano giovialmente le ultime serate della loro vita borghese affollando i 
balli pubblici. I cinematografi sono gremiti. Nei loro programmi la guerra occupa 
un posto predominante. La varietà è fornita in parte notevole da pellicole italiane. 

Gli sports sono più attivi che mai. Non è raro vedere una calca di centomila spet- 
tatori assistere alle partite di calcio nello Stadio Olimpico di Berlino. Insomma, la 
vita del popolo tedesco si è andata perfettamente adattando alle esigenze della 
guerra, ed ha trovato compensi ed assestamenti che la normalizzano e la fortificano. 

Gli Alleati si accorgono adesso che, sul terreno economico nel quale si ritenevano 
i più forti, la Germania può andare avanti per un tempo indefinito, e cominciano 
a preoccuparsi della loro stessa resistenza. Perciò della «infallibile» guerra econo- 
mica, la cui vittoria pareva agli anglo-francesi così vicina e sicura fino ad un mese 
fa, si parla molto meno a Londra ed a Parigi, dove sì cominciano ad adottare si- 
stemi totalitari per ridurre i consumi, Il motto di Hitler, « Prima i cannoni e poi il 
burro», è diventato il motto di Chamberlain. 

Si fa strada l'idea che per vincere la Germania bisognerà combatterla con le armi 
alla mano, La cosa appare meno facile se qualcuno non dà una mano. Ed ecco la 
nuova politica per smuovere i neutri, non importa quali e non importa dove purché 
entrino nel conflitto dalla parte degli Alleati, nei Paesi Bassi, o nei Balcani, o in 
Scandinavia. Ovunque sono i benvenuti. Senza di loro non si vede come possa pro- 
dursi uno squilibrio di forze favorevole all'Inghilterra ed alla Francia. 

Ah; se i neutri volessero gentilmente offrire alla causa alleata la loro pace, il 
loro sangue, il loro oro, e il loro territorio! LUIGI BARZINI 


INDUSTRIA 
DII-GUE RR A 
IN GERMANIA 


La potente industria tedesca che in 
tempo di pace dà al mondo le meravi- 
glie dei suoi prodotti perfetti, trova 
oggi in linea, per sopperire alle neces- 
sità della guerra, tutti i suoi uomini. 
La produzione, specie nelle fabbriche 
d'armi, è incessante; con ritmo eguale 
e continuo nelle grandi officine moder- 
namente attrezzate si preparano canno- 
ni, motori, fucili e ogni altra sorta di 
macchine e di mezzi offensivi e difen- 
sivi per gli eserciti al fronte. Diamo 
qui alcuni interessanti aspetti di tale 
intensa attività che trova la sua forza 
maggiore nella tenace volontà del po- 
polo tedesco ben deciso a difendere il 
proprio diritto e la propria unità na- 
zionale contro ogni minaccia di soffo- 
cazione e di annientamento. 


L, © 
SOPRA: MONTAGGIO DI PEZZI DI ARTIGLIERIA IN UN GRANDE STABILIMENTO. IL LAVORO SI SVOLGE SECONDO 
I PIU' MODERNI CRITERI SENZA INTERRUZIONI DAL PRIMO ALL'ULTIMO REPARTO CHE DA' L'ARMA PRONTA Al 
L'USO. - A SINISTRA: OPERAI SPECIALIZZATI PER LA COSTRUZIONE DEI MOTORI DA AVIAZIONE. - SOTTO A SINI. 
STRA E A DESTRA: UN TORNIO IN FUNZIONE. - COLLAUDO DI UN MOTORE D'AEROPLANO. 
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UNA VEDUTA DEL LAGO TANA DOVE L'INIZIATIVA ITALIANA HA RECATO UN NUOVO IMPULSO DI VITA. - SOTTO 
NEL TERRITORIO DEI GALLA SIDAMO. CERCATORI DI PLATINO AL LAVORO SUL FIUME BIR BIR 


PROSPERA VITA 
SOTTO IL SEGNO 
DI ROMA 


Tutti quei paesi che, oltre i confini me- 
tropolitani, vivono all'ombra della Ban- 
diera Italiana godono oggi di quel be- 
nessere che deriva dal lavoro pacifico. 
e fecondo. Vòlti alle mète della civiltà 
tutti quei popoli, dall’Albania all'Egeo, 
dalla Libia all'Africa, che da Roma 
prendono le direttrici di marcia, opera- 
no intensamente per il bene e la gran- 
dezza della loro comune Patria. Qui al- 
cune visioni d'Africa e d'Albania 


pis: 
\cÉ 
ECCOCI AD ASSAB. IL PORTO, RESO IN POCO TEMPO COSI' CAPACE E ATTREZZATO DA COMPETERE CON GIBUTI, 
IMMETTE SULLA NUOVA STRADA DANCALA CONVOGLI NUMEROSI CHÉ PORTANO È 
BERATE DA OGNI AGGRAVIO DI DOGANA STRANIERA. QUI: UNA SUGGI 
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TIPO INDIGENO DURANTE IL RACCOLTO 

PRESSO IL LAGO HARAMAIO NELL'HARAR. - 

SOTTO: BERAT, UNO DEI MAGGIORI CENTRI 
ALBANESI IN CONTINUO SVILUPPO. 
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RASFIGURAZIONE 


Romanzo di VIRGILIO BROCCHI 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Tea s'imbeve nella lettura d'un libro sulla mistica indiana e poi che sente che la purezza è l'unico 


mezzo per asci 


od una vita superiore, desidera che la sua vita sia pura e invoca che la sua preghiera venga esaudita attraverso una prova 


Fisica: passa infatti tra un nugolo di vespe e di api e di calabroni senza rimanerne punta. Incontra quindi il padre, il dottor Stefano Lori, al 
quale racconta l'accaduto: si intrattengono a discorrere e il padre conc'ude che il dovere più bello della donna è la maternità. Successivamente 


Tea si reca a visitare il bambino di Giulia: l'accomi 


\pagna il padre che strada facendo le chiede come accoglierebbe una richiesta di matrimonio 


da parte dell'ingegner Mario Dolfi. Giunta a casa di Giulia, Tea si commuove nel vedere il piccolo Guido; Giulia le dice che sarebbe bello che 

anche lei avesse un bimbo. Tea si sposa con Mario Dolfi: hanno due figli, Daniele, che cresce sano, forte, intelligente, e che, ancora fanciullo, 

sa suscitare in tutti il senso della sua superiorità spirituale, e Robertino a dodici anni già un ragazzo alto e forte. Daniele stringe amicizia con 
tina compagna di scuola, Mina, e quando questa improvvisamente muore egli è terribilmente colpito. 


— Dunque.se il Paradiso esiste, Mina ora deve essere in Paradiso, 
— Era un angelo: lo è ancora, | 
— Dunque è felice. 

Certo. 


—.Ma io non vorrei essere felice dimenticando tutto ciò che sono stato nel mondo 
e tutti quelli che ho amati nel mondo. 

— Perché si dovrebbe dimenticare? 

— Ma sé non si dimentica e si vede tutto, come potrebbé essere felice Mina sa- 
pendolo strazio della sua mamma e anche la nostra grande pena? 

— Figlio mio, è difficile spiegare il mistero, appunto perché è mistero; ma penso 
che in Dio tutto è presente perché Egli è l'Eterno; e che l’anima assunta in comunio- 
ne di Dio, già vive in comunione di felicità con-quelli che ama; e che ella sa desti- 
nati all’Eterno, anzi-già nell’Eterno perché i pochi anni della vita terrena che loro 
rimangono. sono un palpito di. ciglio, ron esistono di fronte all'Eternità. 

Daniele meditò un poco, e la sua faccia si fece ineffabilmente triste, poi interrom- 
pendosi di tratto in tratto, mormorò: 

— Forse: ma per me nessuna felicità basterebbe a consolarmi della disperazione 
della mia mamma, durasse anche un palpito di ciglio, Perciò pregherei tanto il Si- 
gmore, che il Signore dovrebbe concedermi di farti un segno, in modo da farti capire 
che il tuo.Daniele... ti è sempre vicino e partecipa a ogni tuo pensiero, e neppure 
in Paradiso potrebbe essere contento se la sua felicità non bastasse a consolarti, 
anzi finché anche per te non esista più il Futuro, ma il Futuro sia per tutti noi 
VEternità nella luce del Signore, 

Tea rabbrividi da capo a piedi; rabbrividì di nuovo baciando sulla fronte il suo 
figliolo, e sussurrò. 

,=- Non.ti.tormentare con pensieri che trascendono il sapere degli uomini e potreb- 
bero parere bestemmie, 

Ma il tarlo. del problema terribile era‘entrato nella :mente di Daniele e continuava 
a redere, Di nuovo la sua pura fronte si contrasse tutta come se gli dolesse, quando 
bisbigliò: 

— Bisognerebbe morire ‘tutti insieme.. Allora, la morte non mi farebbe paura. 


Il lunedì ritornò. alla scuola. Il professore non era ancora entrato; ma già i. suoi 
compagni erano in classe seduti nei banchi; il N un 


istante egli si sentì il cuore duro e freddo come un. sasso; e quel posto vuoto gli 
parve lugubre come la fossa del camposanto; ma d'improvviso. rivide da quel posto 
vuoto sorgere l’immagine di Mina, volgersi, sorridere; e il sangue-gli rifluì per. tutte 
le vene con una ineffabile consolazione, perché con l'immagine di-Mina gli parve 
di aver ritrovato lei stessa per sempre. 

Quel posto a quel banco, il primo nel settore di sinistra tra la cattedra e la lava 
gna, rimase vuoto due settimane, Ma un giorno, nell'intervallo tra la lezione di greco 
e la lezione di geometria, Nerina Savioli, che era leggermente. miope,.si. sfilò dal 
suo banco, scese col suo pacchetto di libri tra le mani, e fece per oceupare .il postà 
vuoto nel primo banco, Daniele le si accostò, ie disse con la dolce fiducia che eselue 
deva perfino il timore di essere. mal compreso: 

— Non ti pare, Savioli, ‘che. almeno per tutto il tempo in cui noi resteremo in 
quest'aula dovremo serbare a Mina il suo posto...? 

— Hai ragione, Dolfi. Scusami di non averci pensato. 

— Scusami tu... 

— Era solo perché dal mio banco non arrivo a vedere le figure della lavagna. 

Allora Franco Bettinelli che sedeva nel banco che era stato di Mina alla sua 
sinistra, si alzò e disse: 


il Mistero e avevano veduto nel Destino di Mina .il destino di tutta l'umanità, anzi 
dell'Universo vivente; perché, sia muola a sedici. anni o a novanta, il problema della 
‘secolo 


(a 
Lc ‘ternità. E se pur leggeva e studiava per la scuola & 
più per sé stesso coll'inesauribile desiderio di sapere, quel desiderio era 
sione, perché sentiva che la storia, la poesia, la musica, la 


| 
| 


| Un'età assai lontana, e quella mistica fosse l'atmosfera luminosa che egli aveva re- 

Spirata... e quando non sapeva, 

Ma la sua sete non fu placata: anzi ne arse così che le sue labbra si fecero aride 
® pallide, i suoi occhi parvero brillare di febbre, e le sue mani diventarono diafane, 
le vene azzurre trasparirono sotto la pelle troppo bianca, ma così sottili che non 
Eiungevano a riscaldarle sebbene si avvicinasse il giugno; né a ridare il dolce in- 

| sammato del corallo alle unghie brevi arcuate, scolorité come la madreperla. 

Ta mamma le contemplava con angoscia; e anche il nonno osservava il suo Daniele 
‘con molta inquietudine, e gli prescriveva ricostituenti che non giovavano, Un giorno 
lo sentì tossire; non disse nulla, ma la mattina seguente, di buon'ora, prima che 
| ragazzi si alzassero, egli venne al suo letto, sedette accanto a lui lo interrogò dol- 
cemiente, dolcemente palpò, gli pose l'orecchio sul' petto, sulle spalle, sulla schiena: 
ascoltò a lungo il pulsare del suo cuore, Sorrise. Gli trasse la coltre sul collo, se- 
|diette ancora accanto a lul, gli disse: 

= Tutto a posto, tutto sano, quasi perfetto. Ma tutto è ridotto all'estremo limite 
| diella stanchezza, affievolito. quasi fioco. Lo dico a te che sei un uomo e sai che il 

Monno non ti nasconderebbe nulla: lo dico a te per non dirlo alla tua mamma. 
Dunque siamo perfettamente a tempo; e fra te e me decidiamo che tu lasci la 
scuola. e vada subito in montana. 

- Manca un mese alla fine della scuola... 

| — Che importanza ha la scuola quando si tratta della salute? 

 — E vuoi che perda un anno? 

Se anche dovessi perderlo, il mio Daniele lo perderebbe volentieri, perché la 
Sua mamma non si disveri. Ma non lo perderai, ne sono sicuro... Tu sarai certo eso. 
Merato dagli esami; tutt'al più lì farai in ottobre. 

Daniele esitò un poco; ma coraggiosamente accettò în cuor suo fl sacrificio è 
domandò: 


— Dove mi mandi? 
Passavano tutti insieme di solito l'estate nell'Alto Adige; perciò il fanciullo sog- 


| — Ad Ortisei? 

= No. preferisco per te l'aria del ghiacciai. Dove comincia la salita del ‘Piccolo 
San Bernardo. c'è un delizioso paese, in mezzo a una conca verdissima, che si chiama 
Thuile. Mi ci hanno mandato quando ero un ragazzo delicato come te: e spero 
tu. diventera! un omaccione come sono diventato io proprio în grazia della 
d'Aosta. 

ci devo andar solo? 
Credo che la mamma solo non ti lascerà andare. 

(Poiché la mamma lo avrebbe accompagnato il sacrifieto gli diventava giola. 


LA MEDITAZIONE DELL'ETERNO 


Presero in affitto una vasta semplice casa in mezzo agli orti, staccata appena dal 
fù alto sobborgo della Thuile, che si chiama la Goletta. * 

__Tea non era più la fanciulla svelta che il babbo chiamava ela polledra dalle 
wambe lunghe»: ma nel pleno rigoglio dei suoi quarantadue anni, alta, schietta di 
forme, dalle spalle larghe e i fianchi stretti, serbava la stia chiara faccia senza rughe; 
€ il sorriso pensoso ma limpido le scopriva i piccoli denti radi ma”sani, piantati nelle 
gengive di corallo. Non pareva più una «campionessa di tennis»; ‘ma’ era come 
Un temro rapida di movenze e vigorosa più che nella prima giovinezza. 

© babbo le aveva raccomandato: 


del ruscello; il secondo giorno la mamma raccolse fiori e Daniele cristalli di quarzo 
\® galene d’argento nella foresta solatia; 
della morena: 


valle. e le pendici che 
orlo di fiori gialli, bianchi, rosei, 


‘adinostiles fiorito di 
uitrini nascosti gli infiniti pennacchietti bian- 
o a ogni soffio d'aria. 
| Pove cessavano le foreste di lauri, di pini. di abeti, si addensarono basse. dense 
. foresta di sarofoletti, di arniche, di salvie, di genziane, di odorose orchidee violette. 
|_Nelle radure sassose balzarono îrte le spiehe violentemente turchine dell'aconito. le 
\Spighe violacee dell'aquilegia. Gli alti opilobi frondosi, floriti in’ vetta di leggeri 
Branvoli rosa balzarono irti su dai greti, invasero le frane sommergendo gli enormi 
macigni rotolati dalle montagne. 
Pin su, dove la foresta si faceva più rada o cedeva alla selva nana dei mughi, 
| Siinfitti, ardendo d’infinite fiammoline rosse, la boscaglia dei rododendri e serrò come 
in una vasta cintura di fuoco le pareti a picco di granito e le rupi di basalto. 
La vegetazione vinceva e ricopriva la pietra: perfino sulle lavine ghiaiose che sol- 
cano i fianchi della montagna si stesero i folti tappeti delle linarie auree e delle 
fragole. 


stelle alpine: perfino nel fondo 

| delle doline all’orlo della neve intatta, daî semi che_il vento aveva rapito alle aiole 

della chanusia sul valico del «Piccolo San Bernardo» tra le viole, i miosotidi, le 

genzianelle elettriche, le negritelle rossobrune odorose come la vaniglia e i cento 

fiori della flora italica, sbocciarono splendendo gli. aurei papaverini d'Irlanda, le 

| yeroniche dell’Himalaja, leggere e serene come il fiore del lino, i gerani e le viole 
comute dei Pirenel. 


e ghiacciai era bastato a ridargli non solo la saudiosa salute e una nuova elasti- 
| cità di musceli e di pensiero, ma gli aveva richiamato nell'anima la pensosa armonia 
| che si faceva gioia în chi l’ascoltava 0 gli si accostava con l’animo aperto. 

Certo non invano egli sì era affacciato all’abisso del mistero; né ora se ne ritraeva 
‘sgomento, ma quella contemplazione diventatagli familiare non lo turbava più, anzi 


un contattò quasi perfetto con l’alpe e col 
divenne ebbrezza, e l’ebbrezza una divina 


esaltazione di spirito. 
— Il Paradiso — sussurrò 
può essere più bello. 

— Eppure ricordo di aver letto che agli antichi questo che ci sembra l'immagine 
del Paradiso pareva orrido come l'Inferno, 

— Dunque il Paradiso è l'essere in contatto con l'universo... 

— E in armonia con l'Assoluto. 

‘Alle loro spalle, vicina. vicina, una voce dolcissima disse: 

— Più semplicemente in comunione col Padre, 

Due uomini passarono salutando: uno di loro era evidentemente un prete: e pa- 
reva un prete anche l'altro, il più alto, il più snello, quegli che aveva parlato e 
ancora sorrideva dolcemente con due occhi luminosi ‘come-la genzianella turchina 
nel volto roseo quasi acceso. Adriano Lorenzo Rey si tolse il cappello rispettosa- 
mente salutando, I due passarono l’un dietro ‘altro; ma subito l'uno raggiunse l’altro 
€ andarono a paro; un’orma si stampava larga e profonda nella neve zuccherina: 
l'altra appena vi appariva. Su pel leggerissimo pendio i due alpinisti raggiunsero il 


collo; per un momento si stagliarono sull’azzurro precisi come due spunzoni di 
rupe; poi scesero e disparvero. 

— Li conoscete? — domandò Tea. 

— Già che li conosco! — ridacchiò Rey. — Uno, il più ruvido è il mio , 
in gamba meglio d'una guida, sciatore da vincer gare; e le arnie più belle di-tutta 
la valle\d'Aosta sono sue e non c'è în tutto il mondo miele più aromatico di quello 
che fanno le sue api. capirete! vanno a succhiare i fiori della « Chanusia » al Piccolo. 

— E l'altro? e 
— L'altro è un suo amico di seminario; un sapientone, professore d'università. - 
Dicono che sia santo; e altri dicono che il papa lo abbia castigato, Va a vedere chi 
dice giusto. Il fatto è chela messa în chiesa non la può dire... 

— Ma la dice? 

— Già che la dice! 

— Dove la dice se in chiesa non gli è permesso? 

= Si è fatto l'altarino în casa; e la sua mammitf gliela serve, 

Daniele si sentì invadere da una calda simpatia; e gli venne subito il desiderio 
di accostarsi a. quell'uomo che aveva parlato così dolcemente, e che così dolcemente 
rire con l'anima negli occhi sereni, sebbene forse avesse tanto sofferto, Doman. 


— Sapete come si chiama? 
— Lo chiamano’ professore; 
cognome io non l'ho mai sentito dire. Ma dev'essere un sant'uomo di sicuro se il 


Daniele volgendosi un poco verso la mamma — non 


capanna deve voler dire che domani mattina fanno una guglia sicuro sicuro. 

Giunsero al. colmo del collo; gran lago di ghiaccio scendeva dolcemente 
tutto liscio; in fondo un filo di fumo saliva dritto nel turchino; Adriano Lorenzo 
Rey rise: 

— È la pipa della capanna che fuma. 

E dopo poca strada si stagliò al riparo d'uno scheggione ‘la capanna ‘e pareva 
anch'essa una rupe. 

Non erano stanchi; ma la mamma fece un’ vigoroso massaggio alle gambe, alle 
braccia, alla schiena di Daniele; si rivestirono di caldi indumenti di lana: scesero 
a cena. In fondo alla lunga tavola alla quale essi sedevano, erano ‘assisi il partoco 
della Thuile e il professore: tutti e due portavano il collarino, ed ‘era il ‘solo segno 
di sacerdozio che apparisse nell’abito alpino scuro, non nero; ma tra la ruvida 
capigliatura del parroco va la chierica piccola. 

L'altro era senza tonsura; ma: Daniele guardandolo pensava che la dignità del suo 
volto lo consacrava sacerdote meglio d'ogni segno. esteriore. Il professore incontrò 
il suo sguardo e a sua volta gli sorrise come a ‘un figliolo. 

Daniele udì che essi parlavano di api, di fiori alpini, dell'abate Chanoux e del giar- 
dino alpino che da lui prende il.nome; parlarono anche del professore Lino Vaccari 
che sora coltiva la Chanusia con pochi appassionati discepoli. Il ‘professore ‘disse con 
la voce ilare come il suo sguardo: 

— Bisognerà andare a salutarlo. Gli voglio bene da ragazzo, come a te. 

E Daniele provò l’affettuoso desiderio di pregarlo: 

— Prendete con voi anche me! 

Sebbene non avesse parlato, quegli lo guardò e Daniele sentì che gli rispondeva: 

7 Certo, ragazzo mio. 

Poi si alzò, e il parroco gli disse: 

— Vuoi che facciamo. una bella passeggiata sul ghiactiaio sotto le stelle? Ci de- 
vono essere più stelle in cielo che faville di neve sulle Alpi. 

Salutarono, uscirono e dalla: porta socchiusa ‘ina fresca ventata purificò l’aria 
densa della sala. Daniele ebbe voglia di seguirli; disse alla mamma con una timi- 
dità in chi si sentiva il desiderio appassionato: 

7 Fuori dev'essere chiaro come-di giorno e non fa freddo. || 
La mamma gli avvolse intorno al collo una lunga sciarpa | 


i; gli abbottonò 


la giacca da vento, gli aggiustò sulle spalle la mantella. 
(Continua) 


VIRGILIO BROCCHI 


ALLA TOMBA DI 
COSTANZO CIANO 
NELL'ANNUALE 
DI RDVCCARI 


L'impresa gloriosa di Buccari, nel ventiduesimo anniversario della sua 
effettuazione, è stata celebrata'a Livorno con un austero rito. Nella terra 
che al purissimo Eroe Costanzo Ciano diede i natali, sono convenuti con 
Galeazzo Ciano e con i ministri Pavolini e Benini, i superstiti di Buc- 
cari che hanno recato alla tomba del grande Marinaro, coi lauri del Vit- 
toriale, il verde messaggio del grande Poeta assunto anch'egli alla luce 
della gloria. Una messa al campo è stata celebrata e vi erano presenti con 
il figlio dell'Eroe, la Medaglia d'oro ammiraglio conte Rizzo, la Medaglia 
d'oro ammiraglio 'Goirar,-gli equipaggi dei Mas, autorità e rappresentanze. 
In questa pagina vediamo, a destra, il gruppo dei gerarchi e dei reduci 


davanti alla tomba dell’Eroe. - In alto e sotto: due momenti durante la 
celebrazione della messa. (Foto Ciampi). 
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LA GRANDE ORA 
SILA LINEA 
MANNERHEIM 


La fine del secondo mese di guerra, il servizio stampa dell'alto Comando fin- 
landess aveva pubblicato un comunicato riassuntivo, nel quale, con la pa- 
catezza e la concisione che sono abituali così negli organi direttivi finnici 
come nel costume stesso del popolo, veniva tracciato un bilancio sintetico 

del fimo bimestre di ostilità. Ed era un bilancio da far inorgoglire qualsiasi eser- 
cito, soprattutto quando si tenga il dovuto conto dei rapporti di potenza e di forza 
tra i due belligeranti: mandato a vuoto il piano iniziale sovietico di sforbiciare il 
paese in tanti segmenti e quindi avvolgerli ed annientarli, ad imitazione di quanto 
aveva fatto l’esercito tedesco in Polonia; infranto il tentativo di stringere tutta la 
parte settentrionale del territorio nazionale nella morsa dei due contingenti, avan- 
zanti dalla baia di Petsamo l'uno, in direzione nord-sud, e da Salla l’altro, in direzione 
est-ovest; annientate, al centro, due divisioni nemiche e portata, anzi, in qualche 
tratto, l'offesa in territorio avversario; respinti, infine, tutti gli attacchi tendenti 
rompere la linea Mannerheim sia attaccandola frontalmente dall'istmo careliano 
sia tentando di scardinarla sul fianco, dalla zona del lago Làdoga. «In nessun 
punto — concludeva, non senza una punta di giusto orgoglio, il comunicato — la 
difesa finnica ha ceduto ». 

Quasi in risposta al comunicato finlandese, la Radio di Mosca, l'ultimo giorno 
di gennaio, annunciava solennemente l'intenzione di farla finita, al più presto, con 
la guerra in Finlandia; contemporaneamente venivano segnalati, da concordi in- 
formazioni, intensificati movimenti di convogli sulla ferrovia di Murmansk e con- 
tinui arrivi di nuove truppe e mezzi sull'istmo di Carelia; correva anche voce della 
presenza del maresciallo Voroscilof sulle linee stesse dell'istmo, e qualche giornale 
estero pubblicava, addirittura, che Stalin, deciso a risolvere ad ogni costo la guerra 
ia Finlandia ed a risollevare il prestigio, alquanto scosso, delle armi sovietiche, 
avesse sostituito il Voroscilof col maresciallo Blucher, comandante dell'Armata d'O- 
rente. Da Mosca, intanto, Molotof proclamava: «entro il mese la Finlandia dovrà 
sparire». 

Voci contradditorie, inquietudini, minacce: tutto, però, lasciava presagire che il 
Comando russo non avrebbe tardato a vibrare qualche nuovo colpo; e più poderoso 
ancora dei precedenti, sopra uno o più tratti della fronte; con ogni probabilità, nel 
séttore meridionale. sia perché è. quello, il più importante e vitale per la Finlandia, 
sia perché le condizioni climatiche vi sono più propizie, 

Tl 1° febbraio, infatti, un bombardamento di violenza inaudita si abbatteva sulla 
linea Mannerheim: per sei ore, migliaia e migliaia di proiettili di ogni calibro furono 
fatti cadere, con pazzesca prodigalità, sulle posizioni avanzate finniche e sulle re- 
ttovie vicine e lontane, senza un attimo di sosta. Al bombardamento terrestre si ac- 
compagnava quello aereo, effettuato da circa 150 apparecchi. Quando, poi, parve che 
lè difese finniche fossero sufficientemente scosse, le colonne d'attacco uscirono dai 
ripari, ed a successive ondate si gettarono contro le posizioni di prima linea del si- 
stema fortificato; con particolare decisione, nel settore centrale, quello di Summa 
che, per essere essenzialmente una grande pianura gelata, era sembrato prestarsi più 
agevolmente ad un tentativo di sfondamento. E questa volta, oltre alla poderosità 
inconsueta della preparazione ed alla pesantezza, molto maggiore delle altre volte, 
delle colonne d'attacco, il Comando sovietico aveva provveduto a proteggere queste 
ultime con fitte cortine fumogene, ed a sperimentare, anche, nuovi mezzi di attacco, 
consistenti in grosse slitte corazzate, cariche di uomini e di mitragliatrici, che. svinte 
innanzi sulla neve da carri armati, cercavano di infiltrarsi nel dispositivo di difesa 
avversaria; una specie di quei carri falcati. carichi di truppe e protetti da palizzate, 
che nell'antichità venivano spinti innanzi da elefanti. 

Ma né la furia del fuoco né i nuovi mezzi d'offesa impiegati dall'avversario val- 
sero a scuotere la difesa finnica, Calme e risolute, le truppe finlandesi attesero l'a- 
vanzarsi delle colonne avversarie, prendendole, quindi, sotto il fuoco della loro 
precisissima artiglieria di piccolo calibro (si dice che l'artiglieria finlandese disponga 
di tavole di tiro particolarmente geniali e pratiche) e dei cannoni anticarro; ai carri 
atmati ed alle slitte corazzate, inoltre, essi opponevano anche l'abilissima difesa di 
speciali bombe a mano, cariche di termite, e di bottiglie ripiene di quella potente 
alseela esolosiva, alla quale è stato dato il nome scherzoso di «aperitivo Molotof ». 
e che si è rivelata particolarmente efficace per porre fuori combattimento i carri 
armati, quando gli ordigni. lanciati con particolare accorgimento e da una giusta 
distanza, colpiscono i veicoli nelle ruote e nelle cremagliere. 

Per molte ore si protrasse la battaglia nelle giornate del 1° e del 2 febbraio, e fu 
quant'altra mai accanita e cruenta, ma alla fine le file degli attaccanti si videro 
oscillare, e quindi ripiegare. lasciando davanti alle ancor salde ed efficienti posizioni 
finiche una vera lettiera di cadaveri e di armi abbandonate sul ghiaccio. 


(Era facile prevedere, però, che a quel primo attacco altri ne sarebbero seguiti, 
ancor più decisi e poderosi; potendo disporre di riserve di uomini, teoricamente al- 
meno, inesauribili e di un armamento infinitamente superiore a quello dell'esercito 
che ha di fronte, è logico che il Comando sovietico tenti di piegare la difesa avver- 
sala martellandola senza posa, e lanciando attacchi su attacchi contro quelle posi- 
zioni dell'istmo che rappresentano l'ostacolo principale all'agormata conquista. 

Dopo una sola giornata di relativa sosta, quindi, il giorno 4, il bombardamento ter- 
restre ed aereo della linea Mannerheim fu rivreso, con intensità anche magriore di 
quella raggiunta nell'azione precedente; nella giornata del 5, è seguito l'attacco 
délle fanteri. 

Ricorreva, il 5 febbraio, una festa nazionale del popolo finlandese: la celebra- 
zione del poeta Runeberg, che negli anni fra il 1840 ed il 1860. cantò gli eroi delle 
prime guerre combattute dai Finlandesi contro i Russi, nel 1808-09. Di solito, negli 

i scorsi, la capitale era, in questo giorno, pavesata a festa e gli studenti canta- 
vano ai piedi della statua del poeta gli inni della patria, scritti da lui stesso. Que- 
stanno, invece, l'anniversario è caduto in una giornata di dura battaglia, ed il pen- 
siero dei pochi Finlandesi — vecchi, in massima parte, donne, fanciulli — rimasti 
nélle città e nelle borgate, si è proteso certamente tutto il giorno, verso quell’angolo 
estremo del territorio nazionale. ove si decidono le sorti della Patria. 

Nell’azione russa del giorno 5 la fronte di attacco è stata alquanto più vasta di 
quella del primo febbraio; poiché, oltre che nel settore di Summa, l'attacco si è 
esteso anche al contiguo settore del lago Mola, che si trova proprio al centro del- 
l'istmo. Nella sola giornata del 5, quattro assalti sono stati lanciati contro Summa 
e tre contro Mola; ma non ostante la preparazione formidabile di artiglieria, l’im- 
piego di tutti i mezzi di attacco più potenti ed insidiosi, l’accorgimento di celare i 
movimenti delle truppe ed il concorso, in grande stile, dell'aviazione, anche questo 


grande attacco sovietico sferrato nella giornata del 5 e proseguito nei giorni succes- 198 
sivi, sembra che non sia riuscito a conseguire alcun risultato positivo, pur costando 
ai Russi perdite rilevantissime; nella sola giornata del 6, si è detto che essi ab- 
biano lasciato davanti alle linee finlandesi circa 4000 uomini, e che fin oggi le per- 


dite russe superino i 40.000 uomini. 

Ma il Comando sovietico non desiste dall’intento di strappare, ad ogni costo, un 
successo clamoroso, Le dodici divisioni, quindi, che sono concentrate sull’istmo, son 
tutte protese in questo scopo, e seguitano a' lanciare attacchi su attacchi contro il 
baluardo difensivo, con in'ostinazione furiosa e quasi fatalistica, di cui non si aveva 
fin oggi esempio. Ma ancora una volta, nel corso di questa offensiva, i Finlandesi si 
mostrano soldati superi impassibili sotto l'uragano di ferro e di fuoco che si sca- 
tena dai primi chiarori del giorno e si protrae fino a sera, essi sostengono valida- 
mente gli urti continuamente rinnovantisi e, l'uno dopo l’altro, li respingono. Sono 
in proporzione, forse, di uno contro dieci, eppure i dieci non passano né passeranno 
tanto presto, 

Quali siano le vicende precise di questa epica lotta, si ignora, anche perché il Co- 
mando finlandese ha per abitudine di non parlare che a cose finite, In genere, si 
afferma che i Russi non siano riusciti a conseguire alcun successo, neppure lo- 
cale; ciò che sembrerebbe, in verità, strano, trattandosi di uno sforzo eseguito con 
tanta decisione e tanta superiorità di mezzi. Ma anche se in qualche tratto essi ab- 
biano potuto sgretolare gli elementi della difesa ed insediarsi in qualche settore più 
avanzato, è a considerare, anzitutto, che il sistema Mannerheim consta di ben quat- 
tro linee successive, in gran parte ricavate nella roccia naturale, e disposte in modo 
da prestarsi ad una difesa abile ed elastica; certamente, poi, la parte veramente vitale 
della linea sarà preceduta da una fascia protettiva, sufficientemente profonda e 
di una certa consistenza, 

Ma è altrettanto indubbio, d'altra parte, che il protrarsi della pressione sovietica 
verrà a porre in condizioni sempre più difficili la difesa. per quanto strenua ed eroica, 
dei Finlandesi. Si spiega, quindi, come e perché le loro richieste di aiuti si fac- 
ciano sempre più insistenti. Ultimo, è il generale Oestermann, noto per essere il 
braccio destro di Mannerheim, ìl quale ha detto in una intervista: «Possiamo rite- 
nerci contenti della piega che hanno preso le operazioni. Abbiamo respinto il ne- 
mico su tutta la linea e gli abbiamo inflitto perdite sanguinose. Le nostre trupne 
sono in una forma eccellente, ed ogni soldato sa che combatte per l'avvenire della 
Patria e per la difesa della civiltà occidentale contro un'etica assolutamente estra- 
nea al nostro temperamento. Certo, gli innumerevoli attestati di simpatia che ab- 
biamo ricevuto hanno esaltato i nostri soldati, ma il nostro piccolo Paese reclama 
un'assistenza positiva per poter continuare una guerra come ha fatto finora, Saranno, 
ora, veramente positivi quegli aiuti di cui il Premier inglese ha comunicato l'invio, 
dalla tribuna del Parlamento inglese?... » 


Contemporaneamente al grande attacco nella regione dell’istmo, un’altra asprissima 
lotta si sta combattendo da più giorni nella zona del lago Làdoga. Si sa che in quel 
settore i Russi avevano pronunciato un tentativo di aggiramento da nord-est della 
linea Mannerheim, e che una loro divisione, la 18%, spintasi fin verso Kitela, era 
venuta a trovarsi in condizioni molto difficili. avendo i Finlandesi usato contro di 
essa la consueta loro tattica, così bene riuscita a Suomussalmi, di far addentrare 
l’unità nemica in territorio sconosciuto ed insidioso, per poi tentare di. isolarla e 
avvolgerla, Ma i Russi -hanno fatto avanzare altre due loro divisioni, che tentano 
‘a più giorni di spezzare la resistenza finnica appoggiata all'arcipelago di Pitkaranta, 
7 un'isoletta, quella di Mantsijaari. ha meritato il nome di*« Westerplatte » finlan- 
dese, in ricordo della magnifica difesa opposta dal fortilizio polacco dello stesso 
nome ai Tedeschi — e di ristabilire il collegamento con la loro divisione minacciata. 

La battaglia venutasi a frazionare in settori ed episodi molteplici, a causa anche 
del terreno particolarmente difficile, sèguita da molti giorni a riempire del suo fra- 
gore i silenzi immensi del lago e delle foreste che lo circondano, e presenta molti 
elementi di complessità ed incertezza; qualche critico straniero dei più autorevoli 
non ha esitato, anzi, a scrivere che l'esito di essa potrebbe influire, in misura im- 
prevedibile, su tutto l'ulteriore corso della guerra. 

Comunque, questo appare ormai sicuro: che il tentativo sovietico di aggirare il 
sistema fortificato dell'istmo da nord può considerarsi, almeno per ora, fallito e che 
le sorti della linea Mannerheim dipendono essenzialmente dall'urto diretto, 

Anche un tentativo di manovra, effettuato dai Russi, nelle giornate 10 ed 11, sulla 
zona di Taipale, all'estremità orientale della linea, mediante lo sbarco di alcune 
compagnie, che su tanks anfibie avevano traversato la superficie gelata del golfo 
di Finlandia, dopo una preparazione di artiglieria durata quattro ore, è rimasto com- 
pletamente infruttuoso, 

Sul breve arco che si protende tra il lago ed il golfo, la linea Mannerheim vive 
la sua grande ora, ed i difensori di essa si mantengono sempre vigili e ‘prontamente 
reattivi, mentre i Russi moltiplicano i loro sforzi e vivificano ogni loro energia, nel- 
l'intento di risolvere_al più presto quest'avventura finlandese, che certo era stata 
ritenuta a Mosca infinitamente più facile di quel che si è rivelata. E non è escluso 
che all'ansia della risoluzione non sia del tutto estranea una convinzione che si va 
sempre più chiaramente manifestando nella stampa internazionale: che il conflitto 
finnico-russo, cioè, possa avviarsi verso muovi sviluppi e nuove complicazioni. 


AMEDEO TOSTI 


‘Irettore del Politecnico di Helsinki contempla desolato le rovine dell'edificio distrutto 
dalle bombe degli aviatori sovietici durante una delle incursioni sulla capitale. 


19 ASPETTI DELLA 
GUERRA 
FINNO-SOVIETICA 


TIT EGVErNO bolscevico non fa economia di materiale umano pur di raggiungere in qualche settore almeno un 
successo parziale; ne risulta che migliaia di soldati ogni giorno sacrificano la vita nel vano disperato tentativo 
di forzare le salde linee difensive tenute dai finlandesi oppure cadono vittime dei rigori del gelo. - Ecco ap- 
punto qui sopra un mucchio di cadaveri di sovietici in una foresta del fronte di Salla, - Sotto: avamposti fin 

landesi in una trincea presso Raatavaara, nella regione di Suomussalmi attendono di balzare all'attacco. 


Il Luogotenente generale Hugo Oesterman, braccio destro del Mare- 
sciallo Mannerheim, al tavolo di lavoro con uno dei suoi aiutanti. 
Sotto, a sinistra e a destra: due impressionanti visioni delle rovine di 
Vaasa, capoluogo della regione botnica, che è stata presa di mira 
dalla ‘furia distruttrice degli aviatori bolscevichi con l'evidente in- 
tenzione di stroncare il morale della popolazione civile. Le casette di 
legno sono andate distrutte, gli abitanti hanno perduto quasi ogni 

è deplorata qualche vittima; ma nelle fiere e serene donne 

più viva che mai è la volontà di resistere all’invasore e più 

forte l'amore per la libertà e l'indipendenza della Patria. 


ERESENZIA 
LA MARZIALE 
RASSEGNA DEI 
MOSCHETTIERI 


Sorto nel 1923 come trasformazione di una squadra d'azione denominata 
* Fa Moschettiera » per tramandare le tradizioni del più puro squa- 
drismo, il Reparto Moschettieri svolge la sua attività nel più assoluto 
riserbo e con quella fedeltà che deve distinguere chi ha il privilegio di 
Essere addetto alla persona del Duce e che è în tutto degna della fiera 
definizione data dal Duce, nella dedica di una sua fotografia donata al 
Reparto: « Sìlenziosi e fedeli ». Il Reparto — cui è demandato di pre- 
giare servizio d'onore in ogni manifestazione ufciale del Regime cui in- 
tervenga il Duce e di disimpegnare il servizio di guardia a Palazzo Ve- 
nezia durante le sedute'del Gran Consiglio del Fascismo — è composto 
attualmente di duecento Moschettieri ed è.suddiviso in sei manipoli. 
Tutti i suoi componenti sono Ufficiali dell’Eserciti per la maggior 
parte squadristi o fascisti che hanno preso /parte alla: Marcia su Roma, 
Sono equiparati ad ufficiali della Milizia ‘e vengono arruolati su do. 
manda e assunti dopo una ‘severa selezione.»I Moschettieri sono nella 
totalità liberi professionisti o funzionari presso i vari Enti della Capitale 
ed essendo il loro servizio un privilegio, non /percepiscono alcuna retri= 
buzione. Settanta sono reduci\ dall'Africa e {dalla Spagna e di questi 
ben venticinque sono decorati ‘al Valor Militare; in Spagna è caduto il 
Moschettiere Otello Tessitore, isottotenente + pilota‘ nell'Aviazione Legio- 
naria. Domenica, nel cuore del vecchio Trastevere, in una festosa corni» 
ce di gagliardetti, di bandiere edi popolo, il) Reparto ha celebrato la data 
di fondazione con una marziale} rassegna svoltasi ‘alla presenza del Duce 
Prima della sfilata il Duce, che era accompagnato?dal Capo di Stato Mag: 
Biore della Milizia. ha assistito/al giuramento dei ‘nuovi Moschettieri am= 
messi nel Reparto e ha consugnato ai valorosi}che sì distinsero in terra 
d'Africa e in. terra di Spagna\il segno dell’alto\riconoscimento e ai-neo- 
Diloti aviatori “l'aquila d’oro.! Diamo in questa pagina alcuni momenti 
dell’avvenimento. - In alto: \i Moschettieri, preceduti dall'Insegna del 
Duce sfilano a passo romano! di parata dinanzi al Fondatore dell'Im- 
nero. - Qui a destra: i nuovi| Moschettieri, ad/uno/ad uno, rispondono 
con woce ferma « Giuro » alla! formula di giuramento letta dal Coman- 
dante del Reparto. - A sinistra: il Duce’ décora ‘un Moschettiere. 


cevrariegnara! 


mi 


NELL'ANNUALE DELLA 
MORTE DI PIO XI 


ÎL SOLENNE 
RITO IN 
SAN PIETRO 


Ricorrendo il primo anniversario della mor- 
fe di Pio XI è stato celebrato nella Basilic 
Vaticana un solenne rito in suffragio det 
Papa della Conciliazione, alla presenza del 
Santo Padre, di venti Cardinali, delle fami- 
Ratti e' Pacelli, del Corpo Diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede, del patri- 
to romano e di una grande folla di fedeli 
tutti congiunti nel commosso omaggio e nella 
fervida preghiera per il venerato Pontefice. 
Durante la Messa pontificale, la Cappella 
musicale ha eseguito sotto la direzione del- 
l'Autore la « Messa Grande » di Lorenzo Pe- 
rosi composta in occasione della morte di 
Leone XIII. - Qui a destra vediamo l’aspet- 
to imponente della Basilica prima dell'inizio 
del divino officio; fra i convenuti vi erano 
anche i pellegrini lombardi che, giunti a 
Roma guidati dallArcivescovo di Milano 
card. Schuster per visitare la tomba dello 
scomparso Pontefice, sono stati anche ri- 
ti in udienza da Pio XII. - Sotto: la 

di Nostro Signore, che indossa le sa- 

on la falda, sul trono papale. - A 

è di pagina: il sepolcro di Pio XI nelle 
icane che in questi giorni è méta 

di schiere di devoti che vi si soffermano a 
pregare e vi depongono fiori (Foto Felic), 


IMPENNATE E FRENI 


CANZONI 
E CANTORI 


penso a un'osteria che s'affaccia sul mare, a 
R Napoli, presso il Vomero, e a tre uomini 
che cantano e suonano: un inista, un 
mandolinista e un chitarrista. Il chitarrista è 
anche cantore. Tutti cantano in quella osteria, l’o- 
le e i posteggiatori, e gli avventori fanno coro nei 
ritornelli; e i garzoni, boccheggianti nel golfo mi 
stico, sembrano cantare, e persino il cuoco sorride 
e canticchia sulla soglia della cucina, se il padrone 
si dispera liricamente, prepotente e recidivo nella 
melodia. 

L'ultima volta che capitai nel locale l'oste mi 
confortò coi cibi e mi straziò con la voce; e la nota 
più alta la emise a conclusione della sua esultanza, 
un acuto da far tremare i vetri ed i clienti. Egli mì 
parve Otello, così fiero e accigliato, così possente e 
tracotante: Otello in camice bianco dopo lo stran- 
golamento. Eppure, cantava come la Sirenetta, per 
cantare solamente; ma i miei amici, lustri ed in- 
quieti, si agitavano sulle sedie e m'interrogavano 
con lo sguardo, ed io li rassicuravo ammiccando e 
mescendo il buon vino di Ravello nei bicchieri. 

Ci salvò la padrona, florida e caritatevole donna 
che sembra un’amazzone rusticana, Ella che a tutto 
provvede, malgrado le cure della numerosa figlio 
lanza, volle che la nostra serata si concludesse in 
letizia coi canti di un posteggiatore premiato di re- 
cente nel concorso canoro del Sindacato Giornalisti, 
Così conobbi Vincenzo Marmolino, cantante e chi- 
tarrista, e i suoi compagni Luigi Colicelli, violini 
sta, e Raffaele Moreno, mandolinista: un trio stu- 
pendo. Ritrovammo, con le vecchie musiche, l'e 
spressione e l'interpretazione genuine della nostra 
canzone. Risognammo la Napoli dell'Ottocento, alla 
voce ben modulata, agli accordi perfetti; e ci parve 
che tutto fosse una melodia che ci venisse dalle col- 
line, che ci venisse dal mare, che ci venisse dalle 
stelle. A poco a poco, fummo anche noi in un golfo 
mistico, non quello dei garzoni né quello dell'or- 
chestra nei teatri: in un vero golfo mistico, il nostro 
golfo, sospiro della prima giovinezza, quando nella 
solitudine della riviera l’anima e le acque si confida 
vano le passioni e l’anima cantava in noi e il mare 
cantava per noî. 

Questo era il migliore Ottocento: canto. E Mar- 
molino ne è forse l'ultimo interprete, poiché le no- 
stre canzoni non esigono tenori sublimi, né note 
alte o falsetti; ma la grazia, il cuore e l’intona- 
zione. Un divo, non voglio dire chi sia, riconosciu- 
to e acclamato in una festa di Piedigrotta, si arrese 
all'invito della folla e cantò, ben ricordo, A_Mare- 
chiaro. Cantò una romanza come se fosse sul pal- 
coscenico, non una canzone su una spiaggia; e quel- 
la voce mi giunse falsa, bugiarda, profanatrice, pur 
così perfetta e vellutata nel timbro e nell’emissione. 
La canzone è del popolo e spetta al popolo. Caruso 
la rese deliziosamente perché veniva dal popolo. E 
non conta amori illustri e nemmeno amori borghe- 
si: conta umili amori e sofferenze di poveri che 
non hanno altro bene. È la vita stessa del cuore, la 
suprema ansia lirica della plebe. La storia è quasi 
sempre la stessa: senza l'ammore nun se da nu 
passe. Lui è senza un soldo e lei senza un centesi- 
mo; lui è coraggioso e lei è bella; lui le offre la 
protezione, lei la dedizione. E che faranno? e dove 
andranno? e potranno lottare contro la sorte? II 
sentimento si armonizza con la cavalleria, la lirica 
si avvicina ull’epica. Risaliamo alle fonti, all'anima 
spagnola baldanzosa e nostalgica. Questa è la vera 
canzone, la sola che intendo, quella che Salvatore 
rese aristocratica nel verso e nel suono, lasciandola 
nel contenuto semplice e cordiale. I signori, anche 
napoletani, non sanno cantare le canzoni, I nostri 
rapsodi, i nostri posteggiatori, i nostri canzonieri 
nascono tra il popolo: e ne sanno la bontà, la te- 
nerezza e la magnanimità. Il protagonista non può 
essere dunque un signorino agghindato; ma nu bellu 
guaglione, ma un bel ragazzo. E la speranza, il pre- 
mio, la mèta, la divinità non sarà mai una signorina 
elegante, ma una popolana dal volto di Madonni 
la Madonna dei Sette dolori, un dolore per ogni 
peccato dell'Umanità. 

Marmolino ha nel sangue questo spasimo. che di- 
venta canto e senza preoccuparsi dell'effetto, non 
forza le tinte e non stempera la tristezza; ma si 
esprime con una melodia accorata, interprete e pro- 
tagonista: egli vive con l'accento della sua gente, 
con quel riso e con quel pianto; e sopra tutto con 
quella dolce malinconia, Napoletano anche nella fi- 
gura: ricciuto e grassottello; napoletano anche nel 
la sensibilità: intonato e musicale. E i suoi com- 
pagni, il violinista, ch'è un lumacone scappato dal 
guscio, e il mandolinista, ch'è uno scaccino scappato 
di sacrestia, lo accompagnano e-lo assecondano con 
una bravura tutta nostra, tutta meridionale, mai 
confondendo la canzone con la romanza e la voce 
del popolo con la voce dei ricchi. Si confondono 


LA MOSTRA 
DI 
FERRUCCIO 
VECCHI 
A MILANO 


Con l'intervento di autorità, 
fra le quali il Federale avv. 
Gianturco e numerosi san- 
sepolcristi, arditi e squadri- 
sti, e di uno scelto pubblico, 
si è inaugurata domenica a 
Milano, nel palazzo già sede 
della Federazione in piazza 
Belgioioso, la Mostra perso- 
nale dello scultore Ferruccio 
Vecchi. Alberto Colancuoni 
ha presentato. l'artista rie- 
vocandone la figura di com- 
battente e di &quadrista e 
illustrandone sla singolare 
ispirazione che sì concreta 
in opere molto significative. 
Qui a destra vediamo il Fe- 
derale, che ha avuto parole 
di. compiacimento per lo 
scu!tore, durante la visita 
alla Mostra; sopra è Ferruc- 
cio Vecchi; le altre foto- 
grafie riproducono tre del- 
le. opere esposte. 


qualche volta le voci degli uomini e le voci della 
natura, quando il vento porta nella vasta stanza del- 
l'osteria il saluto della marina, che sembra un con- 
sentimento delle acque alla frenesia di tutti gli 
amanti 

La canzone era dell'Ottocento e credo che non possa 
più essere di questo tempo: questa è un'éra guerriera 
e rivoluzionaria, di realtà e di ardimenti. La canzo- 
ne è un romanticismo sorto da ‘un mondo lontano, 


un mondo che non è più, quando si diceva a una 
donna: «Ti voglio bene» con le lacrime negli occhi, 
Ma come la canzone i cantori: anch'essi. dell'Ottocento. 
I nuovi cantori sono un anacronismo: o ruggono 0 
belano, più belano che ruggono, perché quelli che 
ruggono non invocano l'amore di una donna. Noi 
soli sospiriamo ancora, vecchi inguaribili fannulloni 
sentimentali, 


ADOLFO COTRONEI 


POLITICA NIPPONICA IN CINA 


RITORNO DI 
UANG CING-UEI 


I aFPROSSIMA una nuova fase della guerra in Estremo Oriente? Più precisamente, 

S si prepara una evoluzione dei rapporti tra la Cina e il Giappone? È possibile 

che si riconoscano, da una parte e dall'altra, così gli errori politici e militari 

commessi, come la quasi impossibilità per l’uno e per l’altro belligerante di 
arrivare o ad un accordo reciprocamente conveniente, o ad una soluzione militare de- 
cisiva, con l'impiego soltanto delle armi? Sarà realizzabile, in altri termini, quella che 
suole chiamarsi una pace di compromesso? Questo nessuno può dirlo, almeno oggi: 
ma è già permesso di constatare che da parte giapponese è in via di svolgimento un 
abile ed energico tentativo, per trovare una soluzione accettabile almeno da alcune 
importanti frazioni del nazionalismo cinese. Come finirà questo tentativo, nessuno può 
dire; ma esso è già in atto e merita di essere conosciuto, anche perché l’Italia lo in- 
scoraggia, nello scopo di contribuire ad una rapida pacificazione asiatica. È superfluo 
rilevare che esso potrebbe avere un'influenza molto considerevole sul corso degli avve- 
nimenti europei. 

È proprio dall'Italia che il tentativo ha ricevuto il primo appoggio ufficiale, Il 21 gen- 
naio Ciano ha inviato a Uang Cing-uei, a Tientsin, un telegramma con cui, dichia- 
randosi informato del suo sforzo di costituire un nuovo governo cinese, gli augurava 
di raggiungere un accordo con il grande Impero nipponico e di dare alla Cina un pe- 
riodo di prosperità e di progresso al quale sforzo l’Italia fascista, scriveva il nostro 
Ministro degli Esteri, è pronta ad offrire la sua collaborazione, Uang-Cing-uei rispon- 
deva proclamandosi persuaso insieme, con tutte le persone sensate della Cina e del 
Giappone, della utilità di cessare Ja guerra, e della possibilità di porre su nuove basi 
i rapporti fra i due paesi; deciso ad impegnarsi ‘in questo sforzo con tutte le sue 
energie, egli ringraziava per la collaborazione offerta dall’amica Italia e si mostrava 
ottimista sul prossimo avvenire. Contemporaneamente Uang Cing-uei inviava un im- 
portante messaggio a Ciang Kai-scek, capo del governo cinese antinipponico, per ri- 
chiamarlo alla realtà delle cose: la quale a suo avviso sarebbe composta dai seguenti 
dati di fatto e possibilità: evidentemente la vittoria militare dei cinesi non è più fonda- 
tamente sperabile; dal momento che nel dicembre 1938 furono respinte le condizioni di 
pace offerte dal principe Konoe, bisognerà pure cercare altre basi per un accordo, che 
oggi il Giappone sarebbe disposto ad offrire in termini salvaguardanti l’indipendenza 
e la libertà nazionale della Cina; per poter parlare di graduale evacuazione delle 
truppe giannonesi almeno da alcune zone del territorio cinese, è prima necessario par- 
lare di cessazione della resistenza armata; se il governo cinese belligerante è disposto 
ad entrare in conversazioni con il Giappone, tanto meglio per tutti, e potrà arrivarsi 
ad una pacificazione veramente generale: se invece Ciang Kai-scek volesse persistere 
nel suo atteggiamento intransigente, il nuovo governo moderato sarebbe costretto a 
trattare per conto proprio la pace con il Giappone, per raggiungere un risultato al- 
meno parziale, però gradito alla maggioranza dei cinesi. È, in sostanza, un ultimatum 
dei grunpì cine: anchi della guerra, e pessimisti sui risultati, alla massa dei com- 
battenti nazionalisti decisi a continuare nelle ostilità, perché ancora sperano nei ri- 
sultati positivi. 

È indubbiamente una svolta molto larga, nella guerra di Estremo Oriente, e, senza 
voler prevedere a quali sbocchi essa potrà condurre, è certamente necessario e di 
grande interesse conoscere come si è pervenuti a questo punto. La verità è che ad un 
certo momento, nella visione dei dirigenti giapponesi, si è determinato con chiarezza 
questo legame: la continuazione della guerra diretta solamente dai militari poteva 
diventare una pericolosa ostinazione senza obbiettivo prossimo, ove non si fosse col- 
legata la condotta delle operazioni con un programma di riorganizzazione politica ed 
economica della Cina sotto protezione: più si andava avanti e più sì comprendeva che 
0 si fissava nettamente il fine da raggiungere, e allora si potevano impiegare fruttuo- 
samente i mezzi disponi! oppure si procrastinava la definizione degli obbiettivi ed 
allora si correva il rischio di impiegare mezzi senza fine per un periodo di tempo non 
determinabile. Quando questo fu chiaro, vi fu la crisi di ministero: da allora il nuovo 
governo giapponese si è dedicato esclusivamente, ed in primissimo piano, al tentativo 
di raggiungere il fine politico con qualunque mezzo, anche non militare, cioè anche 
con un negoziato direttamente condotto. In sostanza, ritorno alla diplomazia: fatale 
e consueto ritorno alle arti della politica di tutte le imprese che all’inizio siano state 
affidate unicamente a-militari. 

Del resto, il Governo giapponese ha sempre tentato di accompagnare l'occupazione 
della Cina con dei fiancheggiamenti diplomatici. Aiutò nel 1937 a Pechino la costitu- 
zione di un primo governo provvisorio. Ne facilità un secondo a Nanchino nel 1938, 
allo scopo di costituire legalmente degli importanti nuclei cinesi volti con simpatia 
verso il Giappone, così da esautorare progressivamente il governo di Ciang Kai-scek, 
e metterlo a poco a poco in condizione di inferiorità e di minoranza almeno morale. 
Data la divisione tra i cinesi, il piano non era assurdo, ma praticamente non riuscì al 
Suo scopo perché i vari governi provvisori non riuscirono ad affermarsi presso le 
masse, per il fatto stesso che si mostrarono troppo nippofili. Inoltre essi pretendevano 
di organizzare le proprie forze armate, e questo per ovvie ragioni il Giappone non 
volle permettere. Uno dopo l’altro, questi vari governi provvisori sono caduti quasi 
nell'oblio, hanno perduto ogni autorità, e il Governo di Tokio non li considera più 
come strumenti adatti per raggiungere lo scopo che in sostanza oggi esso persegue 
sopra ogni altro: un accordo con la Cina. Anzi li considera quasi come un ostacolo fra 
le truppe di occupazione e il popolo cinese. 

Questa vicenda si è sensibilmente aggravata negli ultimi mesi, allorché, allo scopo 
di fronteggiare in qualche modo la grave situazione anche internazionale determina- 
tasi a Sciangai, il Giappone ha sostenuto con la sua squadra navale una specie di 
governo locale, organizzatosi quasi spontaneamente sulla mischia dei contrastanti 
teressi venuti a conflitto in quella zona: interessi asiatici, americani ed europei. Al- 
lora la confusione dei poteri è giunta veramente al colmo, e si è visto più che mai 
chiaro questo: che, a misura che si moltiplicavano i tentativi di creare dei poteri 
transitori per allargare le zone di pacificazione, si moltiplicavano invece le cause di 
divisione. L'esistenza di tanti piccoli governi rendeva più che mai autorevole ed effi- 
ciente il governo di Ciang Kai-scek. A questo punto il nuovo ministero giapponese 
decise di collocare contro il governo cinese belligerante un solo governo disposto a 
trattare, per semplificare la situazione e porre Ciang Kai-scek di fronte ad un dilem- 
ma presumibilmente capace di obbligarlo ad una decisione. 

L'uomo sul quale è ora concentrato l’attuale sforzo del governo giapponese è Uang 
Cing-uei, al quale nominalmente è affidato ogni potere amministrativo su tutti i ter- 
ritori cinesi occupati dalle truppe del Giappone. Si comprende subito che Uang Cing- 
Uuei potrebbe non essere un governo effimero come gli altri, che lo hanno in questo 
biennio preceduto, e che sono stati annullati dalla indifferenza delle popolazioni; po- 
trebbe essere o diventare invece un efficiente e durevole centro di orientamento e di 
collegamento per tutte le popolazioni cinesi non più persuase della certezza della vit- 
toria, e disposte ad arrivare con il Giappone ad un accordo che salvi i principi fon- 
damentali dell'indipendenza della Cina, e faccia posto a concessioni e garanzie di cui 
il Giappone si accontenterebbe. Né Uang Cing-uei è personalità di poco conto, ché 


anzi egli sarebbe certa- 
mente oggi il vero capo 
della nuova Cina, se una 
serie di circostanze contra- 
rie non lo avesse fino ad 
ora allontanato dalla su- 
prema direzione della po- 
litica, 

La sua attività pubblica 
comincia con il primo ma- 
nifestarsi del moto rinno- 
vatore ed evoluzionista del- 
la Cina, iniziato da Sun 
Yat-Sen, del quale egli era 
stato discepolo fervente e 
fedelissimo, e quasi il con- 
tinuatore designato dalla 
maggioranza dei proseliti. 
Per meglio dire i due gio- 
vani di primissimo piano, 
che sembravano una venti 
na di anni or sono destinati 
a continuare l'opera rifor- 
matrice del grande maestro 
e creatore spirituale della 
rivoluzione cinese, erano 
Ciang Kai-scek e Uang 
Cing-uei — il primo uomo 
di azione e soldato, che do- 
veva organizzare  militar- 
mente la nuova repubblica 
sulla base tecnica degli 
eserciti europei, il secondo 
pensatore e uomo politico, 
cui sembrava commesso il 
compito di architettare la 
struttura del nuovo edifizio 
giuridico, culturale ed a 
ministrativo dello Stato ri- 
formato. Ma il corso degli 
avvenimenti non ha rispet- 
tato questa iniziale divi- 
sione dei compiti tra i pro- 
tagonisti, anzi l'ha distrutta 
a benefizio di Ciang Kai- 
scek, il quale a poco a poco 
ha riassunto nelle proprie 
mani non solo i valori ma 
anche le leve di comando 
della causa dell’indipen- 
denza cinese, e ha lasciato 
all'antico camerata la pic- 
cola e vuota posizione di 
vicepresidente del Kuo- 
mingtang. 

Questa. situazione equi- 
voca tra i due è durata 
qualche anno e natural- 
mente non ha resistito alle 
scosse di questo ultimo pe- 
riodo. Il conflitto tra il 
Giappone e la Cina ha si- 
gnificato praticamente an- 
che conflitto tra i due pro- 
tagonisti diventati rivali. 
Prima in disaccordo sulla 
condotta delle operazioni, 
poi sulla opportunità o me- 
no di prolungarle, infine 
sulla convenienza di trat- 
tare politicamente con il 
Giappone — oggi sono ad- 
dirittura. in lotta. aperta, 
poiché il soldato intende 
continuare la guerra ed il 
politico è deciso a raggiun- 
gere la pace. Su questo conflitto personale, non privo dei consueti fattori di gelosia 
e di rivalità, è nata in sostanza una situazione nella quale l'uno rappresenta il potere 
€ l'altro l'opposizione: ma questa opposizione è stata incoraggiata, raccolta, orga- 
nizzata e finalmente costituita in Governo dai Giapponesi. Così si è arrivati a poco 
a poco da un dissidio tra due uomini ad una antitesi radicale tra due programmi. 

Perseguitato e minacciato d'arresto dal suo oramai nemico, Uang Cing-uei è stato 
abile e prudente: ha subìto gli attacchi personali opponendo scarsa reazione, ha con- 
tinuato a mantenersi fedele ai principi essenziali del Kuomingtang sebbene ne sia 
stato espulso, e ha cercato di raccogliere intorno a sé tutti coloro che avevano adottato 
le sue idee sul modo di uscire dal conflitto, Il piano del governo di Tokio è eviden- 
temente quello di assistere la formazione del nuovo partito politico dell’illustre dissi- 
dente, fino a quando esso non abbia acquistato una tale forza, popolarità e consistenza 
da permettergli di concludere con il Giappone una pace che possa essere applicata 
almeno sui territori occupati, il che vuol dire una pace realizzabile anche se Ciang 
Kai-scek non la accetta e continua a combattere. Compito dunque non facile né ra- 
pido, che evidentemente potrà concretarsi a patto che Uang Cing-uei possa addurre 
al nuovo programma vaste masse di consenzienti, poiché oramai è chiaro che anche 
nella più benevola delle ipotesi il Giappone non rinunzierebbe mai a quelle garanzie 
di controllo economico e politico,. contro le quali sarebbe sempre facile a Ciang Kai- 
seek di portare le masse, eccitandone i sentimenti patriottici. 

Ora, indipendentemente dalla difficoltà obbiettiva di rendere meno pericolose le 
forze armate di Ciang Kai-scek, che sono sempre temibili e pronte a continuare la 
lotta anche attraverso sacrifizi gravi. sta di fatto che il Giappone conduce il nuovo 
tentativo di pacificazione fondato sulla persona di Uang Cing-uei con qualche intima 
perplessità e riserva, giustificata dai precedenti del capo del nuovo governo; i quali la- 
sciano legittimamente supporre che egli, da vecchio e ardente rivoluzionario quale è, 
possa profittare della nuova situazione raggiunta, per tentare di strappare al Giap- 
pone condizioni molto più favorevoli per la Cina di quanto il Governo di Tokio non 
desideri accordare. Questo intimo dubbio è alla cima della nuova politica giapponese 
nei territori occupati. 

Comunque, assistiamo ad un tentativo completamente nuovo di risolvere il con- 
flitto nippo-cinese in modo più rapido ‘e più pratico di quello che il partito militare 
di Tokio si proponeva ancora qualche mese fa. Reciproche concessioni, reciproci van- 
taggi specifici, reciproca convenienza generale: questo è il tentativo di pacificazione 
in Estremo Oriente a cui la diplomazia italiana dà il suo appoggio, la sua simpatia 
e la sua collaborazione. 


Uang Cing-uei, già vicepresidente del Kuomingtang, ora 
incaricato dal Giappone della costituzione di un governo 
cinese da contrapporre a quello di Ciang Kai-scek. 


ROBERTO CANTALUPO 


o 
IN ARIA 


NOVELLA DI ALESSANDRO VARALDO 


L 
compenso. z 

Torri e bastioni, pinnacoli e bandiere: vedo il mio 
regno e di lassù nessuno mi sloggia, nessuno fuorché 
il sole, quando vince e caccia le nubi. Confesso che 
l'essere spossessata dei miei castelli dal sole, è dolce 
vosa: la si accetta con piacere », 

Agnese posò il libro e riprese l’uncinetto. Non era 
molto persuasa: primo, perché non ammetteva i castel. 
li in aria, secondo perché non avrebbe amato di’ essere 
sloggiata nemmeno dal sole. Era ‘una ragazza quieta, 
modesta, serena. Se invece del grigio abituale avosse 
indossati colori più se invece della pettina'nra 
stretta, quasi stirata, avesse lasciato libero sfogo ai ca- 
pegli naturalmente ondulati, se non avesse tenuti fissi 
ed ostinati verso terra i grandi occhi lucenti d'un az- 
zurro opalino, se.. Ma è inutile seguitare. Agnese vo- 
leva così e bisogna rassegnarsi voleri di Agnese. 

Non crediate però che la signorina Agnese, fosse una 
povera e speronata ragazza. Borghese forse, ma chi 
non è borghese oggi? Il padre capitano ‘di mare, la 
madre esuberante, quasi maschile, come tutte le mo- 
gli di marinai, quando non sono rassegnate. quanto. le 
chiocciole chiuse: il padre sempre lontano, la, mndre 
più lontana del padre, poiché si occupava delle cose 
altrui, quelle che non la riguardavano, ma in cui do- 
veva, per forza o per isfogo, ficcare il naso, natural- 
mente puntuto, un naso da furetto. Per la casa bastava 
Agnese. Siccome era quieta e non aveva di bisogno 
della lesina, s'era abituata all'economia, quella specie 
d’economia che insegna a spender bene il proprio da- 
naro senza rimpiangerlo. Quindi la donna di servizio 
la rispettava, e peggio, la consultava. 

— La signorina, diceva spesso e volentieri, è setia 
e capace come un notaio. Potrete ingannar me, non 
lei. Quindi peso giusto e roba fresca, o scansati! 

Non si rispettavino —.anzi non si ricordavano — 
dute od onomastici in' casa di Agnese, quando il pa- 
dre era lontano. Si sa, un marinaio, per ragion di 
contrasti, è sempre un pratico e un sognatore insieme, 
Non la madre, no: c'erano troppe cose altrni nel pic- 
colo mondo, per ricordarsi delle proprie. Sulle punte 
delle dita le date di tutti gli estranei. ma una pen- 
nellata di blu su quelle di casa. E chiamava quella 
smemorataggine, educazione alla spartana; Amimoniva: 

L Pratici, senza smorfie, senza svenevolezze, che 
intralciano una vita libera e sana! 

E subito dopo: 

— Ti prego, Agnese, di ricordarmi a tempo che sa- 
bato è la festa della signora Lucia... 

— La moglie del dottore? 

— No. la professoressa. Si chiama anche Lucia la 
moglie del dottore, hai ragione! 

— E la manicure, la tua... 

— Brava, rammentamele tutte e tre! 

Agnese curava da sé le sue mani, come i capegli. 
Ed aveva tempo anche per la lettura e l’uncinetto, 
quantunque il secondo valesse più della prima con 
tutti quei castelli în aria. 

Ma neanche l’uncinetto quel giorno la servi a do- 
vere: venne la posta ad interromperlo, una lettera 
del babbo diretta ‘a lei. con francobolli giapponesi, o 
indocinesi. o indiani, bollati senza risparmio. 

« Cara Agnese, anche quest'anno passo lontano da 
te il tuo giorno onomastico, ma non lo dimentico, 
sai! Ti mando un dono fuori dell’usato, ma che forse 
interesserà ln mia cara figliola dalle vele ammainate. 
Osserva ciò che tì mando e vedrai che viene sempre 
il momento în cui bisogna spiegar le vele, non fosse 
altro per farle asciugare, che diamine! ». 

La lettera continnava, ma del dono annunciato non 
se ne parlava più. 

— Sarà un pacco, pensò Agnese, e giungerà più 
tardi, certo, d'una lettera. Un taglio di seta, un kimo- 
no, delle pantofole? Vedremo. 

Però, passa un giorno passa l’altro e il dono, zero! 

posta lasciò libero il campo al libro e all'uncinetto, 
e fece male! Si sa: un cervello di ragazza, lavora 
sempre quando s'annuncia un dono. 

E invece passa un mese passa l’altro il dono restò 
invisibile. Tanto che Agnese pensò di scriverne al 
padre. Poi non lo fece e non soltanto perché dubitasse 
che la lettera andasse perduta nei frequenti scali. Si 
limitò a cablografar notizie e abbracci secondo le in- 
dicazioni lasciate alla partenza. E non aspettò più. 


1 veno i miei cari castelli: sono. lassù, quando 
le nubi salgono ed assalgono l'orizzonte. È 
Îl tempo incerto o cattivo che me li crea, per 


Sono le cose che non s'aspettano quelle che giungo- 
no più facilmente. 

Verso Je cinque d'un pomeriggio d'aprile, sola in 
casa perché la mamma nat ente se n'era andata 
ad una riunione di donne importanti, udì suonare a 
porta. La donna era uscita e fu dunque Agnese che 
andò ad aprire. Si trovò i ad un uomo che le 


i dat 


La inamnia è" fuori! di N A CLI 
- _— Voi siete la ine eg Agnese? — domandò il 
biondo mentre una leggera tinta rosea gli coloriva le 
guancie. 

E senza attendere la conferma, quasi che temesse di 

rr la lezione continuò 

— Sono il capitano Lorenzi... mi manda vostro pae 
Così dicendo avanzava una mano peritosa da cui 
pendeva un pacco leguto come un gavitello. 

— «per consegnarvi questo... 

Doveva essere il famoso dono. 

— Grazie, capitano! 

Tese la mano ‘e prese'il pacco. A tempo. Delle pro 
prie il visitatore si servì per sostenersi, anzi per ag- 
grapparsi agli stipiti; mentre dal viso gli spariva l'in- 
carnato roseo sotto un'invadente pennellata di plum- 
beo pallore. 

— Che avete? Vi sentite male? 

— No... no. 

— Venite. 

— Grazie... 

Pochi passi‘ e cadde a sedere, non pallido più, ma 
terreo. 

Agnese corse a cercar dell’acqua, gli umettò il viso, 
gli porse di bere. Pareva ‘uno straccio. Ansò per qual- 
che minuto con isforzo, poi si fece immobile, arrove- 
sciando le pupille. 

Spaventata, ‘la rigozza per un po' rimase a bocca 

aperta, poi pensò a chiedere aiuto e stava per correre 
alla porta, quando la voce di lui, debolissima, l’arrestò. 

— Non abbiate paura... sto.. meglio, 

E infatti, di lì a poco, respirò quasi regolarmente, 
sedette, anzi si raddrizzò a sedere, il colorito roseo 
ricomparve aprì le labbra a un sorriso di scusa. 

Agnese gli porse di nuovo il bicchiere, che fu vuotato. 

— Grazie. Perdonatemi, a! Sono gli ultimi 
assalti di una febbre tropicale. to è durato poco. 
Spero che sia l’ultimo. Grazi 

Qualche momento di silenzi 
dire qualche cosa domandò: 

— È da molto che avete veduto il babbo? 

E vergognandosi di pensare alle cose proprie davan- 
ti a un sofferente, continuò precipitosa: 

vi prego! Volete un bicchie- 


appoggiàtevi... vi darò dell'acqua! 


poi la ragazza, per 


orina. Sto meglio, anzi non ho più 
nulla. Viene all'improvviso e all'improvviso cessi. Ho 
veduto vostro padre l'ultima volta a Singapore: saran- 
no... quattro mesi. almeno, Venne a trovarmi all'ospe- 
dale..Ho servito come secondo sotto vostro padre, circa 
tre anni fa, Seppe ch’ero stato colpito, mi visitò appena 
sbarcato, ma ero convalescente. Mi aiutò per le 
pratiche di rimpatrio e mi incaricò di portarvi... 

Cercò collo ‘sguardo. il pacco, rimasto sopra una se- 
dia presso la porta. d'entrata. 

— Volete prenderlo, signorina? Scusate: non mi fido 
ancora n muovermi, 

Agnese andò a prendere il dono paterno, lo posò 
sulla tnvola. 

— Bisogna che vi spieghi — riprese il capitano. — 
No, senza forbici. È un solo nodo marinaro, posso 
scioglierlo. 

E infatti, delicato e svelto, disciolse Ia cordicella. 

— È .ana erossa.noce; vedete! Deve essere stata presa 
a Borneo. Il. coenzzolo si svita. È nn Invoro di pa- 
zienza: per leviearIn. incavarla. idere Vavvitamento, 
un povero paria ha impiegato degli anni. Guardate. 

Svitò la parte superiore. Apparve una strana pianti. 
cella. dnl tronen avann. dalle foglioline leggere come 
ali di farfalla, d'un grigio biancastro. 

— C'è il vasetto dentro, di terra seccata al sole. È 
una pionta artificiale. no, meglio una nisntn creata 
dalla volontà d'uno stregone, una specie di fachiro, con 
qualche paro!» magien e un soffio, il primo soffio al- 
l'apparire dell’alhor Innare... 

Agnese ascoltava stupita 

— «8 con quattro parole chinse dentro nl tronco. 
Vedete, sono otto le foglioline. ed oennna delle parole 
è preceduta e seguita dal endere di due fogli 
quattro. parole, così dette belle e buone. che gi 
pronunciare senza pensiero interessato o malvagio. pen. 
sando a persone care che abbiano bisogno d’aiuto. 
Pri occorre che la. persona designata a pronun- 
ciarle si prepari con umiltà, poi aspetterà la luna ca- 
lante e dirà la prima, poi la luna crescente per Ia 
seconda, e così di seguito, calante e crescente. AI ple- 
nilunio il tronco, rimasto spoglio, fiorirà all'improvvi- 
so. se la persona invocante è nmile e pura 

La scorse sbalordita, sorrise, poi riadattò la parte 
superiore alla noce. Attese. 

— E le parole? — domandò Agnese. 

— Eceole. 

Cavò di tasca una busta chiusa. 

— Qui dentro stanno le parole. Vostro padre le ha 
tradotte dal barbaro dialetto dello strezone. Aprendola, 
troverete una seconda busta, sul cniî dorso è seritta la 
prima parola. Quando penserete di pronunciarla, cadrà 
la prima fogliolina, pronunciata la seconda. Voi bru- 
cierete la busta — questa che serve da involucro — e le 

oglioline. Ogni sera prima d'addormentarvi ripeterete 
la parola già detta, quella che è scritta sulla busta se- 
conda: a luna crescente aprirete la busta e direte la 
parola seritta sulla terza, con lo stesso ordine; È chiaro? 

— Chiarissimo. 

— Voi forse non crederete, ma vostro padre sì, ed 
anch'io. 

Salzò. 

— Se permettete ritornerò per salutare la vostra si- 
gnora madre. Il capitano è in ottima salute e sulla via 
del ritorno. Grazie ancora e scusate. 

— Grazie a voi, capitano, Tornate quando eredete! 


2° EES CURO e che luna calante 
ai questo mese: non potete dimenticarlo è una grand 
il Natale di Roma. i 
E si tirò dietro l’uscio. 


È riù tornato quel secondo ufficiale di t1o padre? 

— chiese un giorno la Beppa, la madre indaffa 

end _ No, mamma, Però non è più secondo ufficiale 
del babbo, comanda anche lui, o almeno comandava. 

— Poco importa! 

Per donna Beppa dar del secondo al capitano Lori 
zi, rialzava il prestigio del marito e quindi il suo, che, 
dello sposo accettava soltanto quello che le pareva p 
‘sitivo, con beneficio d" 

— Mi pure che il suo dovere sarebbe stato quello. 
presentarsi a me! 

— Tu non c'eri. Venne con una commissione del 
babbo... 

— La famosa noce di cocco! Avrei preferito + 
taglio d'abito, benché tuo padre abbi: 


un 


primo perché da | 
principio aveva sperato anche lei in un dono più pra- 
tico, secondo perché non aveva creduto opportuno syi= 
tare în presenza della madre il cono superiore della _ 
noce; chi sa come avrebbe presa la cosa, l'impo 


Sviò invece il discorso. 
— Forse non sta bene. Gli è venuto una specie di 
svenimento qui, lo sai! 
— To so che quando si è malati si va all'ospedale e 

non si fanno visite! Ù 

— Infatti... sarà malato. 

La 'signara: Beppa ‘alaò lo' spalle. E; con. quel GRIN 
autoritario, levò gli occhi alla parete. 
= Come? Sempre diciannove? Era' l'altro teri Cif 
iannove; ci fu seduta. Se ti occupussi di levare i fo 
ietti al calendario, almeno! 

Agnese arrossì: non per il rimprovero, no; erà abi 
tuata aî modi materni per cui non' contava che il daf- | 
fare proprio, ma per ii giorno 21 che si vedeva di 
nanzi, minaccioso come una parola di Baldarsare, Ch 
nò il capo, ma rifleté quasi subito che in Italia 1% 
primo quarto appare di sera ‘e che qualche ora TC 
divideva dal tramonto. Respirò ed aspettò serenameri. 
te che la signora Beppa corresse, col cappello stortò 
per la fretta, alla immancabile seduta di dame — 
anche di pedine — ficcanaso. E quando il fatto storieo, 
avvenne, consultò con attenzione il Barbanera, come 
prato appositamente, Il primo quarto ‘era visibile #01 
tanto a una certa ora non lontana: aspettò sul terraz: 
zino, malgrado il freddo vivo, e quando, prima ancora 
che tramontasse il sole, si disegnò sul cielo  d'agi 
dorata pallidimente un corno leggero d’argento, ea 
la busta alla mano; si chiuse in camera e cominciò Tal 
cerimoniò. Subiva una sensazione strana. Credeva? 
forse. Compiva. un dovere? Nemmeno. Subiva uni 
forza esterna od interna? Ma che! Semplicemente api 
la busta. Nun l'avrebbe neppure stupita una delusio; 
o eccitata un miracolo. Aprì la busta, ecco tutto, Sol 
tanto al primo intaccar della carta, dall’alberetto avani 
si staccò und fogliolina' e cadde: ma dopo un leggerò, 
volo, sul marmo del cassettone. Trasse allora la secon 
da busta’ sulla quale dei segni ignoti erano tracciati 
e, sotto, la traduzione in caratteri paterni: Pia L 

entre scan la parola, cadde una seconda fo- 
gliolina. Le raccolse, le chiuse nel primo. involuetog® 
le bruciò a una candela davanti al Crocefis 
sperse le ceneti fuori del balcone. 


P unmrà! La parola, che avrebbe dovuto esser magica, 

non destò nell'anima di Agnese. né stupore né me 
raviglia, e nemmeno fn sorgente di riflessi, È 
veramente puro non lo sa e non lo comprende. Mi 
una specie di rimorso venne a rimorderla, questo sì 
pensò che la più elementare carità, vista l’ossenza 
prolungata del capitano Lorenzi, doveva sugeerirle 
spontaneamente di chiederne le notizie. Ma dove? Non. 
aveva lasciato recapito, soltanto la promessa di tor 
nare, senza mantenerla. Doveva essere malato, rii 
duto forse in quel brutto accesso, e, privo d’ainto, 
solo forse, poteva essere caduto ed essersi fatto mi 
il poveretto! Questo crudele pensiero occupò la mene 
te e fece battere il cuore alla fanciulla, durante quello 
scorcio di serata e le impedì la notte intera di dormì 


— Che hai? — le aveva chiesto la mamma. 
— Sei pallida e sbattuta! — aveva aggiunto Ja mat: 
tina dopo. — Ti senti male? 


Per quanto occupata e col naso a furetti 
Beppa era madre, che diamine! Soltanto. l'orume, 
metteva nel discoprir le cose altrui, non le servì a 
confessare la figliola. Se ne stette alle prime scuse 
s'affrettò ad uscire per le sue faccende. 

Verso le dieci, un richiamo di telefono. che fra ll 
armi della signora Beppa serviva da giavellotto. Sentì 
una voce maschile, 

— Pronto! La signorina Agnese? Il capitano Lo» 
renzi 


— Come state? Come state? 


— Bene, idesso, grazie! 


È — La mamma vi ha alpettato! 
ti Scasaiemi con la signorki Proprio non ho potuto. 
E parto. 


ii 
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Fra due settimane! > 


ilenzio, Poi la voce maschile riprese: 
Vi siete ricordata?... 


luna crescente farà... 

Lo sapeva, aveva consultato il Barbanera ma fu'dol- 

te per lei sentir la‘ data dalla vocé lontana. Che sog 
Ise: 

= Ricordatevene... io tornerò dopo! 


"— E verrete? 


Verrò. Ricordatevi... 
Un gorgoglio soppresse una pàrolà che doveva esse: 
te: Signorina... 
— Agnese, 
la comunicazione fu tolta, 


A signora Beppa fu messa al corrente, sebbene în 
L modo succinto, durante la colazione, della telefonata, 
Avrebbe dovuto, secondo l’uso, alzar le spalle e gi 
gar severamente chi aspettava, per telefonare, che 
| fosse assente. E invece: 
formazioni. È d'una famiglia per 
e che sta bene. Sua madre è anche nobile. 

. Non aggiunse altro ed altro non chiese, Ma la fan- 
giulla, senza spiegarsene il perché, sentì d’arrossire, 

n fu notata per fortuna. La signora Beppa, col naso 

nu] piatto, parlava d'altro. Quel senso: di rossore che 
Aveva provato ricondusse il pensiero di. Agnese, verso 
la portata parola della busta; 
Purltà! Rimprovero? No, non sentiva di potersi, se 
non di doversi rimproverare. Perché non pensava. ad 
tina persona cortese, lontana, malata, che'le aveva di- 
mostrato una così fraterna premura? E più i giorni 
bassavano e più la ragazza non si rimproverava di ri- 
gordare il capitano. Lorenzi. Non era turbata, nemme- 
no un attimo fuggente, dal pensiero che le era diven: 
tato compagno famili più si avvicinava la data 
della luna crescente, più i ‘do insisteva, 
- Tanto che alla seconda cerimonia le parve che lui 


Egna 
GIORNATA 
Î DELLA 


fe. 


uL'inFaLLIBILE « Ufficio delle informazioni ter 
restri » non, era naturalmente .sfuggito. l'u 
che, di tempo in tempo; hanno gli. nom 
Hi celebrare: in. un determinato giorno qualche 
tosa di bello e di caro, istituendo, per esempio, la 
| giornata del fiore, dell'ala, o del silenzio. 
Le supreme gerarchie celesti, nel leggere .i rapporti 
suddetto ufficio, aveano notato con curiosità e cor 
jacimento quest’uso, che. giudicavano gentile e oi 
le, I funzionari dell’U.I.T. (Ufficio «informazioni 
stri), per. quanto in carica solo da. qualche -mil- 
nio, avevano nna così immensa mole di lavoro, 
non pochi di essi avevano fatto domanda di pas: 
‘ad altri uffici più calmi; come l'U:F.N.M. (Ufficio 
zione nuovi mondi) o all’U1.C, (Ufficio itine. 
costellazioni). 
il lavoro, oltre che immenso, era anche ingrato: 
oîché gli uomini, in genere, facevano scoppiare molte 
ne. Perciò i funzionari erano lieti di potere pre 
entare, nei loro: rapporti; qualche: rara benemerenza 
li nomini, e la mettevano in valore come, meglio 
otevano. 
_. L'uso delle giornate consacrate a qualche cosa di bello 
F i caro costituiva senza dubbio .una- lodevole ini. 
iva: e trovò così viva approvazione presso le: su- 
iori gerarchie, celesti che in sede di Consiglio 
fu fatta la proposta di provocare sulla terra un’altra 
ornata », ma questa volta per. ispirazione celeste. 
Si discusse, si ventilarono dei progetti ma alla fine 
| si concluse di fare effettuare sulla terra, all’apparire 
nuovo sole, la «giornata della felicità », 
felicità — le gerarchie celesti ben lo sapev 
il sogno supremo di ogni cuore di uomo; 
raggiungibile, luminoso come le stelle, e capace d’in: 
viare il suo inaccessibile raggio in ogni sorriso e in 
ogni lacrima umana. Ora, so dal cielo poteva veni: 
p ilità di realizzare questo sogno 
mo solo, a titolo di esperimento e di incoraggia: 
| mento, nea poteva turbare l’ordine delle cose, i 
e celesti gerafchie tengono în: sommo” grado, 
Si costituì un piccolo comitato, che rapidamente 


MIELE % 
ra l'una: oglia fu ape seconda busta | 
© Agnese vi lesse Ja parola Costanza: Non le fece al 
suna meraviglia. Chi sa: forse, incoscientemente, sen- 
tiva d'essere costante, in purità, } 

E passarono ancora giorni e giorni, poi finalmente 
le giunse un messaggio, una lettera, 

Fu la donna che tornando dalla spesa mattutina 
gliela. porse., La signora ‘Beppa era uscita da poco, 
‘eppure Agnese non pensò che la lettera — ben chiu: 
sa, nessun segno di manomissione — le fosse mandata 
dalla mamma, che aspettava quasi sempre la posta în 
portineria, se le accadeva di scendere. qualche minuto 
prim. 


Pe iore le batteva, quando aprì ln busta, il cuore 
l’avvisava, il cuore puro e costante ln metteva în 
guardia. Non c’era però che un foglietto, con su 
seritta ‘una data e accanto due parole: Luna calante. 
Lo sapeva, il Barbanera, spesso consultato, non aveva 
più segreti per lei, pure quella data e quelle due pn- 
tole, che grande gioia le arrecavano! 

Rimase’ tanto assorta che ‘non-si accorse d'essere cu: 
riosamente osservata dalla mamma la quale — contra. 
riamente alle abitudini del naso furetto: — non 
se notizie sulla misteriosa lettera giunta la mattina. 


sorrise a se stessa, 
labbro; Fiducia. 


UELLA sera, a pranzo, la signora Beppa che doveva 
riuscire per una importante riunione, le annunciò 
per il posdomani l’arrivo del babbo. 
— Come? Senza serivere, mamma? 
— Ha seritto. Più volte, Non -lo ricordi, Agnese? Pu 
re te l'ho detto sempre, 
Non ricor: , no, 
— Cose nostre del resto, fra tuo padre e me. L'im- 
portante è il suo ritorno, 
— Per ripartire? 


organiziò quanto era necessario: e, durante i prepa- 
tativi, nna certa allegreza regnava néi vastissimi © 
splendidi ambienti del’ cielo. 

In fondo, le celesti gerarchie ci guardano non senza 
benevolenza: quando la terra passa sull'infinita ribal- 
ta nero-azzurra come un puntolino sperso, lo sguardo 
dei signori del cielo la segue o distratto o sorridente; 
mai con cattiveria. 

La mattina del giorno consucrato alla felicità sorse 
sul mondo con incredibile dolcezza di luce e di odo- 
ri: quando la gente aprì le finestre, tutti sorrisero, 
cinesi e negri, francesi e lapponi: il caffè fu tro: 
vato ottimo, il tintinnio della sveglia fu seguito con 
gratitudine, 

Il miracolo si era iniziato. Ognuno trovò nella sie- 
pe più vi 0 nel vasetto di fiori una corolla strana- 
mente luminosa: e tutti se ne adornarono: è questo 
avveniva per volontà del celeste comitato, che aveva 
provveduto a creare anche un distintivo: però gra 
tuito. 

Si vide perciò. pei sentieri, le case, le vie, i monti 
® i deserti passare la gehte come inebriata © placata: 
nessun lamento, nessun singhiozzo, nessuna rissa. Fu 
giorno di vacanza trionfale per medici e speziali: 
gli astronomi scoprirono stelle ‘mai viste da secoli è 
fin l'ultimo della classe seppe dite al maestro inte. 
nerito tutta le genealogia dei re longobardi. 

Fu cone ‘se-un mare di luce lattea e tiepida desse 
anche agli spigoli una morbidezza accogliente; i cen- 
ni amichevoli della mano: accompagnavano ‘il correre 
delle automobili sugli asfalti, e i piloti, a quattro» 
mila metri, cantavano e sentivano l’eco della loro voce. 

La giornata fu — insomma — trionfale, Al-tramon- 
to il sole si coritò con un languore e un lusso aristo: 
cratico ‘di Tuci. mai visto: e quando disparve, gli 
occhi degli nomini rimnsero fissi a quel punto, men- 
tre sil loro cnore piombò, tanto più fastidioso quanto 
inesplicabile, il peso di un grigio rimpianto. 

Ma poi la vita riprese finite mani gettarono via 
dalle giacche, dai barra dai capelli, la corolla 
fatta secca: tanti so lisparvero, tante canzoni tac 
quero, Si ricominciava, ‘ecco tutto, 

fa l’opera del comitato celeste non era terminata. 
Si è già detto che la «Giornata » era stata lanciata 
arichè a titolo -di esperimento: e le supreme gerarchie 
celesti. quando parlano di esperimenti, perseguono fi- 
ni molto profondi ed oscuri. 

Il giorno dopo si videro per le vie della terra mol: 
tissimi ‘giovani in una strana ma correttissima. divisa 
azzurra: sembravano in sostanza dei fattorini, ma di 

litta straordinariamente attrezzata. Erano poi bel- 
imi, dagli, occhi cerulei: sembravano angeli. 

Essi andavano’ in giro, domandando ‘ad ogni casa, 
@ ogni persona, -che cosa avessero da dire sulla ‘gior. 
nata precedente, impressioni, giudizi. E tutti on 
devano, non trovando: affatto strana la doma 
mezzi di cui dispone l’U.I.T. sono potenti. L'inchie- 
sta durò fino a sera: ma i giovani fattorini non senti- 
vano stanchezza: solo sni loro begli occhi scendeva, 
sempre più. sensibile, un'ombra : di malinconia. 

cielo, ognuno di essi riferì ‘al competente 
ufficio il risultato dell’inchiesta, Qualcuno ‘arrossì - nel 


ma, 
ciato Agnese, sia pur sulla fron è 
E quella sera; dinanzi al faccione lunare, che parea 
complice della signora Beppa, Agnese a lungo, 
immersa nella meditazione. i 
fi 


A lungo? Lo credeva... ma. PO 
Il telefono squillò e la fanciulla spinta id uma forza 


ignota vi accorse precipitosa.. 
Buona sera, signorina! 
Un tuffo al cuore, 
= Voi? Tornato fi... 
Ma non compì l’avverbio. 
La voce maschile abbassò îl tono e si foce quasi 
tenera, 


— Davvero? ‘pettavate? a 
Nessuna risposta. Lui insistette. 
— Com... fiducia? 


— Nori.: dite di più... 


Non posso aspettare la quarta parola, non me la sento. 
* Silenzio dall'un capo del telefon 

— Proprio... non reggo. Ma voi 
la sapete prima ‘di leggerla sulla busta, 
voi, quella grande quarta parola? 

Silenzio ancora. Se l'uomo, impaziente sem 
vece di parlare, avesse ascoltat. ‘im 
ascoltando, anche dagli umili! vrebbe certo sentito 
battere un cuore sonvemente ferito, battere con furioso 
spasimo, fino a togliere il respiro. Ma l’uomo che sa 
così bene architettare le batterie luminose, resta quasi 
sempre al buio nel momento migliore. 

— Oh! Agnese... per dirvi la quarta parola... debbo 
venir da voi, domani... 


orina Agnese, 
la immaginate, 


— Non. ‘domani... LR o 
— Ma perché:no..' domani? Fo SIPLIOE 
E ‘insisteva: perché? perché? perché? 

foca, un s0Mo, la Voce Iemminile rispose: 


— Perché... posdomani... arriva il babbo! 
ALESSANDRO VARALDO 


presentare i referti, poiché gli uomini avevano, a 
volte, parlato in modo alquanto violento, e non sem- 
pre educato. 


stenza. Quasi protestavano per quella breve illusione, 
ipiombati fino al collo nella lotta e nella rassegna- 
zione: di quella giornata, i ricordi erano Spesso sen- 
za anima come i coriandoli dopo un veglione. 

supreme gerarchie scossero gravemente .la testa, 
ed ancor più gravemente la scossero quando la serio: 
ne criminale dell’U.I.T. presentò le schede statistiche 
nei riguardi della giornata della felicità. 

Niente colpe di ‘sangue né sugli averi: ma per 
quanto riguardava certi altri peccati, un disastro! Le 
liste dei nomi dei .colpevoli, maschi e femmine, a 
coppie, erano interminabili: come una striscia di pol- 
vere. nera aveva .divampato l’amoroso incendio in 
quelle ore di felicità, 

I più giovani gerarchi si mordevano le labbra per non 
ridere, e l'imbarazzo fu grande nella sala splendente. 

Finalmente, a interrompere il disagio risonò la .vo- 
ce d'uno dei cancellieri, il più zelante, che notò co- 
me mancasse ancora il rapporto d'uno dei messaggeri, 
non ancora rientrato in sede. 

Ma proprio, in quel.momento egli. giunse; i suoi 
occhi ridevano, mentre i colleghi erano tutti rientrati 
con un po' di tristezza. Era lieto, perché — dopo 
avere nella sua zona raccolto tante voci di. protesta 
— aveva în ultimo bussato alla porta d'una piccola 
casa. Aveva aperto un giovane uomo dal viso sorti. 
dente: vicino a lui era una giovane donna dal. visò 
sorridente. î 

«Avete niente da notare, per favore, sulla giore 
nata di ieri?» — aveva chiesto lui con la solita 
formula. 5 

«Ebbene, — il messaggero disse ad alta voce, ret- 
tificando la posizione d'attenti di fronte alle. supre- 
me gerarchie celesti. — Le vostre signorie non mi cre- 
deranno: ma il rane mi ha risposto: « No, nulla 
Una giornata come 


IN 


da dire... Il piccolo è stato bene. 
le altre, ringraziando il Signore ». 

Tutti nella sala, ad udire questo nome, si. alzarono. 

Nel silenzio, il messaggero continuò: eIo già mi 
allontanavo: quando la porta si aprì e il giovane mi 
disse ancora: « Oh, sapete che il nostro bambino ha det. 
to ieri per la. prima volta papà?...». 

Tutti risero nel salone. Poi corsero alle ampie ve 
trate. Giù era il mondo: ma gli occhi dei celesti, 
vedono a distanze inaudite. 

Il fattorino dovette, indicare loro la casa: gli ‘occhi 
dei celesti sin concentrarono sulla culla di quel bam- 
bino piccolo nell'universo grande, e per nn attimo 
quella > culla’ tenne: ‘sospesa . l'attenzione dell’infinita 
potenza. 

Il bimbo dormiva, e non sentì la' vertigine di quel. 
lo sguardo: coi pugni chiusi egli preparava in sé il 
germe di un. uomo, uno dei tanti. 


FULVIO PALMIERI 


SOPRA 


A DESTRA 


: PRIMO GIORNO DI SCUOLA, PRIMA PASSEGGIATA FRA I CAMPI NEVOSI 
PER 


PONE AD ASCIUGARE LE SUE CALZATURE ALL'APPENDISCARPE 
DOVE TROVANO POSTO TUTTI I TIPI E TUTTE LE QUALITA". 


BIMBI 
SVEDESI 
A SCUOLA 


Nella Svezia settentrionale i bambini dei 
piccoli centri, privi di scuole, vanno a stu- 
diare in città dove rimangono per tutto 
l'anno scolastico, Nell'« Arbets-stuga» tro- 
vano quasi una seconda casa e ricevono un 
insegnamento teorico e pratico. - Qui so- 
pra: i fratelli Karin, Brita e Per, bimbi di 
un villaggio al confine norvegese, mentre 
in slitta viaggiano verso Arjeplog. 


CINELANDIA 
IN 
FOTOGRAMMI 


Ai nostri teatri di posa con- 
vengono ormai registi, arti- 
sti, produttori di ogni pae- 
se: francesi, tedeschi, inglesi, 
spagnoli, svizzeri, greci ecc. 
tutti egualmente animati da 
buone intenzioni e da un 
lodevole fervore. - Qui sotto 
vi presentiamo un recente 
«acquisto»: è la giovane Lil- 
lian Herman, nata a Lon- 
dra da madre inglese e pa- 
dre tedesco, che alla Scale- 
ra gira un film diretto da 
Marcello Albani: «Il bazar 
delle idee », risultato di un 
accordo italo-greco-svizzero. 
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ALIDA VALLI, L'ATTRICE DEL GIORNO, IN UNA SCENA DEL FILM DI NEUFELD « TAVERNA ROSSA » (Foto Ciolf). - SOTTO A 
DESTRA: MAURICE CHEVALIER, MARIE DEA E HENRI BRY IN « PIEGES », IL SUCCESSO DELLA STAGIONE A PARIGI 
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MARUCHI FRESNO E GIULIO PENA NEL FILM 
ITALO-SPAGNOLO « L'ULTIMA AVVENTURA » 


RIBALTE A LUMI SPENTI 


TEATRO 

ROMANTICO E 
INTERPRETAZIONI 
MEMORABILI 


a Signora X è del 1910 e da allora molta acqua è passata sotto i ponti del tea- 
10 tro francese ed europeo. Tuttavia questo dramma di Alessandro Bisson se- 
guita a commuovere, L'altra sera nella miracolosa interpretazione di Emma 
Gramatica ha fatto piangere tutti, Il sottoscritto che si è fatta una fama di 
spietato forasacco del contrabbando teatrale è stato. il primo a lavarsi il viso con 
le lacrime. Quante furono Je ovazioni alla divina Emma e ai suoi eccellenti com- 
pagni tra i quali per nitidezza e robustezza di recitazione primeggiarono lo Stival 
e il Gizzi? Infinite. Raramente mi è accaduto di vedere un pubblico più entusiasta. 
Dopo la recita gli ammiratori hanno invaso il palcoscenico, han cercato l'attrice nel 
suo camerino, l'hanno abbracciata, baciata, applaudita ancora, si son quietati sol- 
tanto quando han visto Emma sorridere tra le lacrime ringraziando per la stra- 
ordinaria prova di stima che le veniva tributata, E il successo della prima sera è 
stato confermato in quelle successive. Non perdere, lettore mio, la recita della 
Gramatica all’Olimpia. Famose attrici si son misurate nella parte di quella madre 
che uno seiagurato destino spinge al vizio, al delitto, fino all’infamia di un pro- 
cesso di Assise che la mette di fronte al marito giudice e al figliolo difensore. Ma 
nessuna, come la Gramatica, è arrivata al sublime. Ci arriva in tre momenti: quan- 
do sul banco degli accusati ella scopre nel giovane avvocato che l’assiste con tanta 
illuminata devozione il figliolo abbandonato vent'anni prima; quando ululando di 
gioia si stringe al petto il figlio che l'ha chiamata mamma; quando infine muore 
sopraffatta da un’emozione troppo grande. 

Bisogna qui dire che se l’arte dell'interprete è somma anche il dramma è conge- 
gnato in modo da arrivare infallibilmente al cuore dello spettatore. Artificioso, 
gonfio, sensazionale quanto volete ma là dentro ci scorre un caldissimo sangue. Il 
nuovo teatro con la sua smania di superare il fatto emozionale in dato intellettivo, 
con la sua ripugnanza a tradurre la poesia nel colpo di scena, con la sua tendenza 
alla rarefazione fantastica espressa con modi semplici e disadorni ha di fatto ri 
nunziato al dominio dell'anima popolare. Vuole codesta anima popolare il meravi 
glioso, e il nuovo teatro non le dà che dei ragionamenti; ond'è che per lunghi an 
la folla si è rivolta al cinematografo per avere quelle suggestioni ch'essa chiede 
all'arte, e în cui trova un compenso ai mancamenti della vita d'ogni giorno. C'è tra 


il teatro romantico, tipo' La Signora X, e quello raziocinante del nostro tempo la‘ 


differenza che corre tra un popolano e un signore. Da un popolano, come da un 
pazzo, ti puoi sempre aspettare qualche grande generosità. Dal signore come dal 
saggio non aspettarti che pensieri e azioni dosati come le ricette del dottore! La 
verità è che a furia woler dominare le proprie passioni si rischia di mandare il 
cuore in pensione. Il più grande equivoco del teatro ultimo è quello di aver sac 
ficato il senso umano a un'’indifferenza che vuol testimoniare il distacco dello scrit- 
tore dei casi rappresentati. Bisogna ritornare ad agitare grandi ed esaltanti fan- 
tasmi se si vuole riconquistare le masse, Teatro di poesia ispirato a quel tanto di 
favoloso che troviamo alla base dei miti sociali d'oggi. Non è vero che la nostra 
vita sia diventata così secca e generica da non offrir materia di canto e di dramma. 
I fatti storici ai quali assistiamo, i mutamenti della morale e della psicologia col- 
lettiva in una società che sacrifica l'interesse dell'uno al benessere dei tanti, la ci- 
viltà, insomma, che si sta creando sotto i nostri occhi aspetta il suo poeta. Pira 
dello ha rappresentato il momento del dubbio, l'ossessione dell'individuo davanti 
‘a un gioco di specchi che gli dava tante immagini di sé da non riuscire a fissarsi 
in alcuna di esse. Il tragico di domani fisserà il suo doloroso occhio su altre fata- 
lità, su altri patimenti. Ma io penso che ci si avvii a un'arte meno arida, più distesa 
e generosa di quella fiorita in questi ultimi vent'anni. Un'arte attenta ai valori 
umani, vòlta alla ricostruzione d'un mondo morale che anni di cinica dispersione 
hanno terribilmente impoverito. 


Come La Signora X così anche il dumasiano Kean si presta a meraviglia per 
una bella e pittoresca interpretazione. La suggestione da esso esercitata nei cento- 
quattro anni della sua vita sui più grandi attori d'ogni paese è sempre stata irre- 
sìstibile, e sarebbe facile fare una lunga lista di nomi famosi che si son cimentati 
col protagonista dumasiano ottenendo come risultato di salvare dall'oblio un dram- 
ma che del romanticismo ripete sì il simpaticocolore e l'impeto ma anche il falso, 
il convenzionale, il farraginoso, il fastoso, il mirabolante, amplificandosi fino al- 
l’assurdo e terminando nella più scoperta eloquenza. 

Nl pubblico del Nuovo ha accolto Kean éon grande favore, e ciò dice che la re- 
gìa di Tatiana Pavlova e la interpretazione di Memo Benassi hanno riportata una 
superba vittoria, Se dicessi che lo spettacolo retto sempre da un gusto raffinatis- 
simo non mostra qua e là una stilizzazione eccessiva mancherei al mio compito 
di cronista. Una coraggiosa ma inquietante forzatura come valore climatico mi è 
parsa la scena della Taverna, buona per ambientare, che so io, O'Neil e Pirandello 
e non Dumas Padre. È la sola riserva che mi sento di fare in questa sede, ché gli 
altri quadri mi son sembrati perfetti come accordo tra il colore dell’azione e quel- 
lo scenografico, come ritmo tra il personaggio e l'ambiente. Potrebbe solo esserci 
risparmiata quella valigetta di fibra che Kean sì porta via în esilio, come pure non 
convince quella strana colonnina, che par tolta da un quadro di De Chirico, con- 
tro la quale si posta Benassi per far spiccare il nero mantello del Principe di Da- 
mimarca quando recita il famoso essere o non essere. 

È venuto a questo punto il momento di dire che la Pavlova ha visto Kean come 
un personaggio pirandelliano, fissato nella sua forma di attore e impotente a eva- 
derne. Questa interpretazione è legittima tranne che nella scena in cui Kean de- 
scrive a Anna Damby le amarezze della vita degli attori ossessionati dalla volu- 
bilità del pubblico, amareggiati dall’incomprensione della critica ed esposti alle 
malevolenze dei rivali. In questo momento Kean che vuol dissuadere la fanciulla 
dall’entrare in arte non è più attore ma uomo. Egli esce dall'enfasi nella quale si 
avvolge come in una nube per parlare parole d’intima sofferenza. Qui Benassi 
avrebbe dovuto scendere dal suo trono e smorzare la concitazione e gli strappi del- 
la sua eloquenza. L’avrebbe fatto se non avesse temuto di sciupare quel certo stile 
voluto imprimere dalla Pavlova al protagonista. Son del parere che una maggior 
umiltà avrebbe giovato a. questo importantissimo momento, della sua recitazione. 

Benassi esce dal declamato in quello scoppio di nera disperazione che segue alla 
perdita del ventaglio da parte di Elena. Grida Kean di non voler più recitare, vuole 


Il « Kean » di Dumas padre è stato riportato alla ribalta da. Benassi al Teatro Nuovo di 
Milano. La commedia, con la regia di Tatiana Pavlova, ha commosso ancora una volta 
la platea. - Qui: Benassi interprete originale del personaggio dumasiano. 


che sia restituito il danaro al pubblico, è sordo anche alle preghiere del vecchio e 
fidato Salomone, e solo lo persuade a entrare in scena, cavallo bendato legato glia 
sua macina, il pensiero di quella famiglia di saltimbanchi che senza.la'sua recita 
di beneficenza sarebbe alla fame. Sempre che possa dare astolto alla sua timanita 
Benassi è grande, inarrivabile. Nessuno sa scavare come lui, nessuno sa’ sbalzare 
con più maestria un carattere. Quando quell'umanità deve mettere in sordina ‘per 
far giocare il compiaciuto distacco dell'attore dalla propria sofferenza ‘egli dà vju 
a una recitazione barocca, intelligentissima ma che non gli somiglia. Tutto sommato 
l’altra sera ha fatto l'impressione di buttarsi allo sbaraglio ‘quanto alla misto 
da imprimere alla parte secondo il suggerimento della regista insigne. Una sù 
maggiore autonomia ci avrebbe dato un altro Kean. Quello pittoresco, svagato, fax 
stoso, galante, scandalistico, che il pubblico ha giudicato è più opera della Paxlova 
che di Benassi. Non son mancate in questo disegno di personaggio le zampate 

nine e ciò dica in uno l'alta virtù di colei che ha diretto questo spettacolo e dute 
l'interprete eccezionale. Bisognerà sentire Kean alle repliche.. Non mi: meravigliea 
di trovarvi più fusione, più stretti i tempi recitativi, specialmente nel ‘atiàdro.jnj 
ziale, e meno risate nel secondo. I modesti rilievi da noi fatti non vogliono né pes: 
sono nulla togliere al successo che è stato grunde.: Quella squisita artista. cha x 
Tatiana Pavlova può essere orgogliosa di questa vittoria ottenuta puntando ‘unica: 
mente sullo stile e disumanizzando il personaggio fino alla caricatura di. se medertili 
Non voglio chiudere queste affrettate note senza esprimere-il. mio entusiasmo mu 
la ispirata sorgiva limpidissima recitazione di Laura Carli ‘nella parte di' Anna Dane 
by. È quella che mi è piaciuta di più. La presenza gentile della giovane attrice. la 
sua voce morbida e un po' trasognata, la sua parte così fresca e luminosa, han por 
tato alla commedia così piena di risate e di pianti da pagliaccio un rivo d'innoenor 
Insieme con la Carli voglio ricordare Eva Magni deliziosa Ofelia e sdiavolatigica, 
Pistol: infine l'Anselmo veramente eccellente nella parte radicata umanissima def 
vecchio Salomone. i 


Terzo bel successo della settimana la novità di Siro Angeli data al Manzoni qall 
Compagnia Ninchi Lanezy. Dentro di noi è una commedia che arriva alla pocsele 
alla commozione qunsi controvoglia: Aggrottata, sobria, schiva; un po' lena agio 
chiararsi per la diffidenza che le parole ispirano. alla gente semplice» abituata 4 
combattere contro le cose e gli elementi; lampeggiante a tratti come certi cieli gi 
tempesta della Carnia dove l’azione si svolge: profondamente sofferta in certi bro 
schi passaggi che mettono a nudo il bisogno d'intenerimento dei protagonisti, facgu 
doli uscire dalla loro immobilità di statue: Dentro di noi, poema drammatito sulla 
casa inventata e sorretta dovunque sia dall'amore tra genitori e figli, opposta alla 
casa che è fatta di sassi e che cementa una calce bagnata da un sudore di padre 
sul pezzo di terra che dice la sua piccola signoria nel.mondo, conquistata a Jade 
di esilio, con la rinunzia a ogni abbandono del. cuore, col ‘sacrificio. degli "nur 
più cari: Dentro di noi: è tra le cose migliori, se non la migliore, della presente 
nata teatrale italiana. L'autore è giovane e può fare moltissimo. Avrà tempo. gi 
mondarsi di qualche atteggiamento letterario che malgrado tutto fa capolino gli 
commedia velandone la solenne bellezza. Ma c'è in essa un magnifico primo ata 
soprattutto ci. son rilevati dei caratteri con mano magistrale Se il. concetto juge 
matore del lavoro fosse scaturito tutto dall'azione invece di esser dichiarato. ui 
eccesso di preziosità dati i suoi limiti di. personaggio, dal figlio, nella scena rist 
tiva col padre, avremmo una commedia non lontana dalla perfezione. nd 

Recitata con rara potenza di scorci da Annibale Ninchi, con straordinaria 
rezza da Margit Lanezy, con calda impetuosità da Federico Ninchi, 
è stata molto applaudita da un bellissimo pubblico. 


tene. 
Dentro di noi 


LEONIDA RÉPACI 


mirate donne d'Europa. 


Lina Cavalieri, che all'inizio del nostro secolo fu tra le più a 
LI iuscito a ma? 


im 
Istituto di bellezza ch'ella dirige non è ris imtenerle la sua venustà. 


OsservaTORIO 


E PELLICOLE DELLA PREISTORIA. — Si può andare în cerca delle vecchie 
pellicole, come si va in cerca dell'ursus peleus: è passatempo concesso a chiun- 
que villeggi, oppure sverni in una regione fuori mano. L'orso della preistoria 
ha quattrocento secoli, e si può rintracciarne lo scheletro in fondo ad una 

grotta. La pellicola antidiluviana ha soltanto venti o venticinque anni, e si può sco- 
prirne la proiezione in fondo a qualche cascinale adibito a cinematografo, in uno di 
quei paesi dove si girano tre film ogni sei mesi: per il Santo patrono, per il Natale 
di Roma, per l'onomastico del Re. Allora, da buon forestiero ossequiente alla festività 
Tusticana, partecipate allo spettacolo: e vi trovate dinnanzi al monocolo di Alberto 
Capozzi. ai baffi di Ruggero Ruggeri (perché li portava, tina volta, i baffoni!), agli 
occhi omicidi di Diana Karenne o alla bocca romboidale di Pina Menichelli. 

Le nostre «vecchie glorie », insomma: Mario Bonnard e Pina Menichelli. Hesperia 
© Carminati, Franz Sala e Sonva Gallone, Livio Pavanelli e Leda Gys... La Gys si 
chiamava Leda. e un'altra e glorin» Lyda: mitici nomi, resuscitati da un Gabriele al- 
lora în piena gloria, e orecchiati alla meglio dalla sua strofa alcaica 0 dal suo romanzo 
alla moda. Alberto era invece il guerriero nome caro ai primi attori, da Capozzi a Collo, 
che passavano le femminee virtù a fil di spada, non lasciando un'oncia di sangue nelle 
vene delle'trafitte. Colei che avrebbe osato chiamarsi soltanto Pina, come la Meni- 
chelli. avrebbe vendicato l'appellativo casalingo con tutto un arsenale d’attributi fa- 
talissimi, dalla dolente bocca alle irrequiete mani — le quiali erano pur esse donnun. 
ziane — in atti e pose e divincolamenti e struggimenti d'una suprema disperazione. 
Mario, tutto contorto nelle spasimanti strette de L'amor mio non muore. dima- 
griva a causa di questo amore immortale. sino a strozzare entro un solino intermi. 
nabile un collo da gallinaccio: e Tullio Carminati sbatteva le palpebre, nel turbine 
della passione, perché si capisse sino a che punto le cerule pupille avessero freddo e 
vertigine. Canozzi era tentato di ficcarsi la caramella nell'occhio anche recitando la 
Passione di Nostro Sigmor Gesù Cristo (ne faceva l'atto, un paio di volte, all'atto 
d'inciampare sotto la Croce); Leda Gys, dall'impavida fronte solare, sfidava a viso 
aperto l’atroce Ghione, signore delle tenebre; e come Za-In-Mort era passato si fa- 
ceva innanzi, ancor più funeraria, la Karenne, con l’aria di lasciare ad ogni sguardo 
Un cadavere. Tutte le facce degli amanti diventavano bianche, allora, come se îl co- 
mico Polidor ‘avesse loro buttato in faccia una di quelle sue torte di crema, Ma 
Francesca Bertini, la Dominatrice, aveva un modo anche più tremendo di farli sof. 
frire, obbligandoli a unghiarsi le carni, a strapparsi i capelli, a tradurre in un de. 
mente tremito dei polsi o delle labbra l'inoppugnabile incapacità di resisterle» Quali 
parole di strazio avrebbero essi proferito, se la pellicola dell’anno 1918 fosse stata 
provvista d'una colonna sonora? Certo solo al manicomio, o sui campi di battaglia, 
se ne potrebbero udire d'’altrettante. Ho notato che in quei remotissimi film tutti i 
sentimenti hanno un unico denominatore: l'assoluto. In fondo, è lo stesso carattere di 
stintivo della pittura pregiottesca. Giorno verrà, che si ricercheranno quelle antiche 
celluloidi allo stesso titolo dei quadri di Duccio, di Masaccio o di Cimabue. 

Ci pensavo considerando, appunto, l’ipnotizzata Menichelli e il Bonnard dal collo 
lungo ritrovati dopo vent'anni nel tugurio cinematografico d'una borgata napoletana. 
Assoluta era la loro espressione, né poteva essere diversa, dati i limiti e i canoni 
dell’arte. Una Menichelli così attonita è una Madonna senese, e un Bonnard così 
disperato è un Cristo bizantino, Ghione il Terribile ha la grinta patibolare del mani- 
goldo che trascina Gesù al Calvario, e quando ride, da quella faccia che diresti in- 
tagliata in ua bottega del Duecento, è con lo stesso ghigno del giudeo che gioca a 
dadi sotto il Crocifisso. Ma se un angelo apparisse, in una lunetta soprastante alla 
Crocifissione primitiva, non potrebbe avere che l'occhio azzurro di Tullio, o la pu- 
pilla esterrefatta di Soava. Con un gesto decadente, Gabriele avrebbe portato l'An- 
nunciazione: con uno sguardo alla Karenne, Erode avrebbe ordinato la Strape degli 
Innocenti. Preraffaellita e pregiottesca, ripeto, è tutta l'estetica dell’antico cinema- 
tografo; e non si potrebbe esaltarla o deprezzarla sotto altre specie. 

I soli che non riesco ad inquadrare nel quadro arcaico, per la verità, sono i baffi 
di Ruggero Ruggeri! Non mi riesce di capire perché fossero, a quel tempo, fotogenici. 
Adesso sono comici. L'altra sera ne ridevano, con me, anche gli spettatori del vil- 
laggio. Pensavo che se l'illustre attore fosse stato presente avrebbe certo ordinato, 
come alle volte gli accade quando il pubblico lo infastidisce, di calare il sipario, Ma il 
telone bianco ‘non calava, e il film durava alla più bella. E così seguitavamo a go- 
derci, senza un attimo d’interruzione, un Ruggeri con vent'anni di meno e due baffi 
di più, Darò tuttavia una consolazione al nostro attore illustrissimo. Ad uno di quei 
baci d'amore e di morte di cui il vecchio cinematografo aveva il segreto, come il 
baffuto amante si ‘fu avvinto all'estatica protagonista, confondendo le dolci labbra 
coi mustacchi all'insù, una mia vicina maturotta ma bona assai trovò che dopotutto 
egli era ancora nu bellu guaglione. O Nazzari, o De Sica, o Mino Doro: siete ben 
sicuri, per quanto rasi di tutto punto, che a voi fra vent'anni possa capitare altret- 
tanto? 


LE BELLE DONNE NON SCRIVANO... — È un consiglio, intendiamoci. E non è 
imperativo, né vale per tutte, Che a scrivere debbano essere soltanto le donne brutte 
è pregiudizio tanto diffuso quanto insulso: e si capisce ch’esso formi tuttavia la de- 
lizia di quell’umorismo alla moda che, vantandosi diabolicamente spregiudicato, se- 
guita però ancora a trastullarci con le poetesse grinzute, le mogli mastodontiche e le 


con qualche variante dagli umoristi di grido è che la bellezza famosa, troppo abituata 
ad esserlo 0 troppo sicura d'esser tale, ha da fare il suo bravo esame di coscienza 


all’autobiografia. Perché-lo scrivere pretende un allenamento, anche minimo, e una 
, che la professional beauty non ha e non può avere, E 
non l'ha, né può averla, perché la bellezza assoluta essendo fine a se stessa, di sé 
sola s’ippaga, nulla potendole riguardare di ciò che tocchi lo Spirito, Il quale non 
nasce che dall'Inquietudine, figlia a sua volta del Desiderio e. della Curiosità... 

Non domandatemi delle prove, Esse sono innumerevoli, cominciando dalle primis- 
sime nella notte dei tempi. Giove faceva nascere Afrodite dal seno dei flutti: sem- 
plice come l’acqua, e, probabilmente, muta come i pesci; o quanto meno analfabe! 
al par di loro, 

La stessa Venere, ingannando Vulcano ch'era un uomo d'ingegno, s'innamorò di 
Marte ch'era un imbecille, e che probabilmente riuscì a divertirla solo col raccon- 
tarle delle storie di caserma: argutissime storie, immagino, di mogli mastodontiche, 


Non vi dirò l'acefalia delle Arcibelle che ho avuto, personalmente, la disgrazia 
d’avvicinare: come quell’Edmonde Van Guy, il cui corpo era una coppa di giglio, e 
la testa una tazza d'acqua potabile, 


O di quelle onde mi parlarono, testimoni recentissimi, libri e conoscenti. La Belle 


fossero; che gliele avesse recise un sovrano di lei amantissimo, in un accesso di ge- 
losia. In tal modo ella pareva dirci ch'era muta, essendo sorda: e infatti. gli stessi 


Nera) queste Memorie della Bellissima, che da canterina un giorno divenne can- 


quali ho così sfacciatamente man 
damente monarchica, 


che anche di recente, trovandosi a Parigi, ella non ha esitato un momento «a ballare 
un convulso quickstep con il famoso pittore Garretto». Ottima referenza, in verità, 
e per lei che ormai non è più fanciulla, e per un pittore famoso a quella maniera, 
Comunque, una bella donna può ballare a tutte le età, Scrivere, è più difficile. Venere 
è nata dall'acqua fresca, Nessuno poteva insegnarle a scrivere, o soltanto a pensare, 
durante una giovinezza tutta spesa a danzare sui flutti, 


NEDO, ADDIO. — Anche Nedo Nadî ci Ha lasciati. Che pena mi faceva nel vedere 
sofferente, in questi ultimi anni, coluî che l'Italia 
piadi, e che ancora nel 1932, a Los Angeles, ave 


giato per l'assalto, - delle riposte, 
nervi, questo combattitore, anche ni 
sentimenti profondi, e sapeva palesarli con toccanti finezze di pensieri, di modi, di 
parole. Era maestro prestigioso, dopo essere stato agonista invitto, anche per queste 
facoltà spirituali. Povero Nedo. Lo ricordiamo collega ed amico, oltre che atleta e 


MARCO RAMPERTI 


UomInI 
GO” STESSE 


AVVENIMENTI 


Il breve soggiorno romano dei circa 
mille pellegrini dell'Archidiocesi di 
Milano, giunti nella Capitale per l'an- 
niversario della morte di Pio XI, sì è 
concluso con la solenne udienza con- 
cessa da Sua Santità Pio XII nel- 
l'Aula della Benedizione al Palazzo, 
Apostolico. - Ecco a sinistra il Santo 
Padre mentre pronunzia il discorso 
in cui ha esaltato la figura e l'opera 
del Suo grande Predecessore e ricor- 
dato con eletta parola Sant'Ambrogio. 
Nell'angolo a sinistra, presso il trono 
papale sono visibili i cardinali Schu- 
ster e Caccia-Dominioni. 


Sopra: Ul Maresco d'italia Pietro Badoglio visita a Nupoli i cantieri della 
Mostra delle Terre d'Oltremare. - Sotto: l'arrivo a Roma della consorte del 
Ministro degli Esteri britannico, Lady Halifax e del figlio, che è stato no- 
minato addetto onorario presso l'Ambasciata di Gran Bretagna, ossequiati 
dall’Ambasciatore Sir Percy Loraine e dal ministro Sir Noel Charles. 


Sopra: il Segretario del Partito a Padova in occasione del raduno dei goliardi reduci dall'Africa e 

dalla Spagna, raduno con il quale si è glorificato il quasi secolare ed eroico stato di servizio del volon- 

tarismo universitario. - Sotto: S. E. Ettore Muti visita a Venezia la Casa delle Giovani Fasciste durante 
lo svolgimento del concorso per giovani sarte ai Littoriali femminili del lavoro. 


Sopra: l'attrice cinematografica Madeleine Carrol all'arrivo in Italia, a _Na= 
poli, a bordo del « Conte di Savoia ». La bella e preziosa Madeleine, che è 
assicurata dalla sua casa contro i rischi di guerra per 20 milioni di lire, 
sorride soddisfatta per il magnifico viaggio compiuto sul transatlantico ita: 
liano. - Sotto: Caterina Furno, che il 20 febbraio compirà cento anni. 


Muron Taylor che {l Presidente Roosevelt ha nominato 
suo «inviato personale » presso la Santa Sede. 


L'INVIATO 


DI ROOSEVELT 
PRESSO PIO XII 


L 15 febbraio è partito da Nuova York — a quanto si an- 
I nuncia — diretto a Roma a rappresentare personalmente 
Roosevelt presso il Pontefice col rango di Ambasciatore, 
senza tuttavia averne la carica ufficiale, Myron C. 
Taylor. La sua venuta fu annunciata la vigilia ai Natale 
da Pio XII il quale lesse un telegramma di Roosevelt che 
diceva di «inviare presso di Voi un mio personale rap- 
presentante affinché i nostri paralleli sforzi per la pace e 
per il sollievo delle sofferenze possano insieme sostenersi ». 
Indipendentemente dal carattere permanente o meno della 
ripresa dei rapporti diplomatici fra Stati Uniti e Santa Sede, 
questa nomina di Taylor ha suscitato, non si può negare, 
grande interesse, essendo la sua missione considerata di 
eccezionale importanza per il lavoro Immediato e futuro 
con cui egli può concorrere ad affrettare e ad assicurare 
una pace duratura nel mondo. 

Gli Stati Uniti inviarono per la prima volta un rappre- 
sentante diplomatico a Roma presso lo Stato Pontificio 
nel 1848: l’anno del grande entusiasmo suscitato nella pub- 
blica opinione americana dagli atti liberali di Pio IX. 
Primo ministro a Roma fu F. L. Martin che presentò le 
credenziali nelle mani del Papa il 19 agosto 1848. I suc- 
cessivi avvenimenti sminuirono l'entusiasmo e sottrassero 
gli octhi dei popoli dalla figura di Pio IX creando invece 
due correnti: una favorevoie al Piemqnte, ed una favore- 
vole al moto mazziniano. Nel 1867 (dal ‘48 si erano succe- 
dutl tre ministri) un rapporto di certo si 


sura, per ordine del Governatorato di Roma, della ippella 
scozzese motivata col fatto che in essa si tenevano pub- 
bliche riunioni politiche; si diceva inoltre che questa chiu- 
sura era ìl preludio di un'altra chiusura: quella della Cap- 
pella americana. Portato in Senato questo rapporto, esso 
fece grande impressione così da sollevare il quesito se era 
opportuno conservare un rappresentante diplomatico a Roma. 
ll Governo sì pronunciò per la conservazione; ma in sede 
di votazione di bilancio non furono approvati i crediti per 
il mantenimento della rappresentanza. 

A Koma rimase tuttavia un Console americano che vi 
era fino dal 1797 e che per concessione del Governo Pontificio 
esercitava anche funzioni diplomatiche, 

Dopo il ‘70 non si pariò più di rapporti diplomatici, tut- 
tavia i rapport del Governo con la Gerarchia cattolica sì 
conservarono abbastanza buoni, Nel 1875 il Presidente Lin- 
coin chiese la porpora per un Presule americano appunto per 
dar lustro a quella gerarchia. Porpora che qualche ‘anno 
dopo fu concessa a mons. Closikes che fu Il primo cardinale 
americano. Nel 1878 il Presidente Cleveland pose Ja prima 
pietra dell'Università Cattolica di Washingion e nello stesso 
‘anno inviò a Koma una delegazione per presentare un ricco 
dono a Leone XMI nel suo giubileo sacerdotale. Più tardi, 
esattamente nel l$92, una Delegazione Pontificia si recò a 
Chicago in occasione dell'Esposizione mondiale, Il capo di 
essa mons. Satolli, l'anno successivo, quando Leone XII ae- 
cidesà la fondazione della Delegazione Apostolica agli Stati 
Uniti, sarà il primo Delegato Apostolico. Gioverà ricordare 
inoltre — sono avvenimenti dei nostri giorni — il lungo 
viaggio compiuto dal Cardinale Ceretti di qualche anno fa, 
e quello del Cardinale Pacelli mentre era Segretario di Stato. 

’P'utti sanno che questi, servendosi dei mezzi più veloci, 
non escluso naturalmente l'aeroplano, visitò le principali 
città e i principali centri cattolici di studio degli Stati Uniti. 
Fu ospite di Roosevelt alla Casa Bianca. 

Nel 1850 la popolazione degli Stati Uniti era di 25 milioni 
con due milioni di cattolici. Oggi la popolazione si calcola 
in 120 ‘milioni con 22 milioni di cattolici organizzati in 
17 Archidiocesi e 105 Diocesi. Quattro Porpore onorano la 
gerarchia americana. 

Myron C. Taylor è un vecchio amico dell'Italia dove ha 
soggiornato a lungo in una villa di sua proprietà a Firenze. 
Nato nel '74 a Lyons, nello Stato di Nuova York, di reli- 
gione protestante episcopale, è uno dei più potenti finanzieri 
degli Stati Uniti: filantropo, protettore delle belle arti, ac- 
prc Pri politico, gode ovunque è conosciuto di larga 

patia. 

Per disposizioni di Pio XII, al rappresentante del Presi- 
dente Roosevelt, Myron Taylor, il cui nome già figura nel- 
l'Annuario Pontificio fra l’Eccellentissimo Corpo Diploma- 
tico accreditato. presso la Santa Sede, sarà riconosciuto il 
rango di ambasciatore straordinario con tutte le prerogative 
connesse con tale qualifica, compreso.il cerimoniale che sarà 
simile a.quello per la presentazione delle credenziali dei 
nuovi ambasciatori ‘è dei ministri. plenipotenziari. 

L'inviato del Presidente degli Stati Uniti è accompagnato 
da Harold Tittman del Dipartimento di Stato di Washington, 
in ‘qualità di segretario. Harold Tittman fu già segretario 
all'Ambasciata degli Stati Uniti a Roma. 

Questa missione straordinaria di Myron Taylor presso il 
Vaticano ha dei precedenti in quelle istituite dall'Inghilterra 
e dall'Olanda durante la grande guerra. 


LETTERE 
A UN GIOVANE 
DALL'INGHILTERRA 


ché temo di essere talvolta frainteso. Voi 

non avete memoria dell'altra guerra, o per 
lo meno eravate fanciullo negli anni di quel dopo- 
guerra che furono spiritualmente ì più cupi della 
nostra giovinezza. La vita fu sovente per noi tutta 
chiusa nella cifra di un'illusione, nell'impazienza di un 
bel gesto che ci mancava la forza di compiere, o nella 
levita di un quaderno di liriche che erano soltanto 
l'espressione del nostro individualismo. Noi avevamo 
creduto di confortarci nel paradosso che tutto quello 
che la storia ci insegnava era che dalla storia gli uo- 
mini non avevano mai imparato nulla; voi ci ammonite 
invece romanamente che la storia deve rimanere la 
maestra della nostra vita, Eppure, anche noi all'aprirsi 
dell'altra guerra eravamo nella primavera della vita... 
Per questo io vi chiedo in anticipo di perdonare se, 
nel descrivervi la nuova guerra che va travagliando 
l'Europa, mi accadrà di guardare le cose e gli uomini 
del paese ove mi trovo, con spirito soggettivo, 0, se 
preferite, con animo emotivo: in ognuno di noi, come 
diceva Sainte-Heuve, è racchiuso lo spirito di un poeta 
morto giovine, a cui l'uomo sopravvive... 

Non ricordo se vi abbia già detto che da un anno 
vivo in campagna: come i poeti bucolici i quali compo- 
nevano le loro egloghe pastorali nel trambusto di Roma 
cosmopolita, così 10 no ceduto allironia di fare il cro- 
nista metropolitano dalla quiete della campagna. Quan- 
do conoscerete l'orrore della folla di Londra — immensa, 
sorda e ostile, da darvi la sensazione panica di essere 
perduto nel deserto — comprenderete la gioia di scap- 
parvene dalla città appena sbrigate le cure del vostro 
Javoro, entrare nel giardino e sentirvi felice che gli 
snelli abeti e le grandi quercie di cui è piantato vi 
diano l'illusione di un parco, e che la brughiera oltre 
la siepe che lo cinge sia tutta vostra, fino all'orizzonte 
che sindora dietro le ondulazioni di questi colli del 
Surrey; il piacere di contemplare le nuvole, di sorri- 
dere ‘alla trasparenza pallida del cielo tra i contorti ra- 
mi delle quercie ancora senza fronde, e carezzare i miei 
cani ehe mi fissano con occhi dolci e umidi e bocche 
anelanti di muta tenerezza... E perdonate anche se ci 
troveremo sovente con i miei cani: dopo tanti anni di 
vita fra gli inglesi si impara ad amare — e a stimare 
profondamente — i cani. 

Il vivere in campagna mi è di grande conforto in 
queste sere di guerra, perché l’oscuramento antiaereo, 
che toglie ogni desiderio di fare una corsa in città per 
visitare un teatro, ha rimesso l'usanza di visitarci fra 
vicini, e passare la sera in calmi conversari. Gli inglesi 
sono, per isunto, piuttosto taciturni e reticenti; ma per 
contro sanno essere acuti conversatori; e in queste se- 
rate casalnghe — sebbene anche il più homely o ac- 
cogliente dei salotti inglesi abbia una sua dignità su 
siva che incute rispetto, come le vecchie rilegature dei 
libri negli scaffali di quercia — gli aspetti della guerra, 
in questi pacati conversari, appaiono in una loro pro- 
spettiva che non è sempre quella delle gazzette. Per- 
ché, ecco, il salone di una villa di campagna inglese 
non vi causa mai astigmatismi mentali: è preciso, so- 
lido e, ciò che più conta, onesto, 

È diventato abituale radunarsi tutte le sere ad ascol- 
tare la Radio-Amburgo: il discorsino di propaganda che 
la. Germania diffonde seralmente agli inglesi è dive- 
nuto un numero di varietà, che per l'accento alquanto 
caricaturale del signore che lo legge alla radio è stato 
soprannominato «il discorso di Lord Oh-Oh». 

Eccovi qui, giovane amico, uno degli aspetti più pe- 
culiari del popolo inglese. Mentre in Germania — a 
quanto dicono i giornali — si commina la pena di mor- 
te a chi sia colto ad ascoltare le radiostazioni degli al- 
tri paesi, in Inghilterra si trasforma in passatempo se- 
rale la propaganda del nemico! Analogamente, ognuno 
sì sbizzarrisce a dire e scrivere tutto quel che gli 
pare. La guerra era appena cominciata che il vecchio 
Lloyd George venne fuori con dei discorsi che indus- 
sero alcuni osservatori neutrali a parlare di disfatti- 
smo. Poi vi è stato Mosley, il quale ha continuato 
a sostenere la necessità di mettersi d'accordo con la 
Germania e a tenere comizi cantando una versione in- 
glese dell'inno nazista, l’Horst Wessel. E tutti i giorni 
esce un foglio comunista, sul quale poco meno si au- 
spica la vittoria del nemico! Sarebbe erratissimo trarre 
da queste estrinsecazioni delle conclusioni logiche. Sa- 
pete come le chiamano gli inglesi? Valvole di sicu- 
rezza, da cuì scappa fuori l'eccesso di pressione. Non 
per nulla esiste a Londra, nell’Hyde Park, l’angoletto 
dei comizi libertari, dove potete dir male del diavolo e 
dei santi, finché siete senza fiato, e se siete spiritoso 
ride anche il poliziotto il quale vigila soltanto che 
non volino scapaccioni. 

Ogni popolo ha il suo temperamento, e dopotutto, 
anche fra la stessa gente i temperamenti non sono ugua- 
li: Catone Minore, per esempio, fu un barbogio che — 
a detta di Cicerone il quale aveva il buon senso pra- 
tico di un avvocato — annoiava tutta Roma geremia- 
dizzando come se fosse stato nella Repubblica di Pla- 
tone. Un signore tornato dall’Olanda mi ha detto che 
gli olandesi fanno della loro neutralità una religione 
sulla quale non sì discute. Un irlandese, invece, al 
quale spiegavo che l’Eire è la sola parte dell'Impero 
Britannico rimasta neutrale, mi ha domandato «E con- 
tro chi combattono i neutrali? ». Bernard Shaw, il quale 
per avere passato la sua nonagenaria vita a moraleg- 
giare contro gli inglesi s'illude di conoscerli bene, vor- 
rebbe che venisse nominato in Inghilterra un Oratore 
Nazionale, a cui si affidasse l’incarico di rispondere ai 
discorsi di Hitler e di Goebbels, a condizione che ban- 
disse dal suo vocabolario «tutte le parole senza senso », 
come dice Shaw, hitlerismo, totalitarismo, aggressione, 


‘\eL cominciare queste lettere indirizzate a voi, 
giovane amico, io sono un po’ titubante, per- 


Il sottosegretario agli Esteri americano Welles che visi- 
terà le Capitali delle quattro principali Potenze. 


libertà, democrazia, e « in generale tutto il frasario par- 
lamentare », 

Ma di oratori nazionali questa guerra ne ha anche 
troppi in Inghilterra e altrove; e non passa settimana 
senza che almeno un membro, se non due, del Governo 
Britannico parli a lungo sugli scopi della guerra: e così 
a sera, nelle ville di campagna, si filosofeggia de justitia 
ac virtute belli. Se poteste vedere con quanta serenità 
e pacatezza se ne discute! Si potrebbe malignamente 
dire che ognuno senta nel suo intimo che questa guer- 
ra è tanto senza senso che, dal momento che bisogna 
combatterla con fortitudine, tanto vale giustificarla da- 
vanti a se stessi oltreché agli altri... 

Durante i primi mesi la guerra era stata — negli in- 
tenti oratori — una guerra per liberare l'Europa dal- 
l'hitlerismo e dalla minaccia conquistatrice che l’hutle- 
rismo significava. Ma poi le mire di questa guerra si 
sono fatte meno vaghe e più comprensibili; finché con 
il discorso pronunziato dal Ministro della Guerra si- 
gnor Stanley comincia ad apparirci chiara la posizione 
della Gran Bretagna in questo nuovo conflitto europeo. 

Si può dire che per gradi, ad ogni discorso ebdoma- 
dario, cadano i velami umanitari e trascendentali con 
cui la Gran Bretagna aveva, per irresistibile forza d'i- 
nerzia mentale, ravvolto gli obiettivi di questa sua 
guerra; e adesso sappiamo che la Gran Bretagna com- 
batte per la sua propria esistenza e — ciò che è ancor 
più interessante — per ridurre la Germania di dopo- 
guerra a essere tale da non poter mai più ricondurre 
l'Europa a una nuova guerra. Il Ministro della Guerra 
britannico aveva detto, press'a poco: esì parla tanto 
male della pace di Versaglia; ma se la Germania do- 
vesse vincere, ce la darebbe a noi una Versaglia? », Si 
può quindi spaziare nella fantasia per immaginare, sul- 
la base di queste premesse, quale sarebbe la muova 
pace che il Ministro della Guerra britannico ha in 
animo; ma non è un male, neanche per i neutrali, ve- 
dere gli scopi di una guerra ridotti alla loro essenza, la 
quale, dopotutto, è sempre stata mors tua vita mea. 

Ma se la guerra durerà anni e anni, come il titanico 
assedio di due imperialismi, non acgadrà che ambo i 
nemici cadano stremati cammin facendo? È questo un 
argomento di cui si parla sovente nelle belle e ricche 
ville di campagna: e se ne parla con voce trepidante. 
Pensate, una guerra che costa all'Inghilterra 7 milioni 
di sterline al giorno, un totale spaventoso di due mi- 
liardi e mezzo di sterline all'anno. La gente si doman- 
da, come e per quanti anni potrà la Gran Bretagna 
sopportare questa immensa finanza di guerra? 

Potrà, e lo potrà per un numero relativamente indefi- 
nito di anni: ma con quali sacrifici? Il 30 novembre 
scorso il Cancelliere dello Scacchiere aveva detto ai 
Comuni che egli non aveva alcuna riluttanza a met 
tere gravami immensi sulle classi più ricche; ma egli 
ricordava alla Camera che vi sono in Inghilterra sol- 
tanto diecimila persone con un reddito superiore a 
cimila sterline all'anno; il loro reddito totale assomma 
a 180 milioni di sterline, e di questo totale lo Stato già 
si prende in tassazione diretta e sopratassa 120 milioni 
di sterline. Se lo Stato si portasse via tutti i 180 mi- 
lioni, la differenza dei 60 milioni sarebbe pari al 5 per 
cento sull’ammontare che la Tesoreria deve prendere 
a prestito quest'anno (oltre 938 milioni di sterline); e 
quei 60 milioni, che renderebbero quelle diecimila per- 
sone totalmente prive di reddito, basterebbero a mala 
pena a far le spese di una settimana o dieci giorni di 
guerra. Per contro, le proprietà di questa gente rap- 
presentano per la Tesoreria 40 milioni di sterline al- 
l’anno in tasse di successione; cosicché su quei reddit 
di 180 milioni lo Stato ne prende già 160, e i restanti 20 
milioni ‘distruggerebbero il reddito di una classe senza 
risolvere il finanziamento della guerra. 

Bisognerà allora che lo Stato assorba il reddito nazio- 
nale: computando il reddito nazionale dell'Inghilterra 
a 1 miliardi di sterline, il 60 per cento darebbe una 
disponibilità di 4 miliardi 200 milioni l’anno;'@ nel 1918 
era stato assorbito il 50 per cento del reddito nazionale, 
che era allora del 20 per cento minore di quello attuale. 
Ma l'assorbimento del reddito deve tradursi in cifre 
contabili per la finanza di Stato, ossia in assorbimento 
dei risparmi e in tassazione, E allora bisognerà arri- 
vare a tal grado che nessùno in Inghilterra abbia un 
reddito netto superiore a 2000 sterline l’anno; e il re- 
stante saranno le classi medie e le classi operaie che 
dovranno fornirlo. Che cosa chiederanno allo Stato le 
classi medie ed operaie in cambio di questo loro sacri- 
ficio? « Bisogna rendere più morali le relazioni sociali 
— ha già detto il capo del Partito Socialista — bisognerà 
abolire le classi, costruire un mondo nuovo... 

Costruire un nuovo mondo! Dopo ogni guerra questa 
nostra Europa si è illusa di veleggiare verso l’isola di 
Citera, soltanto per ritrovarsi, ogni quarto di secolo, a 
sciogliere le vele verso altre guerre e altre delusioni. 


Londra, Febbraio. C. M. FRANZERO 


ARTISTI DEL TEMPO NOSTRO 


ALBERTO 
SWELETTI 


1 Salietti ci piace, pri- 
ma di tutto, la con- 
sapevolezza. Non ca- 
pita sempre di tro- 

vare un pittore così cosciente 

delle sue possibilità, così at- 
tento, e pur calmo, dinanzi 

alle apparenze visibili; il 

quale sappia rimaner fermo 

alla ispirazione che ne rice- 
ve, senza presumere di sfor- 
zarla, © rivestirla di signifi- 
cati singolari, o atteggiarla 
in modi che sian fuori del 
comune. Salietti si fida del 
«mondo esterno»; di come 
lui vede le cose; ed ha la 
forza — oggi bisognerebbe 
dire il coraggio — di rap- 
presentarle schiettamente, 
contenendo e anzi diminuen- 
do la sua impressione piutto- 
sto che esagerarla. Di qui, 
una naturalezza che, nei mo- 
menti migliori, riesce tutta 


Qualità tanto più ammire- 
vole ora, che il mondo della 
pittura torna ad essere a 
tato da tanti supposti «dio- 
nisiaci », da tanti piccoli Co- 
ribanti che si fingono spiri- 
tati e invasati dalle Muse, 
Zonosciamo i diritti della im- 
naginazione pura, del liri- 
smo fantastico e magari an- 
che del sogno; ma questa è 
zona alquanto insidiosa, con 
trappole e miraggi, sortilegi 
e mostri; nella quale ci av- 
ventureremo sempre con 
molta cautela. Perciò quando 
incontriamo un artista che 
guarda il mondo con tanta 
moderazione e sincerità, ci 
affidiamo a lui con simpatia 
e senza timori, Viltà? No; ma 
siamo di quelli che preferi- 
scono la Trinità dei Monti di 
Corot al Ponte di Arles di 
Van Gogh. 


Ragazza con vestito azzurro. 


Figura. - Sotto: Bambina. 


Ballerina in riposo. 


Comunque, dissi già altra volta che quella che più conta è la buona pittura; la qua- 
le in Salietti non manca. Questo pittore dall'aspetto svelto e ancor giovanile, di medi: 
persona, il viso ulivigno marca'o da due fitti sopraccigli neri con sotto due occhi vi; 
d'un color castagno dorato; allo stesso modo che ritiene, nel sembiante maschio e pur 
gentile, non so che tratti caratteristici del nostro popolo; così serba nel suo mestiere 
esperto alcunché della buona pratica artigiana, C'è nel suo dipingere qualcosa di fran- 
co e di spedito che fa pensare alla padronanza dell'artigiano: e non è soltanto ma- 
nualità, né sciccheria o virtuosità, perché dentro v'è significato tutto un modo di 
vedere e intendere. Le forme semplici e rilevate, disposte con ordine tranquillo, il 
colore riposato di tono giusto, onde le singole parti stanno al loro posto congiunte 
mediante trapassi adeguati, la pennellata densa e vellutata che si dilata e torni 
sce come il giro misurato di una frase, esprimono bene quello stato di intima agia- 
tezza, il quale deriva dal contemplare con calma una persona diletta, un oggetto 
amico, un paese consueto, e dal poterne dire a un punto il dolce sentimento che 
si prova, 

Per giungere a modi così adatti al suo animo, Salietti è passato per vari e opposti 
tentativi, dall’astrattismo puro, quasi picassiano, all'esacerbazione espressionisti 
il risultato si può vedere anche in questo suo realismo odierno, così moderato, rias- 


Villa in Liguria. 


ni 


i 
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suntivo, distaccato, dove l'imitazione non è piatta né meschina, ma anzi particolar- 
mente notevole per il modo con cui all'evidenza schietta s'accompagna l'ornata e 
parsimoniosa scioltezza del tratto. 

La migliore espressione di Salietti nasce così da una lieta e poetica evidenza delle 
cose rappresentate; e non si fonda tanto sul colore, quanto sull’armoniosa giustezza 
dei valori. In ciò particolarmente egli sembra continuare la tradizione ottocente- 
sca, atteggiandola, s'intende, secondo il gusto odierno, E come, da un lato, l’amorosa 
contemplazione del vero, la esattezza dei rapporti tonali, la discrezione del colore pos- 
sono fare pensare, per esempio, ai «macchiaiuoli»; così, da l’altro, il modo di tra- 
scegliere e comporre, il rilievo e il decoro, derivano în lui dalle più moderne espe- 
rienze, 

Nella sua.-mostra personale di Milano (Galleria Barbaroux) Salietti è ricomparso 
con tutte le sue doti. Si potrebbe aggiungere che egli sembra anche maggiormente 
affinato, specialmente nel colorito di taluni quadretti minori. Si vedano, ad esempio, 
certi dipinti di vasi, di quei vecchi vasi ottocenteschi, e provinciali prediletti da lui, 
oppure certe Dalie appassite che sembrano estinguersi in una tenue atmosfera d’oro. 
E se volete accertarvi della sua capacità di far sottile e armonioso, guardate bene 
‘quella sapiente variazione di toni neri — il ventaglio sul corpetto —-nel ritratto delle 
Signora Ricchini, il quale poi è un bel ritratto, sobrio, moderato e umanamente af- 


fettuoso. Ed ecco ancora la Campagna toscana, dove 
la comprensione del paese e la giustezza dei valori 
son tali da richiamarci, specie nelle colline del fon- 
do, non so che rappresentazione macchiaiolesca. 

Nondimeno, qui, hon si può non accennare a un 
certo pericolo, che sembra di nuovo correre la pit- 
tura di Salietti. È il pericolo del voler fare troppo 
l'estroso e lo sbrigliato. La concitazione in Salietti 
appare più spesso forzata, con asperità, gravezza d'im- 
pasti e stridori, La pennellata gli diventa troppo ca- 
rica, increspata e arida. Salietti non è uomo da fare 
l'invasato. Il suo stile ha da essere melodico e di- 
steso, piuttosto che pizzicato o dissonante. 

È vero che Adriano Grande una volta gli fece l'ap- 
punto di non essere abbastanza «nevrastenico ». Ora, 
è certo che Salietti non ha «pas assez le diable au 
corps» — così diceva Baudelaire di Corot, e non già 
per biasimarlo; — nondimeno pensiamo che proprio 
qui sta il maggiore suo pregio. Ciò che più ci piace, 
ripetiamo, nell'arte di lui è appunto il distacco, il ri 
serbo, la temperanza consapevole, in una parola la 
classicità. 

La quale non è poi virtù da poco. 

PIERO TORRIANO 


LE «SETTIMANE AUTARCHICHE 


DEL 


COMMERCIO» 


LA PROFUMERIA 


chiche, organizzato dal Presidente 

della Confederazione dei Commer- 

cianti con l'approvazione del Duce, 
ha concluso felicemente il suo secondo 
capitolo con la «Settimana della Pro- 
fumeria », raggiungendo in pieno quello 
scopo pratico che la manifestazione si 
era prefissa. Le vetrine dei grandi e dei 
piccoli profumieri di tutta Italia sono 
state per otto giorni altrettante vaghe 
serre di ‘odorosi prodotti nazionali, ed 
hanno costituito un'allettante mostra so- 
prattutto per il pubblico femminile, il 
più .squisitamente interessato all’artico- 
lo. Il consenso col quale è stata seguìta 
la seconda settimana autarchica ricon- 
ferma il crescente successo della pro- 
duzione nazionale anche nel campo delle 
profuinerie; e se si pensa che questo 
delicatissimo settore costituisce un com- 
plemento della moda femminile, della 
quale subisce difficoltà ed esigenze di 
natura tutt'altro che trascurabili, non 
esclusi i pericolosi mutamenti di gu- 
sto relativi, dobbiamo sinceramente ral- 
legrarci coi nostri produttori per la fat- 
tiva opera svolta e per i brillanti e con- 
creti risultati in breve raggiunti. 

Per qualche tempo ci eravamo dimen- 
ticati che, in Europa, fu proprio l'Italia, 
fin dagli antichi tempi, e poi durante i 
periodi più interessanti della storia, a te- 
nere a battesimo l'arte profumiera; arte 
che in seguito varcò i confini per opera 
di italiani emigrati. Infatti: gli Etruschi 
furono i primi, in Occidente, ad eccel- 
lere nella fabbricazione di sostanze odo- 
rose sfruttando soprattutto la ricca flora 
della loro terra. Poi, i Romani diedero 
modo all'arte del profumo di raggiun- 
gere il suo massimo sviluppo nel mondo 
classico, specie verso la fine del periodo 
repubblicano, in cui gli aromi diventa- 
rono una delle prime necessità perso- 
nali nel mondo raffinato, 

Durante il ferreo tempo medioevale, 
in cui la vita europea si svolgeva nella 
barbarie ed il profumo limitava la sua 
azione alle funzioni liturgiche, nei riti 
delle Chiese, gli alchimisti e gli speziali 
italiani rendevano popolare il processo 


I programma delle settimane autar- 


Il consenso ottenuto dalla 
settimana autarchica del 
profumo conferma il suc- 
cesso della produzione na- 
zionale. Ecco qui, ai lati 
curiosità femminile attrat- 
fa dalle vetrine; e sopra 
civetteria allo specchio. 


della distillazione alcolica, 
nuovo importantissimo ele- 
mento nella fabbricazione 
dei profumi, in virtù del 
quale le sostanze fragranti 
ritornavano ad acquistare, 
se non l'antica importanza, 
una nuova e vastissima 
diffusione. 

Col Rinascimento infine, i 
profumi sono riportati agli 
onori dell'età romana e i 
profumieri italiani acqui- 
stano fama universale: fu 
Leonardo da Vinci che, oc- 
cupandosi dell'arte di di- 
stillare, suggerì la moderna 
tecnica dell’assorbimento e 
delle infusioni; e si deve 
all’italiimo G. B. Della 
Porta, di Napoli, il primo 
studio che differenzia gli 
olî grassi da quelli essen- 
ziali, l'indicazione del me- 
todo per separare le es- 
senze, nonché la prepara- 
zione di quelle d'arancio, 
limone, garofani, neroli, se- 
nape ecc. Nel XVII secolo 
si ebbe la prima manife- 
stazione della vera  indu- 
stria dei profumi ed anche 
questa volta per mérito di 
un italiano, Gian Paolo Fe- 
minis, il quale emigrò a 


Colonia, dove fondò la fabbrica della sua acqua odorosa, che poi prese il nome di 
Acqua di Colonia. Un altro italiano, G. A. Farina, emigrò in Germania dove, divenuto 
successore del Feminis, diede un impulso tale a quell'industria profumiera, che 
il suo prodotto in breve venne conosciuto în tutto îl mondo. 5 

Un discendente della famiglia Farina, Giovanni Maria, nel 1806 a Parigi iniziò la 
fabbricazione brevettata dell'Eau de Cologne francese: e così il prodotto più noto e 
diffuso della profumeria moderna, d’invenzione italiana e fabbricata con materie 
italiane per eccellenza (lavanda, cedro, bergamotto, limone, arancio) segnò la deca- 
denza dell'industria italiana 

Ma anche prima di allora parecchi furono gli italiani che si dedicarono all'arte 
dei profumi, tanto che si ricordano ancora quelli rimasti celebri per aver servito alla 
Corte francese e tra questi Renato Fiorentino, famoso profumiere di Caterina de’ 
Medici, alla quale si deve l'introduzione in Francia della gran moda che doveva fare 
più tardi di quel paese la terra classica dell'industria profumiera, Intanto Firenze di- 
ventò importante centro della produzione dell’epoca e il « Ricettario Fiorentino » rap- 
presentò il testo piu autorevole e com- 
pleto in quel tempo; Venezia, rivaleg- 
giando con Firenze rese famosi i suoi 
«muschiari » specializzati nella prepara- 
zione delle ciprie e delle tinture. Pro- 
fumi celebri si fabbricarono anche a 
Roma per opera di Nunzio Frangipane, 
a Bologna, a Napoli, a Genova ecc. Nel 
1812 a Pontelagoscuro sorgeva la più an- 
tica fabbrica di profumeria i cui prodot- 
ti vennero sempre apprezzati e ricercati 
ovunque; e poi un'altra magnifica affer- 
mazione nell'arte profumiera vantò an- 
cora l’Italia per merito di Pietro Bor- 
tolotti che nel 1827 a Bologna fabbricò 
l'Acqua di Felsina, arricchendo di una 
preziosa gemma la splendida collana dei 
profumi italiani e inaugurando una nuo- 
va èra di prosperità per l'industria pro- 
fumiera del nostro Paese. 

Tra gli sforzi compiuti in questi anni 
dai nostri industriali profumieri non 
vanno dimenticate le difficoltà incontrate 
nelle ricerche necessarie alla stabilizza- 
zione e al rendimento dei diversi pro- 
dotti, per cui l'industria profumiera ha 
chiesto il tempestivo concorso delle in- 
dustrie accessorie del vetro, della carta 
e della stampa. 

I costanti progressi registrati nel cam- 
po della tecnica permettono oggi agli 
industriali italiani di ottenere una pro- 
duzione profumiera completa, capace di 
sbddisfare esigenze di qualsiasi clientela 
nazionale ed estera, 

A questo punto è interessante far co- 
noscere la nostra migliore produzione es- 
senziale e cominceremo ‘col citare le es- 
senze agrumarie che vengono esportate 


I grandi stabilimenti profumieri impiegano numerose rapazze biancovestite che sono addette alle operazioni 
meno gravose © di minore responsabilità. - Qui sopra un reparto confezione Coty, dove le ragazze chiudono e 
imballano scatole di cipria; e, sotto, un reparto riempimento delle bottigliétte di profumo Coty. 


greta tavolozza del chimico-pro- 
Sotto: ire maghi di Giviemme a consulto: 
dottoressa, l'ingegnere chimico e il chimico-profumier: 


in grande quantità: Bergamotto, Arancio, Limone, Mandarino, ecc; altre essenze 
assai pregiate sono la Menta Piperita e la Lavanda, che vengono pure esportate in 
quantità notevoli. Le essenze fioreali quali Gelsomino, Rosa di Maggio e Tuberosa, 
che fino a poco tempo fa erano esclusivamente distillate in Francia, attualmente ven- 
gono preparate anche in Calabria e in Sicilia, dove, per le particolari condizioni d'am. 
biente, si ottengono produzioni finissime a costo limitato. Dalla fiora italiana sì ot- 
tengono molte altre pregevolissime essenze aromatiche: dal Giaggiolo all'Iris, dall'As- 
senzio alle Coccole di Ginepro, dal Pino Mugo al Timo, dal Mirto al Rosmarino, dale 
Salvie al Lauro al Geranio rosato ecc. Tra Je essenze coloniali di origine animale 
assai note sono Zibetto abissino e l'Ambra naturale; tra quelle di origine vegetale 
vanno menzionate le essenze ottenute dalle Acacie, dalle Artemisie, dalle Boswellie 
e dalle Cominifore, piante tutte spontanee delle Colonie italiane, 

Anche nel campo dei profumi complessi, l'industria italiana, con la costituzione 
di nuovi impianti e con l'ampliamento di quelli già esistenti, si è portata alla pari 
delle nazioni più progredite e si comprende quanto sia stato grande lo sforzo dei 
tecnici per realizzare, nel giro di pochi anni, prodotti capaci di soddisfare i gusti 
sempre più raffinati della clientela internazionale, 

Alla migliore produzione italiana oltre l'Acqua di Colonia, che primeggia sia 
nei tipi classici che in quelli di fantasia, appartiene inoltre l'Acqua di Lavanda, il 
cui gradevole e inconfondibile profumo le conferisce ormai una rinomanza mon- 
Giale. Inoltre, occupano un posto eminente tra i prodotti di profumeria, anche lé 
creme, i dentifrici e i saponi di marca italiana che si distinguono sui più aùtogevoli 
mercati di consumi 

Tra gli stabilimenti italiani ricordiamo: Bertelli, Borsari, Giviemme, Migohe, Siri 
Viset, Valli, Cannavale, Bicidi, La Ducale, Manet i-Roberts, Niggi, S.A.LP.O., 
netti,, Linetti, Fontanella, Gandini, Usellini, Chiozza e Turchi, Soffientini, Vidal, 
Dralle, Emef, Tantini, Zamponi, Medicea, Fiorio, Off, Parmense Sostanze Odorose, 


Visione di un ampio salone candido, luminoso e ben arieggiato, che ospita diecine e diecine di donne in cuf- 
fiette e grembiuli candidi, addette alla manuale e gentile operazione del confezionamento dei prodotti di pro- 
fumeria Bourjois. - Sotto: un particolare del riempimento delle boccette di Acqua di Colonia Bourjois. 


Altri due particolari dello stabilimento Giviemme: sopi 
mento delle bottiglie di profumo dal vaso che raccoglie il liquido già 
filtrato. - Sotto, la confezione automatica dei dentifrici. 


Cipra, Chini, Tosi, Kofler, Lab. Chimica Applicata, Rancé, Filippi, S.A.P.P.A., Flo- 
rodorsal ecc. E tra i fabbricanti di prodotti internazionali che hanno stabilimenti 
in Italia con dirigenti e maestranze italiane: Bourjois, Gibbs, Palmolive, Elizabeth 
Arden, Beiersdorf, Roger e Gallet, Vaillant, ecc. 

Ed ora, qualche cifra, che ci dirà in modo sommario ed esatto l'importanza as- 
sunta dalla nostra industria profumiera in campo nazionale ed in campo estero. 

I nostri stabilimenti di profumeria, compresi quelli della lavorazione dei profumi 
sintetici impiegano 1556 dirigenti e 5504 operai. Le profumerie alcoliche nel 1936 
esportarono q.li 1551 per lire 4.303.000, e nel 1938 qli 3228 per lire 8.892.000; le pro- 
fumerie non alcoliche ‘nel 1936 esportarono q.li 1872 per lire 1.974.000, e nel 1938 
q.li 5771 per lire 5.666.000; i saponi profumati nel 1936 esportarono q.li 2163 per li- 
re 1.786.000, e nel 1938 q.li 2978 per lire 2.920.000. 

Alla fine del secolo scorso l'esportazione delle essenze si aggirava sui 500.000 kg., 
cifra che andò crescendo fino a superare nel 1930 il milione di kg. Attualmente l'e- 
sportazione è în netta ripresa specialmente per le essenze di bergamotto e di li- 
mone ed i principali mercati di sbocco per le essenze sono: la Francia, la Germa- 
nia, la Gran Bretagna e gli Stati Uniti. Per la profumeria alcolica e non alcolica 
gli Stati Uniti, la Svizzera, il Brasile, il Belgio, l'Ungheria, ecc. Per i saponi pro- 
fumati l'Australia, l'Africa equatoriale britannica, l'Egitto, ecc. 

La vendita totale produce un movimento di 150 milioni di li 

Cifre eloquenti che esaltano oggi il nostro orgoglio di italiani pur già tendenti 
a subire la seduzione dei prodotti stranieri. La lezione delle sanzioni ci insegnò 
magnificamente ad emanciparci dalla produzione estera; e se ancora ci fosse stata 
qualche mentalità da sgelare, qualche stortura mentale da correggere, qualche sno- 
bismo da smascherare, la settimana autarchica della profumeria ha sicuramente 
richiamato al passo anche i più restii ad accettare le evoluzioni del tempo nuovo. 


MIS. 


UCMINI DONNE E FANTASMI 


TroPPI FILM 
IN COSTUME 


"RA appena finito di elogiare un film in costume (quell'Avventura di Salvator 

S Rosa che avendo iniziato la sua vita in carnevale è entrata trionfalmente in 

quaresima), che eccoci a dissentire da un altro film in costume, quel rumoroso 

e magniloquente Fanfulla da Lodi, apparso a Milano quando il carnevale stava 
appunto morendo e scomparso ai primi lucori della quaresima, 

Personalmente ho una grande ammirazione per Fanfulla, compagno a Ettore Fie- 
ramosca nella famosa disfida, e capitano di ventura in cui si sommano il valore e 
la nobiltà di un italiano del Cinquecerito. E non mi dispiacciono i romanzi di ea. 
valleria, anche quelli a tinte popolaresche, nei quali il favoloso soverchia solita- 
mente la realtà, Perché vi ritrovo lo spirito e la fervida immaginazione della nostra 
gente e insieme il sanguigno tumulto della nostra tormentatissima storia. Ma da 
questo ad ammirare il film di Carlo Duse, che di quei romanzi vorrebbe essere una 
specie di grandiosa e al tempo stesso ingenua illustrazione fotografica, ci corre. Già 
il film in costume, specie in costume guerriero con elmi corazze e spadoni, se non 
è trattato con estrema cautela discrezione e discernimento critico, affonda quasi 
Sempre nel farraginoso e nel bolso. Se poi il regista invece di togliere si mette -ad 
aggiungere, se calca la mano invece di alleggerirla, o gioca a casaccio sul fosco 
e il movimentato tanto per farci vedere di che cosa egli sia capace, Dio ce la mandi 
buona. Perché in questo caso il film in costume non diventa che una serie di qua- 
dri arruffati e congestionati in cui predomina il falso, l’appiccicaticcio e soffia il 
vento del ridicolo. Come appunto nel Fanfulla da Lodi. Senza disconoscere la buona 
volontà del regista e soprattutto la sua fatica (che dev'essere stata grossa davvero), 
& me sembra al postutto, come direbbe il Guerrazzi, per citare uno il quale di ro- 
manzi storici s'intendeva, che questo Fanfulla non aggiunga nulla ai fin troppi 
film del genere che si sono «girati» in Italia. Troppi ho detto. Pare infatti sia un 
debole degli italiani di riportare sullo schermo personaggi e fatti della loro storia 
più remota e di riportarveli con tutta la retorica, la magniloquenza, il cattivo gu- 
sto che sembrano oramai inscindibili da codesti fatti e personaggi. E il guaio l'ha 
anche ieri avvertito, sia pure con discrezione di ospite, Jean Renoir il quale, vedi 
il caso, è venuto a Roma per girarvi proprio un film in costume, Dicono che il 
nostro pubblico per tali pellicole abbia una speciale predilezione, E sarà magari vero. 
Io ho i miei bravi dubbi, troppo spesso il pubblico essendo un comodo paravento 
lietro cui si trincerano i registi e i produttori per giustificare le loro malefatte. Ma 
torniamo al Fanfulla. Con una regìa così spettacolosa e teatrale, alla quale tutti 
pretesti paiono buoni per soffiare sul mantice e far scaturire scintille anche dal 
legno fradicio, non c'è affatto da meravigliarsi che gli interpretì siano quasi sempre 
insopportabili, sia nella recitazione che nell'azione. Del resto vanno compianti. Ave- 
vano da portare indumenti pesantissimi e ingombranti, da maneggiare spade e pic- 
che che andate in un museo a sentire quanto sono bese; dovevano correre a per- 
difiato, lungo tutto il film, su e giù per scale e scalette, torri e sotterranei, batta- 
gliando senza tregua. In fin dei conti bisogna riconoscere che se la sono cavata 
anche troppo bene. E se dopo tutto la colonna sonora ha registrato, oltre le loro pa- 
role, il loro ansimo, quei fiati grossi e mozzi che nel Fanfulla rappresentano una 
specie di coro disperato e molesto, vorrei proprio vedere in faccia chi avesse cuore 
di rimproverarli, L'uomo del Novecento, specie fisicamente, non è l'uomo dèl Cin- 
quecento. In battaglia oggi si va molto più leggeri anche se altrettanto coraggiosi. 
Il nostro corpo non è abituato a portare armature. che quattro 0 cinquecento 
anni fa i guerrieri portavano con disinvoltura, Ne viene di conseguenza che, sebbene 
aitante e muscoloso, Ennio Cerlesi, essendo nei panni di Fanfulla, spesso soggiace al 
loro peso; e la sua faccia s'imperla di sudore, la sua bocca sì contrae per lo sforzo, 
le sue mani un po' tremano, E non parliamo di Osvaldo Valenti, buono tutt'al più 
A sostenere un elegante assalto di fioretto in sala d'armi, non certo un combatti- 
mento, con la durlindana, in campo aperto. Né occorre spendere molte parole per i 
due buffoni della compagnia, Riccardo Billi e Luigi Catoni, che sebbene alleggeriti 
nelle vesti risultano assai pesanti nella comicità. Lo stesso Carlo Duse, che corag- 
giosamente ha preso su di sé la doppia fatica del regista e dell’interprete — come 
in questo momento sta facendo De Sica —, per quanto voglia farci paura, sotto le 
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S| Buoni Giochi », il film francese diretto da Barthomieu è stato accolto con favore: merito soprattutto degli interpreti tra 


4 quali campeggia quel magnifico attore che è Raimu, nella parte dell’industriale Legendre, 


Un quadro del « Fanfulla da Lodi » con i due comici Luigi Catoni e Riccardo Billi, i 
cui lazzi non bastano a dissolvere l’aria di pesantezza che avvolge tutto il film. 


spoglie del bieco Torvaspada, non riesce quasi mai nell'intento, Lasciati dunque 
in disparte i volenterosi interpreti del Fanfulla, il cui soggetto fu steso da un 
certo Leo Bomba, sarà meglio rivolgersi alle interpreti. Germana Paolieri la ve- 
diamo con vivo piacere uscire a poco a poco dall'ombra in cui, dopo un promet- 
tentissimo inizio, le circostanze l'avevano posta. La sua bellezza non si discute. Di- 
scutibilissima è invece la sua arte. E sembra quasi impossibile che, piena d’espe- 
rienza, la Paolieri sia rimasta attrice in fondo così fredda €@ dura, estranea, direi, 
ai personaggi che incarna. E pure ella è toscana, anzi fiorentina. Ossia di un 
paese in cui la bellezza è sempre accompagnata dalla grazia, lo splendore del corpo 
dalla vivacità dell'animo e quindi del volto e del gesto. Purtroppo Germana Paolieri 
fa torto alla culla dov'è nata, al sangue dei suoi padri, Di lei resta negli occhi, 
questo sì, l’immagine. Ma un'immagine gelata, come di fiore senza profumo, Le pre- 
ferisco qui Rubi d'Alma che nel lieve disegno di una dama straniera porta non solo 
la sua naturale eleganza ma un accento caricaturale assai gustoso e quei soi gran- 
di occhi che brillano di malizia e insieme si appannano di malinconia. Né va dimen- 
ticata Anita Farra. Nel Fanfulla essa ha una particina di fantesca che va e viene 
in mezzo a tanto frastuono di armati e di pugne con una sua svelta e quieta grazia 
che, forse in virtù del contrasto con tanto tremotìo, finisce col dar nell'occhio e ac- 
cendervi una luce di riconoscenza. 

Il carnevale non ci ha portato niente altro di notevole. E fortuna ha voluto che 
uno sgarbatissimo e male informato cerbero ci abbia impedito di assistere, proprio 
la sera di sabato grasso, alla proiezione di Socio invisibile. Ché, stando alle crona- 
che, si sarebbe passato un gran brutto momento mentre fuori impazzava, in 
verità con troppi scoppi di mortaretti, il carne- 
vale milanese. Ma di due film francesi, in co- 
scienza, non si può tacere. L'uno (I nuovi ricchi) 
per la presenza di Raimu; l’altro (Accordo finale) 
per la festosità che lo anima da cima a fondo e va 
sottolineata, essendo assai rara nel cinema di Fran- 
cia. Voi conoscete Raimu e sapete bene che attore esso 
sia. Basta la sua presenza per ravvivare tutto un film 
anche mediocre come I nuovi ricchi che, salvo una 
superficiale caricatura di costumi e d’ambienti del re- 
sto sfruttatissima, non ha nient'altro all'attivo. Ma c'è 
Raimu con quel suo volto assonnato che tratto tratto 
s'accende di malizia o di collera, con quei suoi ca- 
pelli spettinati, con quella sua andatura curiosa, di 
uomo grosso e affaticato. Ed ecco che intorno a lui 
persone e cose si animano, prendono sostanza e rilievo, 
come guidate da un fluido possente. E tutto il rac- 
conto acquista un peso, una luce di vita veramente 
vissuta e sofferta, un caldo odore di umanità, un 
tono, direi, di poesia. Ma guai quando Raimu esce, 
dondolando il passo, dallo schermo. Allora né il vir- 
tuoso e pur mirabile istrionismo di Simon, né la 
pientissima arte di un Dubosch, né l'avvenenza di 
Betty Stockfeld bastano a nascondere il vuoto, 

Accordo finale è un film di giovani, sullo sfondo di 
quella giovane e limpida città che è Ginevra dove 
l’aria è profumata pasticcini e di vacanze scola- 
stiche e per ciò ci sta così male la decrepita vec- 
chiaia della Società delle Nazioni. Accordo finale non 
ha nulla da invidiare ai film americani di questo ge- 
nere. (E gli americani sono veri maestri nel dipin- 
gere con freschezza di sentimenti e bonaria ironia i 
giovani e la loro età). Vi do un consiglio: andate 
a vederlo. Non ve ne pentirete. 

Infine una rettifica: la sceneggiatura di Scandalo 
per bene da me attribuita a Giuseppe Adani è in- 
vece di Guglielmo Usellini. E siccome gli errori van- 
no sempre a coppia, ne feci un secondo nominando 
Mariella Lotti al posto di Luisella Beghi. 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 


In occasione dello svolgimento del Giro delle Dolomiti, la grande gara sciistica promossa dalla Società Spor- 
tiva Parioli di Roma, Vittorio e Bruno Mussolini sì sono recati a Cortina d'Ampezzo. Ecco qui sopra Bruno 
(a sinistra) e Vitforio (a destra) colti dall'obiettivo per le vie della nostra grande stazione invernale, 


Il Duca di Bergamo, appassionato sportivo, non trascura la pratica degli 
sport invernali. Ecco qui Adalberto di Savoia-Genova sui campi di neve 
di Cortina d'Ampezzo mentre si accinge al suo esercizio giornaliero. 


Dopo le eliminatorie che si sono svolte, sotto l'egida de «La Gazzetta dello 
Sport» in molti centri d’Italia si è concluso a Barzanò il Campionato Nazio- 
nale di Corsa Campestre. Dopo una gara assti movimentata su un percorso ben 
scelto la vittoria è rimasta ad Antonio Vitale di Genova. - Diamo qui sopra un 
passaggio dei concorrenti mentre superano un fossato. - Sotto: due piccoli sciatori 
tedeschi colti dal fotografo in un momento di infantile espansione. 


Il campionato nazionale di calcio nella IV giornata del girone di ritorno. - Sopra: Ambrosiana- 
Liguria (1-0) all'Arena di Milano. Un’uscita di Perucchetti (A.) che evita una rete dei liguri. - Sotto: 
La partita di centro della giornata Torino-Bologna (2-1). Un episodio del primo tempo. 


e o 
CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Aigneri. voglio mettervi al corrente — di' quanto accade in juesto basso mondo: 7 Remico dalla cr ny 
che d'ogni cosa vuoi toccare Îl fondo, — Vi dirò tutto In rapide battute. — senza guastarvi il sangue e la salute: 


Comunicato: « Terra: notte mit Anche il Primo Ministro d'Inghilterra Dai mercanti nipponici, quest'anno, foroscilov e Stalin ipita: 
(basta con cea 1), ma dironte il giorno‘ promette alla Finlandia mari e monti gl’Inglesi cempreran dieci milioni METIRIEO Cat pegnt fica. noe 
un vivace duello di smentite. per incitarla a proseguir la guerra; di pala di calsette: mon sapranno | Ser cute sla pur mordendosi Le dit, 
Mn affondato. quindici parent DI che im quei mari ale DACI IE presto e dire congsrati! DI zi pare 
anno a, che fa pres e fa im di 
(neutrali. In aria: i soliti castelli». Rida nei svol Setteniamià. "loghi. Quando si rischia di restar seolzati.. Ken 6 che n° mesto: "fogesi 


i Finlandesi, 
i Lr glie gda ssnnr 
ito i Le, hi s'è riunita ll saggio Presidente a po poro di » 
‘un giorno © l'altro, ii va a finir male!): "Ut'allegra ascempbleo di centenari fa eepeio rin ‘andrà a finire negli Stati Uniti, 
altro pollu ferito, anche ier sera, per da: sg tal Summer Welles, per toccar con mano eros 
Toe mile See vet i pero pito Die mal Seconto mondo copi su iribizzo: 
i, su = Ma se è sol (co, costoro 
oggi campare a lungo è un'utopia! non hanno maniconii a case loro? Sfilano, Mustazione » è mio indirizzo 


P ALBERTO CAVALIERE 


L'Inghilterra s'è indotta ultimamente ‘Accolto da entusiastici saluti, (Disegni di Molino) 
nd troppo Uece — Ghurchtli annunzio un ‘mucchio eccezionale 


ini germanici abbattuti; 
me con tenti coneog i andati e male, 


se. 
[dere: fl 
a È tI più aUbAttuto è Il. “i aftcloppesca! 


La dottoressa Neill, americana, Secondo un'ultimissima notizia, 
con una Pendente, vista 
(0 cambiato tl cervello a termi 

cambiato il cervello a un 

gd soa, ‘pazienza! | Così si dice, ma il perché # 
Dono si Srertimo ta peli ‘urgenza! È che sia declso a digiunare ancora?... 


9A Un'altra dottoressa d’Oklahoma, 4 Rome sarà, messo ti resetitore I 9 
fortu? inocc! | desso concli anche per l’acqua: poco apprezzat 
Mino noci Anania pesci cd) dal cittadino, quale aurò fl dolore 
di trovar forse l'acqua un po’... salata. 
Ma il buon Quirite teme sopra! 
però, Pinocchio a parte, in f le notti calme al fronte occidentale... ‘_ che, con tant'acqua, resterà all’asciutto... 
ce ne furono sempre in questo mondo. ( 


fervore il mondo aiuta Ma al fronte non sappiamo d'ora innanzi —1Cinescittà. L'incendio, ch'è scoppiato 
ta; © riniandest, Serna quali fan prodigi. quel che accadrà. Metteteci una pezza! negli « studii » romani ripe 
Vedete: in una pubblica seduta, Parigi ottantamila e più romanzi nessun danno notevole ha causato; 

ier l'altro, il Municipio di Parigi ha mandato lassù: che leggerezza! anzi, l'idea parecchi han condiviso 

ha decretato loro una mozione Per i Tedeschi è un gioco farsi largo che c'è stato un vantaggio, e non. è poco: 
di simpatia. Per Stalin, che lezione!... in una « Maginot » colta in letargo... due film, infatti, sono andati a fuoco. 


IMPERA OVUNQUE QUALE 


RIMEDIO SOVRANO 
CONTRO LE MALATTIE DA RAFFREDDAMENTO 


IL NOME ASPIRINA GARANTISCE LA GENUINITÀ DI UN PRE- 
PARATO CHE RIUNISCE IN SÈ ASSOLUTA PUREZZA, INNO- 
CUITÀ E SICURA EFFICACIA. LA COSTANTE BONTÀ DELLE 
COMPRESSE DI ASPIRINA HA FATTO MERITARE A QUESTO 
PRODOTTO LA QUALIFICA DI CALMADOLORI MONDIALE. 
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MEMORIE DI UN GRANDE ITALIANO 


PALCOSCENICO 
E PLATEA 


“MEMORIE DELLA SCENA DI PROSA 
DI SALVATORE BARZILAI 
Con 12 tavole Lire QUINDICI 


Sono i ricordi di un critico teatrale della fine dell’Otto- 
cento. Più precisamente istantanee prese e riprodotte 
— a poche ore dalla visione — di trionfi e cadute ce- 
lebri: di piccoli mestieranti e di grandi interpreti del 
teatro italiano e francese. L'autore, che doveva poi ci- 
mentarsi con passione nelle battaglie politiche e giu- 
diziarie, richiama con un senso evidentemente nostal- 
gico tempi e luoghi, emozioni e delusioni della sua gio- 
vinezza durante la quale esercitò — per dieci anni — con 
imparzialità impeccabile la funzione di critico in un 
grande quotidiano. Libro che come i due del Barzilai già 
Pubblicati (« Luci ed ombre del passato » e « Nel mondo 
della giustizia ») è documento bellissimo di quel per- 
fetto equilibrio spirituale e di quella limpida serenità di 
giudizio che sono privilegio degli uomini superiori. 
DELLO STESSO AUTORE: 

LUCI ED OMBRE DEL PASSATO 

MEMORIE DI VITA POLITICA 
Seconda edizione Lire VENTI 


NEL MONDO DELLA GIUSTIZIA 
MEMORIE DI VITA FORENSE 
Seconda edizione Lire QUINDICI 


TUTTA LA VITA AVVENTUROSA DEL GIORNALISTA CORRISPONDENTE DI GUERRA 


VIVERE 


PERICOLOSAMENTE 


SANDRO: SANDRI . UOMO E GESTA 
DI MARIO BASSI 
Con 95 fotografie Lire VENTIDUE 


la multiforme e bizzarra figura di Sandro Sandri, com- 
battente, squadrista, legionario fiumano, scrittore, gior- 
Nalista corrispondente di guerra, tragicamente perito in 
Cina, durante il bombardamento aereo della cannoniera 
americana « Panay », riceve dalla nitida e appassionata 
rievocazione di Mario Bassi — lui pure combattente, 
giornalista, corrispondente di guerra — un rilievo e 
un'incisività mirabili. Gli avvenimenti grandiosi — guerra 
mondiale, rivoluzione fascista, riconquista libica, cam- 
pagne d'Etiopia e di Spagna, guerra cino-giapponese — 
che inquadrano il racconto di quella vita avventurosis- 
sima, tutta improntata ai generosi impulsi dell’ardimento 
e al severo esercizio della professione giornalistica in- 
fesa come consegna di soldato, sono argomenti tali 
da accrescere grandemente l'interesse del libro, corre- 
dato anche di un ricco materiale fotografico. 


VITA OSCURA ED EROICA DEL POPOLARISSIMO SCRITTORE 


MIO PADRE: 
EMILIO SALGARI 


DI OMAR SALGARI 
Con prefaz. di LUCIO D'AMBRA Lire QUINDICI 


Giunge opportuno questo patetico libro di ricordi, rac- 
colti con devoto amore dall’unico superstite figlio, a 
onorare — a circa trent'anni dalla morte — la memo- 
ria del popolarissimo scrittore veronese, capitano della 
marina mercantile, che, coi suoi cento e più romanzi 
narranti con ingegnosità d'intreccio immaginose av- 
venture di terra e di mare, seppe e sa ancor oggi 
dilettare e commuovere l'animo e la fantasia di milioni 
di giovani del mondo intero giunge opportuno ora che 
va prendendo consistenza l’idea di una edizione nazio- 
nale delle sue opere, riscattate dal lungo uso ed abuso 
di non generosi editori. Interessanti ricordi, che mentre 
illumineranno aspetti poco noti o sconosciuti al gran 
pubblico della personalità e della vita dell'uomo, che 
raccolse sì gli allori di una popolarità immensa, ma co- 
nobbe anche l'angoscioso tormento della lotta quoti- 
diana per l’esistenza, varranno anche a rinvigorire l’uni- 
versale ammirazione per il prodigioso narratore che 
seppe, in forma varia e colorita e comunicativa, farsi 
trasmettitore alle folle di quelle supreme verità morali e 
sociali che sono il nutrimento di una nazione, 


«FIERISSIMA ITALIANA INDOMITA FASCISTA» MUSSOLINI 


INES DONATI 


UNA MARTIRE IN CAMICIA NERA 
DI ALFONSO D'AGOSTINO 
Con 17 illustrazioni Lire DIECI 


L'autore, fascista della prima ora, rievoca in questo libro, 
con appassionati accenti d'amore, di fede. di gratitu- 
dine, la figura e la vita nobilissima di Ines Donati, sem- 
Plice pura temeraria ardente eroina dello squadrismo, 
che «compaesana di Stamura, era pur della razza di 
Caterina, e passò in quell'ora difficile, tra i contendenti, 
come una bella, eroica visione di altri tempi ». 


ISM=M#1 N EGNSIESI 


MAL DEL PAESE Romanzo di E. RIVALTA 
I° HA RAR dd FERDINANDO SANTAGATA 
MAZZINI di RICCARDO WICHTERICH 


MINNOVITÀ GARZAN 


INVIANDO VAGLIA ALLA CASA EDITRICE GARZANTI — MILANO, VIA. PALERMO N. 10 — RICEVERETE | VOLUMI FRANCO ‘DI PORTO 
AGLI ABBONATI DE «L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA », SCONTO DEL 10 PER CENTO SUL PREZZO DI COPERTINA, FRANCO DI PORTO 
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(Continuazione Notiziario Cinema) 


* Continua la lavorazione dei due nuo- 
vi film Scalera: Kean (Genio e srego- 
latezza), diretto da Guido Brignone e Luna 
Park diretto da Amleto Palermi. 

In preparazione la Scalera ha due altre 
produzioni: l'annunziata Tosca, che verrà 
diretta come si è già data notizia da 
Renoir, ed un film che avrà la regia di 
Marcel l’Herbier del quale si apprende 
altresì che nel corrente anno girerà in 
Francia tre film: La comédie du bonheur, 
Le dernier acte e Jours de gloire. 


#* A Cinecittà sono state iniziate le ri- 
prese, con la regia di Mario Bonnard, di 
La gerla di Papà Martin, produzione Lux- 
Torino. Il soggetto è stato ridotto per lo 
schermo da Biancoli, Tolnay e Mario Bon- 
nard. Tra i principali inter- 
preti vi sono: Ruggero Rug- 
geri, Enrico Glorì, Germana 
Paolieri, Bella Starace Sai- 
nati. Architetture di Gasto- 
ne Medin; figurini di Sen- 
sani; arredamento di Valen. 
tino Brosio; operatore Ar- 
turo Gallea. L'organizzazio. 
ne viene curata dal diretto 
re di produzione Gino 
Brosio. 


* Dai responsi pervenuti 
al « Motion Picture Herald « 
da un gran numero di eser- 
centi, si è potuto constatare 
che i corti metraggi che ot- 
tengono maggiore successo 
presso il pubblico nordame- 
ricano sono i cartoni ani- 
mati di Walt Disney. 


* Si sta, în questi giorni, 
procedendo al doppiaggio — 
affidato alle migliori voci 
del nostro teatro — di Tutto 
finisce all'alba, titolo italia- 
no del grande film Cine- 
Alliance Sans lendemain di 
esclusività Continentalcine e 
che la Cine Tirrenia si è as- 
sicurata la distribuzione per 
l'Italia. Tutto finisce all'alba, 
recentemente presentato in 
edizione originale alla Qui- 
rinetta di Roma con il più 
vivo successo, segna una 
bella interpretazione di Ed- 
vige Feuillère, accanto alla 
quale sono altri notissimi 
attori internazionali come: 
Georges Rigaud (lo avete 
veduto in Accordo finale), 
Daniel Lecourtois, Paui 
Azais. Tutto finisce all'alba, 
che alcuni ritengono il ca- 


polavoro di Max Ophuls, verrà presentato 
verso la fine di febbraio. 


# Il regista francese E. T. Greville verrà 
in Italia a dirigere per la «S. A. Schermi 
del Mondo », il film in triplice versione 
italo-franco-spagnola Fiesta con Mireille 
Balin e Tino Rossi. Greville è il regista di 
Menaces, d'imminente presentazione in 
Francia, che, iniziato nell'ottobre del 1938 
con il titolo Cinque giorni d’angoscia, è 
stato poì completamente rimaneggiato; gli 
interpreti sono Mireille Balin, John Loder, 
Jean Gallaud, Ginette Leclerc e von Stro- 
heim. 

La « Schermi del Mondo » annunzia an- 
che di aver definito la scelta dell'attri- 
ce per l'altro suo film Un duca e 
forse una duchessa: è la francese Ger- 


maine Aussey che forse alcuni ricorde- 
ranno nel film di René Clair A nows la 
liberté. Gli altri interpreti, come è noto, 
sano Tofano, Valenti e Guerzoni. 


SPORT 


# C.O.NI. L'accenno contenuto nella 
relazione presentata al Duce dal Commis- 
sario Generale dell’E. 42 intorno alle ma- 
nifestazioni sportive che dovranno svol- 
gersi nel periodo in cui avranno luogo le 
« Olimpiadi della Civiltà », fa ritenere che 
il C.0.N.I. abbia già deciso, nelle grandi 
linee, il programma di tali manifestazioni. 

Risulta infatti che il nostro massimo 
Ente Sportivo sta studiando, con la col- 
laborazione delle dipendenti federazioni, 


f accordo, in forza del quale 
la Germania parteciperà 
quest'anno a cinque gare 
automobilistiche organizza- 

4 te in Italia, e cioè la Mille 


un programma di massima che, natural- 
mente, presuppone la totalitaria risoluzio- 
ne dei problema delle installazioni spor- 
tive romane e cioè: del grande stadio olim- 
pico al Foro Mussolini, che sarà teatro 
delle più grandi manifestazioni atletiche 
e calcistiche; del Palazzo dello Sport, 
che verrà realizzato vicino allo Stadio n 
zionale; dei campi di tennis coperti, a 
Rondinella; del Palazzo del Ghiaccio: del. 
le piscine; del campo di polo a cavallo 
alle Capannelle; delle piste ciclistiche e 
delle piste permanenti nella zona dell'E- 
sposizione per gare motoristiche ecc. 
Fin d'ora si può quindi dichiarare che 
I'Urbe sarà la degna sede di avvenimenti 
eccezionali a carattere mondiale, sia in 
campo atletico che in quello pugilistico, 
calcistico, ippico, ecc. 
— Il comitato organizza- 
tore dei Giuochi Olimpici di 
Helsinki ha chiesto a tutti i 
Paesi se gli acquirenti dei 
biglietti sono disposti a de- 
volvere téli somme a bene- 
ficio della Finlandia com- 
battente. 


* Motorismo, I dirigenti 
dello sport motoristico italo- 
tedesco hanno concluso un 


Miglia per vetture sport il 
28 aprile, il Gr. Premio di 
Tripoli il 5 maggio, la Cop- 
pa Ciano il 4 agosto, la 
Coppa Acerbo il 18 agosto 
e il Gr. Premio d’Italia 1'8 


be una 12 cilindri disposti 


settembre. 
— I tecnici dell'Alfa Ro- 
meo molto arditamente af- 
fronterebbero una nuova e 
originale soluzione del nuo 
vo motore della 1500. Infat- 
ti questa nuova 1500 sareb- 


LA PIÙ ANTICA E RINOMATA TRA LE ACQUE DI COLONIA ITALIANE 
i‘ I ——————_—_———_ _—mortmq 


i enova 


via C.felice 4lr. 


originalmente in due file 
contrapposte di 54 di alesag- 
gio per 54 di corsa, capace 
di un regime massimo di 
9000 giri e, naturalmente, 
sovralimentata. 


— Per fare fronte al pro- 
gramma ‘sportivo dell’anno 
XVII, la casa Maserati pen- 
serebbe di migliorare il mo- 
dello 1500 creato nel 1939. 
Le modifiche riguarderebbe- 
ro il motore, il cambio, i 
freni. Qualche ritocco ver- 
rebbe pure fatto alla so- 
spensione posteriore. 
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RIBERINA “ERBA, 


RIMEDIO POTENTE 


INFREDDATURE DI 
CARLO ERBAS.A. 


— Il totale dei premi della nuova edi- 
zione della prossima Mille Miglia dovreb- 
be superare la bella cifra di 250 mila 
lire, nel mentre le classi della cilindrata 
ammesse alla corsa sarebbero cinque più 
una classe speciale fino a 2000 cme. 


* Ippica. Le autorità militari francesi 
hanno autorizzato la riapertura dei campi 
di corse di Longchamp, Auteuil e Vin- 
cennes. Le manifestazioni si svolgeranno 
tre volte alla settimana, a partire dal 18 
febbraio. 

— Il classico concorso internazionale di 

Roma avrà luogo a Piazza di Siena dal 27 
aprile al 15 maggio. 
All'ippodromo delle Capannelle a Ro- 
ma il seconde periodo delle corse al ga- 
loppo comprende 21 giornate, dal 31.mar- 
zo al 9 giugno. Le prove principali sa- 
ranno: 3l "marzo. Pre- 
mio Regina Elena: 
7 aprile, Premio Parlo- 
li; 21 ‘aprile, Premio 
Natale di Roma; 5 mag- 
gio, Premio dell'Impero; 
12 maggio, 57° Gran 
Premio del Re Impera- 
tore (L. 250.000); 23 
maggio, Premio del Lit- 
torio, 

— Si è riunita la 
commissione centrale di 
studio per la revisione 
del regolamento delle 
corse al trotto, la qua- 
le ha trattato Je princi- 
pali questioni seguenti 

Anticipare a due me- 
si l'invio all'EN.C.A.T. 
del programmi delle 
singole riunioni; evita- 
re la classifica di « clas- 
sica» alle corse per 
puledrì di tre anni in- 
digeni che in ordine di 
tempo vengono organiz- 
zate nelle principali 
riunioni; consentire una 
più ampia partecipa- 
zione dei castroni nel- 
le corse; definire le at- 
tribuzioni dei guldato- 
ri e favorire gli ap- 
prendisti; ammettere 
che i tre anni corrano 
soltanto con quelli di 
quattro anni dal 17 
marzo al 30 giugno, ecc 

— Dopo l'esperimento 
della formula adottata 
nel 1939 per le corse 
dei due anni, è stato 
ritenuto opportuno stu- 
diare una nuova for- 
mula che elimini evi- 
denti sperequazioni. 


* Atletismo. I diri 
genti federali del nuo- 
to hanno deciso di ag- 
giungere ai vari cam- 
pionati nazionali 
stenti un campionato 
allievi al quale potran- 
no partecipare i nuota- 
torì che non abblano 
superato il 18° anno di 
età. 

Sono stati fissati inol- 
ire i seguenti incontri 
Italia-Ungheria di pal- 
lanuoto a Como e a Ge- 
nova; doppio confronto 
femminile Italia-Unghe. 
ria in agosto in Italia 
e in settembre in Un- 
gheria; incontro italo- 
jugoslavo di pallanuo- 
to e tuffi în settembre 
a Roma e, in data da 
stabilirsi, in Jugoslavia. 

È stata pure accolta 
favorevolmente la pro- 
posta per un incontro 
A quattro da disputa 
si al posto delle sop- 
presse Olimpiadi. A 
questo incontro dovreb- 
bero partecipare quattro 
Nazioni oltre l'Italia. 

— Sono stati conclusi 
gli accordi per una gara 
di canottaggio Italia- 
Svizzera-Ungheria in 
occasione delle grandi 
regate internazionali 
che si svolgeranno al- 
l’Idroscalo di Milano il 
30 giugno prossimio. 

— Un incontro atle- 
tico con la Svizzera e 
stato concluso. dalla 
F.ID.AL. La località e 
la data dell'incontro sa- 
ranno precisate in. se- 
guito. 
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PETTO, DI 


— In una graduatoria dei migliori nuo- 
tatori europei compilata da un giornale 
belga, gli italiani Costa e Luciani occu- 
pano il terzo posto nei 100 metri s, 1; 
Schipizza e Signori il nono e decimo 
posto nei 400 m. s. 1.; Schipizza il quin- 
to posto nei 1500 m.; Ogino e Gennari 
l'ottavo e nono posto nei 200 metri a 


rana. 
VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Prospettive e realizzazioni autarchi 
che nel settore dei minerali metallici, 
Se vi è un settore nel quale l'imperativo 
categorico del Duce di realizzare nel 
più breve tempo possibile il massimo 
dell'autarchia, presenta carattere di in- 
derogabile esigenza nazionale, esso è cer- 


TESTA E COMPLICAZIONI 
MILANO 


tamente quello minerario ed in particola- 
re dei minerali metallici. 

Non solo gli sviluppi della nostra at- 
trezzatura produttiva, ma e soprattutto 
quelli connessi e determinati dalla di- 
fesa militare nel nostro Paese, risultano 
infatti strettamente subordinati alle con- 
crete possibilità di svincolare particolar- 
mente le nostre industrie metallurgiche 
€ meccaniche dalla pesante schiavitù dei 
rifornimenti esteri di materie prime. La 
Importanza e la posta di questa mèta 
non hanno bisogno di essere dimostrate 
oggi che tecnici economisti e statistici, 
in gara con gli uomini di governo dei 
paesi belligeranti, si fanno a scrutare la 
capacità produttiva degli avversari, le 
possibilità di rapidi e risolutivi incre- 
menti, le vie ed i mezzi di eventuali o 
necessari rifornimenti dai mercati di pro- 


Ricordatevi: il? Mag 


fio 1940 XVIII s'inaugura 
a NAPOLI la I MOSTRA TRIENNALE 


INERENTI 


duzione. In questo denso clima domi- 
nato non più dalle sterili affermazioni 
di una più o meno sentita aspirazione 
alla libertà e salvaguardia degli interessi 
economici e politici delle singole na- 
zioni, ma dalla effettiva capacità di ga- 
rantirli con mezzi offerti dal rispettivo 
potenziale demografico, economico e fi- 
nanziario, l’Italia fascista è pienamente 
in grado di dare la misura della pos- 
sente vitalità e robustezza del proprio 
complesso imperiale. Dopo un intenso 
periodo di studio, durante il quale nul- 
la è stato risparmiato per accertare Ja 
reale consistenza delle nostre risorse mi- 
nerarie, passati alla fase delle concrete 
realizzazioni in tutti i diversi settori, 
oggi è dato tracciare un primo bilancio 
che nel nudo schematico delle sue cifre 
permette di anticipare le ulteriori pro- 
spettive che ci si offro- 
no nello sfruttamento 
minerario. La produzio- 
ne nazionale dei minerali 
metallici, ancora sino a 
qualche ‘anno addietro 
quantitativamente — e 
qualitativamente limi 
tata ad alcuni minera- 
li. non solo infatti ha 
registrato intensi pro- 
gressi dal punto di vi- 
sta delle quantità e- 
stratte, ma è venuta e- 
stendendosi così da co- 
prire ormai, una vasta 
gamma di specie mine- 
rarie di fondamentale 
importanza per la no- 
stra industria metallur- 
gica. Alle antiche e tra- 
dizionali produzioni dei 
minerali di ferro, di 
mercurio e di allumi- 
nio, in pochi anni sa- 
lite con progressione 
quasi geometrica alle 
note cifre già altra vol- 
ta pubblicate, si sono 
venute aggiungendosi 
per cifre già tutt'altro 
che trascurabili, quelle 
di altri minerali, dal- 
l'antimonio, all'arsenico, 
al manganese, al mo- 
libdeno, al tungsteno, 
al nichelio e cobalto, al- 
l'oro per tacere dei mi- 
nerali di rame, di Sta- 
gno e di altri partico- 
larmente interessanti 
nella siderurgia. Sinte- 
ticamente questo inten- 
so ritmo produttivo è 
documentato dalla ra- 
pida ascesa dell'indice 
della produzione dei 
minerali metallici, pas- 
sato, secondo i calcoli 
dell'Istituto Centrale di 
Statistica, da circa 74 
nel 1933 ‘a 87,5 nell'an- 
No successivo, a 115,7 
nel 1935. Da questo li- 
vello, con ancora più 
vibrato ritmo esso è 
balzato a 1412 nel 
1936 a 172 nel 1997, 
a 1853 nel 1938: lo 
Scorno anno, come È da- 
to desumere dagli in- 
dici analitici di alcu- 
ne produzioni, calcolati 
mensilmente dal Mini- 
stero delle Corporazio- 
ni, i progressi realizza- 
ti sono stati ancor più 
rilevanti. Tale è il ca- 
so in particolare delle 
produzioni dei minerali 
di manganese e di an- 
timonio. Vigorosamente 
potenziate e coordina- 
te dall'A.M.M.I. che or- 
mai costituisce il più 
potente ed attrezzato 
organismo produttivo 
nazionale in questo set- 
tore minerario, le ri- 
cerche în'corso sul ter- 
ritorio metropolitano 
in Albania e nell’Impe- 
ro, non potranno non 
condurre ad ulteriori 
sviluppi 1 positivi risul- 
tati già conseguiti e che 
ormai si esprimono non 
solo nelle sicure. valu- 
tazioni della consistenza 
di numerose ed impor- 
tanti zone metallifere, 
ma anche nell’effettivo 
sfruttamento in atto 
delle medesime, costi- 
tuiscono punti fermi sui 


DELLE. TERRE ITALIANE. D'OLTREMARE 


quali non sono ammes- 
sì dubbi ed incertezze. 


TREGA 


fiera consapevolezza. 


* Canale di Suez 
Gli introiti del Gennaio 
sono stati di Lire ster- 
line 562.600 contro Lst. 
742.000 incassate nel 
gennaio 1939. 


* Il carbone Arsa nei 
porti italiani. Durante 
il mese di dicembre de- 
corso sono stati spediti 
nei seguenti porti ita- 
liani ì quantitativi di 
carbone Arsa qui sotto 
indicati per un. totale 
di tonn. 78.200. Ancona 
tonn. 2267; Augusta 
tonn. 1380; Bari tonn. 
2170; Civitavecchia ton- 
nell. 6437; Fiume tonn. 
1236; Genova tonnellate 
3055: Manfredonia tonn. 
1400; Messina tonn. 
1325; Monfalcone tonn. 
5754; Napoli ton. 1820; 
Palermo tonn. 185 
Pola tonn. 3870; Raven- 
na tonn. 4355; S. Gior- 
gio di Nogaro tonn. 
1525; Trieste tonn. 6167 
Venezia tonn. 199%4. DI 
versi altri piccoli porti 
tonn. 4100 — Carbona- 
menti: 94 piroscafi ita- 
liani fonn. 9555. Il Car- 
bone Sulcis nei porti 
italiani: durante il me- 
se di dicembre u.s, s0- 
no stati spediti dal por- 
to di S. Antioco i se- 
guenti quantitativi di 
carbone Sulcis diretti 
al porti sotto indicati 
per un totale di tonn. 
63.413. Ancona tonnell. 
1170; Crotone tonnellate 
1985: Genova tonnellate 
22.220; La Spezia tonn. 
2010; Livorno tonn. 
13.300; Messina ton. 
1750; Napoli tonn. 83 
Savona tonn. 16.010; 
consegnato «fob» S. 
Antioco e spedito nei 
vari porti tonn. 425. 
Buncherati a S. Antio- 
co 37 piroscafi con com- 
plessive tonn. 3413. 


* La bilancia com- 
merciale ’ dell'industria 
italiana delle fibre ar- 
tificiali è in notevole 
attivo. Rileviamo che la 
industria italiana delle 
fibre artificiali ha spe- 
so durante il 1938 per 
la importazione della 
cellulosa e del carbone 
occorrente al proprio 
fabbisogno, 320 milioni 
di lire. Ma nello stesso 
anno, l'esportazione del- 
le fibre artificiali dava 
una entrata valutaria di 
900 milioni di lire: con 
una . differenza attiva 
per la bilancia italia 
na di quasi seicento 
milioni. Ai quali vanno 
poi aggiunti 675 milio- 
ni di lire risparmiati 
per minori importazioni 
di cotone e di lana. Mi- 
gliori si dice, siano sta- 
ti i risultati — per al- 
tro non pubblicati 
| del 1939. E ancor più 
favorevole si prevede la 
situazione quando le 
iniziative per la produ- 
zione italiana della cel- 
lulosa avranno raggiun- 
to il pieno sviluppo. 


* Il successo più pie- 
no della sottoscrizione 


* La Settimana Autarchica della Profu- —1dei nuovi Buoni del Tesoro 1949 a premio è stica di avere 50 premi da L. 10.000 cia- —1dai 58 premi che semestralmente ver- 
meria. È in atto lo svolgimento della « Set. —1ormai evidente dai primi dati che giornal- —1scuno, da estrarsi per ogni serie per —1ranno, con la consueta puntualità, 50: 
timana Autarchica della Profumeria » al mente sono resi noti. Aziende, enti e priva” —1ogni semestre in aggiunta ai consueti 1teggiati. Ed è ben noto quale spinta 
cui successo concorrerà senza dubblo la ti partecipano in gara così che non è az- —premi. Infatti, per ogni serie di un mi- sia per il risparmiatore l'eventualità di 
pronta sensibilità di commercianti e con- —zardato affermare che ogni migliore pre- liardo di lire di Buoni del Tesoro 1949 un premio, anche di limitato ammon- 
sumatorì. Nel principali centri sono stati visione sarà superata. saranno sorteggiati alle date del 21 apri- tare. Degno di rillevo è pol il fatto che 
affissi 20.000 manifesti di propaganda e s0- La nuova emissione dei Buoni del Te- le e del 28 ottobre di ogni anno ì se- coloro che posseggono ì vecchi Buoni 
no stati presi i neessari accordi per rea- soro novennali a premio presenta parti- —1guenti premi: 1 da un milione di lire, del Tesoro 1940, scadenti al prossimo 
lizzare. durante la settimana, un alle- colari caratteristiche che giova conosce- — da L. 500.000, 2 da L. 100.000, 4 da 15 maggio, possono sottoscrivere le nuo- 
stimento vetrinistico atto a mettere nel re. In primo luogo occorre mettere in L. 50.000, e 50 da L. 10.000, il tutto per ve emissioni, ricevendo all'atto della sot- 
miglior risalto la profumeria di fabbri- rilievo che il loro tasso di rendimento un totale di L. 2.400.000 per semestre. toscrizione un compenso di metà della 
cazione italiana. È stato più volte rile- non è del 5% ma esattamente del Le nuove emissioni hanno già suscita” —1cedola in corso, cioè di L. 1,25% e com- 
vato che anche la donna ha un grande 5,36%, essendo emessi a L. 97,50 per ogni —1to particolare interesse specialmente nel- —1pensando l’altra metà sul nuovo buono 
compito nella battaglia autarchica, 100 lire di valore nominale. Altro van- le categorie meno abblenti, le quali so- che si sottoscrive. L'accettazione in sot- 
quindi, in nessun settore come in que- taggio di cul giova tener presente è quel- no ora più che mai allettate ad investi- toscrizione del detti Buoni richiede al- 
sto, la donna italiana potrà dare, e ser- lo del premi, e consiste nel fatto che le re il frutto dei loro risparmi, anche nel- tresì l'anticipazione della loro ultima e- 
tamente darà, tangibile prova di alta e —1nuove emissioni presentano la caratteri» modesta misura di L. 500, sospinte strazione di premi, disponendosi che j! 


pagamento dei premi 
sorteggiati possa essere 
anticipato per i buoni 
che saranno versati în 
sottoscrizione di quello 
nuovo, 

Vengono infine accet- 
tate come contante, 
tanto per il pagamento 
di un acconto quanto 
per il pagamento del 
saldo, le cedole 1° mar- 
zo, 15 maggio e 15 giu- 
gno 1940 rispettivamen- 
te dei Buoni del Teso- 
ro novennali 1944, 1941 
e 1943; nonché le ‘cedo- 
le 1° ‘luglio 1940 delle 
Rendite 3,50, del Pre- 
stito Redimibile 3,50%, 
della Rendita 5% e dei 
Prestito Redimibile 5% 


NOTIZIARIO 
DELL'IMPERO 


# In quest'ora così 
grave” per la storia 
d'Europa e del mondo, 
il Centro di Studi Co- 
loniali è orgoglioso. ,di 
indire, con l'approva- 
zione del Duce, il suo 
IV_ Congresso. 

MN precedente Conye- 
gno, adunatosi in Fi- 
Fenze e‘: conclusosi ‘in 
Roma, aveva voluto es- 
sere, essenzialmente, = 
na Fassegna di quanto 
già fosse noto intorno 
al paese ‘e alle genti, 
che la lungimirante a 
zione politica del Capo 
del Governo fascista e 
la volontà di tutto un 
popolo teso verso la vit- 
toria avevano allora di- 
schiuso all'opera civiliz- 
zatrice e colonizzatrice 
del nostro paese. Que- 
sto IV Congresso, ban- 
dito oggi a tre anni di 
distanza da quello pre- 
cedente, trova Il nuovo 
Impero d'Italia già sal- 
damente costituitò nel- 
le terre d'oltremare, e 
queste tutte pervase da 
un multiforme fervore 
di attività e di lavoro, 
che sta mutando volto 
al paese e dovrà mu- 
tare coscienza e vita al- 
le molte e varie sue 
genti. Ma la mèta 
Rion troppo lontana né 
troppo ardua quando è 
sicuramente indicata 
dal Capo e perseguita 
fedelmente da quanti 
hanno la ventura di es- 
sere interpreti ed ese- 
cutori della sua volon- 
tà — sarà certamente 
più vicina nel tempo e 
nello spazio, se siano 
approfonditi e risolti, 
preliminarmente e tem- 
pestivamente, quei pro- 
blemi che siano affiorati 
per via, durante il cam- 
mino pur duro, ed in 
mezzo a genti non sem- 
pre_ pronte ad acco» 
STELLA gliere i benefici portati 
da un paese che da mil- 
lenni, oramai, è mae- 
stro di civiltà al mon- 
do. intero. 

Ml IV Congresso di 
Studi Coloniali — più 
i che accogliere un largo 
PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA - FONDATA NEL 1878 contributo di notizie, di 

ricerche, di studì per- 
sonali, utilissimi certa. 
mente per la conoscen- 
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za delle nostre terre d'ol- 
tremare, ma non legati 
fra loro da uno stretto 
nesso organico, che per. 
metta larghe wisioni d'in- 
sieme — vorrà porre e 
fissare almeno i princi- 
pali tra i problemi che 
Si impongono all'attenzio- 
ne del Governo e di 
quanti debbono esercita- 
re la propria attività 
creatrice e produttrice 
nei territori dell'Impero. 
Così esso presume di po- 
ter essere non soltanto u- 
na rassegna culturale nel 
campo degli studi colo- 
niali, ma di poter anche 
apportare un contributo 
direttamente utile alla 
pratica del reggimento 
e dell'avvaloramento di 
quell'Africa Orientale, og- 
gi italiana per un diritto 
morale stabilito dall'eroi- 
smo dei primi esploratori 
e dei primi soldati, e 
confermato dall'ardimen- 
to dei conquistatori 

TI-IV Congresso di Stu- 
di Coloniali — sotto gli 
auspici dell'Istituto Fa- 
scista dell'Africa Italiana 
— svolgerà i propri | 
vori, non senza profondo 
significato, a Napoli e 
all'Asmara nell'ottobre 
1%40-XVIM: a Napoli, 
presso la 1% Mostra trien- 
nale delle terre italiane 
d'oltremare, destinata a 
documentare le tappe 
dell'espansione coloniale 
ftallana; ed ‘all'Asmara, 
nella vecchia e fedele E- 
ritrea, dove nel 1905 si 
adunarono, per la prima 
volta, i pochi che, allora, 
avevano una ferrea, te- 
nace tede nella necessità 
di una espansione colo- 
niale dell'Italia, come 
ineluttabile conquista di 
ricchezza e affermazione 
di potenza. 

Le adesioni degl'Istitu- 
ti e delle persoae, in I- 
talia o in colonia, che 
vorranno prendere parte 
al Congresso dovranno 


LA PENNA CHE NON DÀ PENA 


VALSTAR 


Segreteria Generale estro IMPERMEABILI 
dl 30 giugno 1940-XVII, 
in Firenze, Via Laura 48. ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


* Nel vasto piano di Salt 
opere e di istituzioni che 
rendono, ogni giorno vi 

più, Addis Abeba la degna capitale del- 
l'A. O. I, il Municipio della città non 
trascura di sviluppare gradualmente i 
servizi idonei alle aumentate esigerize 
della vita dei nazionali e degli indigeni. 

È noto che il Municipio ha alle sue 
dipendenze un Corpo di Vigili Urbani. 
Formato due mesi dopo l’entrata delle 
truppe vittoriose, il Corpo dei Vigili Ur- 
bani ha perfezionato la sua attrezzatu- 
ra sì da mettersi sullo stesso piano del- 
le formazioni similari esistenti | nelle 
grandi città della Madrepatria. 

In vista dell'aumentato lavoro con la 
estensione della città, il Municipio ha 
di recente provveduto ad ampliare il 
Corpo dei Vigili Urbani. È stato ban- 
dito un concorso per esami a cui si so- 
no presentati 70 aspiranti. 

Attualmente l'Ispettorato “di Polizia 
Urbana ha alle sue dipendenze una cen- 
turia di Vigili Urbani ed un reparto in- 
digeno composto di 100 uomini. 

1 compiti che spettano al Corpo dei 
Vigili Urbani sono molteplici e assom- 
mano ad una notevole mole di lavoro. 
Dalla vigilanza sugli esercizi pubblici al 
servizio annonario; dalla vigilanza sugli 
accattoni indigeni al servizio fisso ai mer- 
cati: e poi servizio di guardia alla re- 
sidenza municipale, porta ordini e re- 
capito di corrispondenza (motociclisti), 
disciplina ed amministrazione della de- 
positeria del bestiame, vigilanza macello, 
distruzione cani randagi, vigilanza alle 
scuole, esecuzione delle ordinanze di 
Polizia, vigilanza nettezza urbana, rila- 
scio delle licenze per il servizio pubbli- 
co da piazza e vigilanza delle autopub- 
bliche, disciplina della pubblicità e del- 
le affissioni, esecuzione degli sfratti, po- 
lizia mortuaria e vigilanza sui cimiteri, 
vigilanza sugli acquedotti, tubazioni, co- 
struzioni ed opere ribbliche. Una spe- 
clale squadra di Vigili Urbani è a di- 


AUTOMOBILISTI 


Vigoroso spunto in salita 
Prontissima ripresa 
Velocità maggiorate 
Risparmio di carburante 
vi sono assicurati da 
CONTATTI (punte platinate) e 


BOBINA superpotente 


sposizione dell'Ufficiale Sanitario per | 
servizi che da lui dipendono: vigilanza 
igienica dell'abitato, vigilanza sugli ali- 
menti e le bevande, servizio’ disinfezione 
€ servizio mortua; 

L'attività spiegata dal Cerpo nel pe- 
riodo di tempo 1° ottobre - 31 dicembre 
1939 XVIII ci dà un'idea del lavoro svol- 
to dai Vigili. Sono state 14% comtrav- 
venzioni aì regolamenti e ordinanze mu- 
nicipali, elevate e conciliate dagli stes- 
si agenti operanti; 292 processi verbali 
redatti e conciliati in sede amministra- 
tiva per l'importo complessivo di Lire 
21.125; 17 processi verbali trasmessi al- 
l'autorità giudiziaria per mancata conci- 
liazione. 

Ogni due giorni il Corpo dei Vigili 
Urbani ha due ore di esereltazioni e di 
palestra. Le esercitazioni tendono a far 
sì che i Vigili formino nell'assieme un 
reparto marziale. In meno di 4 anni il 
Corpo dei Vigili Urbani ha già una tra- 
dizione: suo titolo d'onore è quello di 
aver costituito il primo nucleo che det- 
te ordine al caotico traffico di Addis 
Abeba 1936. 


& Col piroscafo « Tevere » sono sbar- 
cati a Napoli, per un lungo soggiorno. 
70 nativi dei vari territori dell'A.O.I. 

un campionario ricchissimo dei più 
bei rappresentanti delle popolazioni del- 
l'A. O. I, con mogli e bambini, che 
prima fabbricheranno e poi abiteranno 
i tucul del villaggio etiopico della « Mo- 
stra Triennale delle Terre italiane d'Ol- 
tremare» i cui dirigenti, nel vasto set- 
tore dedicato all'A; O. I., intendono met- 
tere a contatto i visitatori con la vita 
vera delle terre imperiali. 

Così, mentre da un lato, nelle singole 
Mostre, verrà illustrata la Storia, le pos- 
sibilità agricole, minerarie, di lavoro e 
le prime imponenti realizzazioni conse- 


/:MILamO 
Corso B. Aires, 9 
Telel. 21.200 

Negozio: V.le Reg. Elena, 1 


"CIPRIA THEA 


MASCHERINA" 


Il prodotto perfetto per la donna it 


ni 

le combi. 
Lire 
5,00 


Il pacabetto della spe 
nazione MASCHERINA 
contiene: 2 scatole Cipria 
Thea (colore desiderato) 
ed un piumino di velluto 
presso tutti i rivenditori 


ao. 


ViNi TiPiCi Di LUSSO-ORVIETO 


guite dall'Italia nell'Impero, dall'altra, 
nel villaggio etiopico si riprodurranno 
le particolarità etnografiche, senza ricor- 
rere a vieti colorismi. 

In questo villaggio i nativi dell'A.O.1. 
si troveranno perfettamente ambientati, 
perché avranno di fronte un laghetto 
con_la riproduzione esatta del bagno 
di Fasilides sul lago Tana, una carat- 
teristica Chiesa Covta e tutta la flora 
prooria dei posti che abitano: dagli ac- 


climatatissimi eucalivti. alle euforbie a 
candelabro, dal caffà ai banani 
Quindi cuesti indigeni dell'A.0T. vi- 


vranno come vivono nei loro villagei 
sì fabbricheranno, ad esempio, il loro 
«pane» e saranno riforniti di « carne in 
piedi ». perché possano macellarla a mo- 
do loro. 

Alla grande rassegna navoletana sarà 
realizzata. im'autentica mostra etnografi- 
ca: 4 visitatori notranno esattamente ren. 
dersi conto delle condizioni di vita del 
nativi dell'A.O.I1 in tutte le loro estrin- 
secazioni. In altri termini non si voglio- 
no mostrare soltanto nuclei di altra razza 
è colore, In tal moda auestn della Mostra 
esula fl solo fine della curiosità. ner at- 
tingere nuello scientifico più completo ed 
anche più interessante. 

Nello stesso temno quella sunerba rea- 
lizzazione, che sarà la Triennale agirà 
non. roco sull'animo degli indigeni che 
imvareranno a conoscere cuello che 1T- 
talia nuò fare. e la potenza della sua 
organizzazione. Essi si sentiranno traspor- 
tati in un mondo completamente nuovo, 
quasi in un mondo miracoloso, del quale 
durerà eterno il ricordo, 


* L'attuale controllo del consumo del 
caffè è stato consieltato da ragioni or- 
mai a tutti note. Questo controllo di ca- 
rattere contingente non deve attenvare 
le «meranze di tutti gli itallani di avere 
dall'Impero tutto il caffè che ci neces- 
sita per un regolare consumo. speranze 
che, data la celerità con la quale si svol- 
ge la valorizzazione di quei territori. 
non tarderanno a divenire un fatto com- 
into. 

PVI fu umepoca in cui nell'Etiopia st 
producevano più di 250 mila quintali di 
caffè molto pregiato su tutti 1 principali 
mercati che ne assorbivano la quasi to- 
talità. Dopo la nostra conquista è au- 
menfàto moltissimo il consumo locale in 
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seguito al continuo crescere della popo- 
lazione colonizzatrice, ma non è dimi- 
nulta l'esportazione sui, mercati stranieri 
che sì dovettero conservare a qualun- 
Que costo, onde poterli rifornire sempre 
più largamente man mano che la pro- 
duzione etiopica realizza l'inevitabile au- 
mento. Si è quindi ritenuto conveniente 
limitare l'esportazione in Italia. Questa 
esportazione si aggirava sul 30 mila quin- 
tali nel 1934 e Ji oltrepassava nell'anno 
successivo. Nel 1936 e nel 1937 quest'e- 
sportazione scese infatti al disotto dei 24 
mila quintali e nel ’38 si limitò a meno 
di 14 mila, 

Del resto In nostra importazione totale 
durante il 1938 era già fortemente dimi- 
nuita rispetto a quella dei due anni pre- 
cedenti. 


TEATRO 


* Pare oramai certo che nella prossima 
estate Venezia avrà un grande spettacolo 
all’anerto. Sì ravpresenterà In celebre 
commedia comica di Remmmarchals Le 
nozze di Finaro. Renato Simoni ne sarà 
Il regista. La parte di Figaro sarà af- 
data a Gino Cervi. che avrà intorno a 
sé Andreina Paenani. Rina Morelli. Paolo 
Stopna e gli altri attori della Compagnia 
del Teatro Ellseo. 


* Quali sono gli autori più interessanti 
del teatro irlandese contemporaneo? Ce lo 
dice Theatre Arts in un articolo dove, 
dopo aver parlato di O'Casey e del suo 
Giunone e il pavone («La spia»), rap- 
presentato e apprezzato in patria come 
una farsa, cita alcuni nomi di scrittori e 
s'intrattiene intorno alle loro opere me- 
glio sienificative, come Denis Jnhnston, 
del quale La luna nel fiume giallo e La 
vecchia signora dice di no conquistarono 
d’impeto le platee; P. V. Carroll, per il 
suo L'ombra e la ‘sostanza e Il maestro; 
T. C. Murray, in Fuochi d'autunno, inter. 
prete della vita rurale; l’eccentrico Dean 
Swift: A. Clarke, per un suo dramma di 
amblente conventuale. A proposito de La 
vecchia signora dice di no del Johnston. 
sembra che il titolo abbia riferimento ad 
un primo rifiuto del lavoro da parte del- 
l'Abbey Theatre. 


* Nella quiete della sua villetta del 
Piemonte Nino Berrin! sta lavorando con 
lena ad una nuova commedia storica, in 
cui rivivrà uno dei più avventurosi nerso- 
naggi del nostro Risorgimento: la Prinei- 
pessa Cristina Trivulzio Belgioloso, la ce- 
lebre bellissima dama milanese che fu 
amica dei più illustri uomini d'Europa de) 
campo delle lettere, delle arti e della po- 
litica e partecipò ai primi moti rivoluzio- 
nari per l'indipendenza dell'Italia. 


* Ricorre quest'anno il primo centena- 
rio della nascita di Giovanni Verga (nac. 
que a Catania il 31 agosto 1840). Nella 
sua città si è ora costituito un Comitato 
che si propone di celebrare il grande serit- 
tore siciliano, Tra l'altro il Comitato in- 
tende organizzare alcune rappresentazioni 
dei drammi più significativi del Verga. 
Frattanto Il Sindacato Nazionale del mu- 
sicisti ha approvato la proposta del Co- 
mitato catanese di bandire un concorso fra 
i compositori siciliani per un poema sin- 
fonico ispirato dal romanzo I Malavoglia. 
Esso dovrà espletarsi entro il corrente an- 
no 1940 ed è dotato di un premio di li- 
re 


* Milly, la nostra vivace e brava ar- 
tista della canzone che anni addietro fece 
una vittoriosa apparizione sulle nostre 
scene di prosa in una delle fortunate Com- 
pagnie Za Bum dirette da Mario Mat- 
toli, da oltre due anni si trova negli 
Stati Uniti, dove è divenuta popolarissim: 
come canterina, come attrice cinemato- 
grafica ed infine come attrice di prosa 
Attualmente Milly (al secolo Milly Monti, 
torinese) recita al Teatro « His Maesty's » 
di Montreal insieme con Charles Farrell. 
I due artisti stanno facendo un giro nei 
paesi del Nord America con la celebre 
commedia di Austin Strong Settimo cielo, 
che a Broadway è stata replicata per 704 
sere consecutive, dopo aver trionfato su 
tutti gli schermi del mondo nel film muto 
di Frank Borzage. In Settimo cielo Milly 
sostiene il ruolo di Diana con. successo 
enorme, Gli americani la proclamano una 
rivelazione nrodiginea, Nel nrossimo mese 
Milly e Farrell debutteranno a Nuova 
York; e non si può dire per quante e quan. 
te sere reciteranno nella metropoli ame 
ricana. Ma Milly ha una grande nostal- 
gia dell’Italia, ed un giorno o l'altro la 
rivedremo sicuramente riapparire alle no- 
stre ribalte. 


* Gerardo Hauptmann non conosce ri- 
posi. Dopo la lieta accoglienza con la 
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LA COPERTINA, L'INDICE 
E IL FRONTESPIZIO DEL 
SECONDO SEMESTRE 1939 


de L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA sono spediti gratuitamente ai 
signori abbonati che ne facciano richiesta — anche con biglietto da 
visita munito della sigla «cif» — alla Amministrazione in Milano 
Via Palermo, 10. I non abbonati dovranno aggiungere L. 4, rimetten- 
dole in francobolli o versandole sul Conto Corr. Postale N. 3/16.000 
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XXIl — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


COGNAG RENE'BRIAND 


quale è stata salutata l'ultima sua com- 
media Ulrico di Lichtenstein al Burgthea- 
ter di Vienna, si è rimesso al lavoro ed 
ora sta partando a compimento un poema 
epico dal titolo Il gran sogno. Contempo- 
raneamente Haupimann attende alla pub- 
blicazione di tutte le sue opere, che ri- 
sulterà di ben ventidue volumi. 


* Abbiamo annunciato la scorsa setti 
mana che nel prossimo anno Laura Adani 
si distaecherà dopo cinque anni di unione 
da Renzo Ricci, Possiamo ora aggiungere 
che la Adani in autunno parteciperà a 
qualche film e in dicembre costituirà una 
Compagnia che dovrebbe avere a primo 
attore Amedeo Nazzari, il quale da tem- 
po vagheggia di far ritorno al teatro 
dopo i molti e lucrosi successi del ci- 
nematografo. Si dice che a dirigere que- 
sta Compagnia andrebbe un noto serittore 
@ regista è si fa il nome di Corrado Pa- 
volini. 


* A Berlino dal 1° settembre 1939 al 1° 
gennaio 1940 si sono rappresentati 75 la- 
vori, dei quali 16 nuovi per la capitale 
della Germania. Alcune commedie hanno 
riportato un grande successo, quali Aimér 
di Coubier. che sta per raggiungere le 300 
repliche al Kunstlertheater, e Il cane di 
Tobia di Rindon, che tiene il cartello del- 
la Commedia ad oltre 200 sere, Non meno 
intensa è stata l'attività teatrale ad Am- 
burgo, dove nel medesimo perlodo sì 
sono presentate al pubblico 12 novità. 


ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Da una cittadina lombarda ci giunge 
l'eco di una leggenda della quale nelle 
città si è quasi totalmente perduto il ri- 
cordo: quella del Tre dì della Merla. La 
signora che ci scrive vorrebbe sapere do- 
ve la leggenda è nata e quale, fra le 
molte versioni, è quella esatta. 

La signora in questione ci chiede una 
cosa impossibile. Nulla di più incerto di 
codeste fioriture della fantasia popolare 
che l'affrettato viver moderno sempra fat- 
to apposta per distruggere, tanto è vero 
che è in corso d'attuazione una lodevole 
iniziativa del Dopolavoro per raccoglierle 
e fissarle tutte in un repertorio il più 
possibile completo, 

La leggenda dei « Tre dì della merla », 
è nata sulle rive del Po, e di qui, va: 
riando di penne e di colore, è volata in 
tutta Ja pianura padana ed ha varcato 
l'Appennino, 

Le sue versioni — secondo un popo- 
lare cultore d'antiche memorie folclori- 
stiche — sarebbero nientemeno che tren- 
tasette, Evidentemente egli esagerava. Ri- 
duciamole a una mezza dozzina e sa- 
remo assai più vicini al vero. 

Una metà almeno sono malinconiose, 
una è tragica addirittura, un'altra, dove 
sì accenna a un fantastico Merlo capi. 
tano di ventura, ha qualche pretesa sto- 
rica. La versione più popolare, ed anche 
la più diffusa nelle campagne di Lom- 
bardia, parla di una vendetta di Gen- 
naio il quale, mentre se ne stava an- 
dando, venne sbeffeggiato da una merla 
che si credeva ormai al sicuro della sua 
erudezza, mentre, tutto al contrario, Gen- 
naio fattosi prestare tre dì da Febbraio, 
sì ripagò della beffa coi rigori di un 
freddo tremendo che ridusse a malpartito 
l'imprudente merla e i suoi merlini. 

Una questione più grave ci affaccia un 
nostro lettore il quale ci chiede notizie 
sul modo col quale vengono cacciati i 
sottomarini. 

Come appare ovvio l'importante argo- 
mento, oggetto di studi profondi da parte 
delle Marine di tutto il mondo può es- 
sere qui appena sfiorato con qualche som- 
maria notizia. 

La caccia al sommergibile in immer- 
sione (quando si trova alla superficie vie- 
ne attaccato come qualsiasi altro navi- 
glio) si conduce prima di tutto con l'i- 
fentificarne Îa presenza mediante l'Idro- 
fono. 

Questo anparecchio, atto ad avvisare il 
sommergibile in movimento a parecchi 
chilometri di distanza, funzionava fin da- 
gli ultimi anni della guerra mondiale, 
in apposite stazioni idrofoniche situate in 
prossimità delle più importanti basi n 
vali. È invece ritrovato recente l'inve 
zione di speciali apparecchi idrofonici 
stallati sulle unità destinate alla caccia 
dei sommergibili. Tali unità, solitamente 
in numero di tre, procedendo in colle- 
gamento con l'ascolto subacqueo, se un 
sommergibile si trova nelle vicinanze, rie- 
scono a fare, per così dire, il «punto» 
della località da cui più intensa proviene 


la vibrazione sonora delle eliche in moto 
e quindi ll «punto» della località in 
cui il sommergibile si trova. 

Su tale località le tre unità da caccia 
lasciano cadere in acqua una serie di 
bombe da profondità (quattro da poppa 
e due dai bordi) oppure filano un certo 
numero di torpedini ch'esse trascinano a 
rimorchio con un cavo di acciaio e che, 
incontrando il sommergibile, esplodono 


La vostra 


50 


della vosha 


carigliatza SVUCCO DI URTICA 


el CONSERVA AL CAPO VOSTRO IL MIGLIOR PREGIO 
LOZIONE PREPARATA PEI DIVERSI TIPI DI CAPELLO 


ELIMINA FORFORA 
ARRESTA CADUTA CAPELLI, 
FAVORISCE LA RICRESCITA 
(©) RITARDA CANIZIE 
INVIO GRATUITO DELL'OPUSCOLO $ 


F. RAGAZZONI . Casella 93- CALOLZIOCORTE (Bergomo) 


automaticamente. 

Se l'esplosione avviene in un raggio uti- 
le, la violentissima onda di pressione da 
questa determinata, provoca, secondo la 
distanza, danni d'importanza varia e ma- 
gari il totale sfondamento delle pareti del 
sottomarino. 

Brick, in italiano Brigantino — la do- 
manda è di un nostro abbonato di Mon- 
za — fu chiamato dopo fl XVII secolo, 
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PROGRAMMA 


LA TRAVIATA (Verdi) - TURANDOT 
(Puccini) - IL FLAUTO MAGICO (Mozart) 
DIDONE ED ENEA (Purcell) - ACI E GA- 
TURANDOT (Busoni) 
SEMIRAMIDE (Rossini) - VOLO DI NOTTE 
(Dallapiccola) - L'ELISIR D'AMORE (Donizetti) 


BORIS GODUNOF (Mussorgsky) 
(NELL'EDIZIONE ORIGINALE) 


CONCERTI SINFONICI E CORALI 
LA CREAZIONE DEL MONDO (Haydn) 


CONCERTI DI MUSICA DA CAMERA 
Prosa all'aperto: ADELCHI (A. Manzoni) 
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RIDUZIONI 


FERROVIARIE 


un bastimento veloce a due alberi a cof- 
con gli alberetti guarniti e attrezzati 
alla stessa maniera, il bompresso e la 
randa. Questo naviglio, della stazza di 
due o trecento tonnellate, era armato con 
un numero di cannoni in barbetta va- 
riante da venti a trenta. Dicesi brigantino 
a palo quello a tre alberi, il trinchetto e 
{I maestro quadri, il mezzano aurico, Bri- 
gantino goletta quello a due alberi, il trin- 
chetto quadro, il maestro aurico. 

Il nome è. dovuto al fatto che questa 
era la classica nave da corseggare, vale 
a dire del briganti. 

È vero — ci chiede una signora di Como 
— che nei principali teatri, compreso quel- 
lo della Scala, esiste sul palcoscenico uno 
Speciale apparecchio elettro-acustico che 
amplifica i suoni? 

È vero; ma la funzione di tale apparec- 
chio va intesa nel senso di un elemento 
ausiliario per far pervenire al pubblico 
certi suoni di difficile percezione nelle 
Dlatee molto ample, quali le voci blanche 
delle masse corali @ soprattutto per ren- 
dere con effetti sonori razionali alcuni ar- 
tifizi della messa in scena, quali il rumore 
della pioggia, della tempesta. del mare, del 
tuono ecc. poiché con tale apparecchio si 
possono utilizzare dischi fonografici dove 
questi suoni sono incisi dal vero. 

Quante munizioni consuma in una gior- 
nata di battaglia un battaglione? 

La domanda vuol essere meglio preci- 
sata e În ogni modo la risposta non può 
essere che molto, ma molto approssimati- 
va. Intanto non è pensabile che un bat- 
taglione spari un'intera giornata di se- 
guito; il fuoco intenso di fucileria e di 
mitragliatrice non può durare che pochi 
minuti, comportando già in tal modo un 
elevatissimo consumo di munizioni alle 
quali non è facile provvedere. Di massi- 
ma si calcola che nella guerra moderni 
In dieci minuti di fuoco intenso, un bat- 
faglione consumi trenta quintali di proet 
ti 

Chi fu il maestro di Van Dyk? La fami- 
glia fiorentina degli Strozzi proviene da 
antica nobiltà? 

Antonio Van Dyk di Anversa 1599-1641) 
fu discepolo del celebre Rubens. Studiò an- 
che a Genova e a Roma dove dipinse uno 
dei suoi più famosi capolavori, il « Ritrat- 
to del cardinale Bentivoglio ». 

La nobile famiglia degli Strozzi consi 
dera come suo maggiore Filippo Strozzi 
detto il Vecchio (1426-1491) finanziere abi- 
lissimo, straordinariamente arricchitosi 
con la sua banca, Fu l'iniziatore del famo- 
so palazzo Strozzi in Firenze, palazzo che 
venne poi ultimato dai suoi eredi. 

Il canto dell’uccetto campanaro. È singo- 
larissimo e straordinariamente armonioso. 
Pare un concerto di campanelli di vetro 
toccati da mani misteriose, in armonico 
accordo. Questo uccello abita le foreste 
della Guiana. 

Gli anemoni di mare non sono fiori, 
come dimostra di credere il signore che 
ci scrive sull'argomento — sono veri e 
propri animali, carnosi fissi alla base, ap- 
partenenti all'ordine dei polipi. Questi es. 
seri curlosissimi anpalono al profano come 
veri e propri fiori la cui somiglianza con 
gli anemoni è veramente assai grande. Gli 
anemoni di mare, detti anche Attinie, sono 
invece animali voracissimi che uccidono e 
ingoiano coi loro filamenti tutti | piccoli 
esseri marini che capitano loro vicino. 

Cosa era il Guardinfante? Fu il padre 
della crinolina. Era un cerchio di giun- 
co che teneva la sottana scostata dal cor- 
no dandole una grande ampiezza. Si dice 
sia stato inventato da Marin Antonietta 
durante la sua gravidanza. Ciò chiarisce 
anche l'origine di questo nome, 

Giovanni Sturm (1507-1589) pedagogista 
tedesco di Schleiden, fu professore di dia- 
Jettica e di retorica nel Collegio Praedica- 
torum di Strasburgo e fondò il primo gym- 
nasium, tipo di scuola ben nota anche in 
Italia, che venne largamente seguito in 
tutta Europa. 
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ESE e SUE AA 


LA FEDE . 


stringono il pugno nelle mani ferree 
a le più strenue lotte ognora pronte 
per strappar la vittoria... 

Ma se avviene talora verso sera 
che a un momento di pace © 
aneli il corpo esausto, 
ecco ie a donar loro l'ineffabile 
conforto, che tu sola sei capace 
di offrire a chi in te spera. 

Così da arcane e ignorate contrade 
giunge la tua parola, 

ni remota ma sensibile, 
come appello pressante o come un monito 
che pur l'anime trepide consola 
e di calma pervade. 


2 Indovinello 
IL RAZZO 


Mia vita dura un attimo soltanto, i saint 


Arrivo d'improvviso 

e, non richiesto, spesso mi ripeto, 
sempre con fare lieto, 

ma senza grazia alcuna: 

la mia comparsa, anche sul più bel viso, 
bizzarre smorfie aduna. 


N Duca Borso 


3 Cambio di consonante (11)* 
CONSENSO NUZIALE 
Dell'animo, del cor, fuori le pene: 
è bene, è bene. 
ll permesso? Ah, è questo che si vuole, 
è anche se duole. 
Sì, l'adesione, ormai; c'è relazione, 
E sia l'unione! 
Fra Giulivo 


L) Sclarada a frase 
SULL' AIA 
Se dieci bocche soffiano, 
la pula in aria va, t 


sprpapasni 


5 Sciarada 
UN FENOMENO 


Avea cent’occhi în viso quel soggetto. 


Ferdan | nelle due 
Giusti. 


C) Monoverbo a frase a camblo di vocale (12)* 


GRILLO 
Alcide 


SOLUZIONI DEL N. 4 
1. BU ff, ONI, — 2. la lettera « T». — 3. Azione, adozione. 
adorazione. — 4. Tira tira - ritirata. — S. L'A geloSIA. — 
6. BARbariE. — 7. Istante. — 8. Voglia, veglia. — 9. Capitale 
dello Stato. 


Premiato: L. Bergamaschi - Verona 


Le soluzioni di tutti i giochi, accompagnate dal relativo talloncino, devono esere inviate a L'Illustrazione Italiana Vis Palermo 10, Milano, specificando, sulla. busta la rubrica a cui si riferiscono. 


L 
2 
3 
4 
5 
6 
LA 
8 
LS 
10. 


Incasellare 
trovate in base alle premesse definizic 
colonne a caselle riquadrate si leggerà un proverblo dei 


i 


î 
i 
î 
i 


in suo volo de la pace il segno. 
erudele sono questi i dardi. 
destino di sudare ognora, 

uor di gloria redimito, 

un giorno su l'iroso flutto. 
io tintinna il nobile metallo, 

pien di poesia. 

Zeus fu trasmutata. 


pergrzai 
i 


pria sene 


L'affermazion de l'alemanne genti. 
Alceo 


Casellario 


Fra gli Ottomani egli è prete e giurista. 
Rettile anfibio, orribile alla vista. 

Nella nave si trova sempre innanzi. 
Luoghi atti ad ospitar tutti gli avanzi. 
Davvero è singolar quest'espressione. 

La casa si può dir di Cicerone. 
Congiunto egli è, però non è un parente. 
Sulla tavola appar tale ingrediente. 
D'un viscere importante è questo il nome, 
ricercarlo dovrai dentro l'addome. 


Fioretto 
righe dello schema le parole 
lani, Se la soli esatta 


nelle corrispondenti 


SOLUZIONE DEL N. 4 


JUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA. 


A Me 
ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLUSTRAZIONE ITALIANA ILLI 
Soluzioni Enimmi N. 7 Soluzione Cruciverba N. 7 Concorso permanente Soluzione Dama: N: 7 


Nuiro 


PARTITA GIOCATA 
a Bologna fra i sigg. A. Mezzogori (Bianco) e A. Proni (Ni 


21.18-12.16; 23.19-10.14; 19.10-5.21; 
25-18-15; 27.23-5.10; 2319-11. 
19.12-8.15; 28.23-7.11; 23.19-10-14; 
19.10-6.13; 32.28-2.6; 28.23 (Vedi 
posizione del diagramma) 13.17; 
3027-47; 
13.6-3.10; 27.22-11.14; 3128-7. 
29.25-10.13; 25-21.15,19; 22.8-13.! 
47-1418; 7.11-25.29; 


PROBLEMI 


N) Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 27 di Alfonso Taliani 
(Pontedera) 


Il Bianco muove e vince 
în 7 mosse 


Il Bianco muove e vince 
în 6 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N, 4 (o 
N. 13 di O Casini; 14.18; 28.12; 2.25; 
N. 14 di M. Telò: 6.10; 25.21; 21.14; 26.10; 
N. 15 di L. Bertini: 6; 27.23; 28.23; 8.31; 31.13; 
N. 16 del Dr A. Gallico: 26,22; 22.18; 23.19; 18.13; 21.30. 


NOTIZIARIO 4 
È she 

Botoana. - Risultato del Campionato Sociale del Dopolavoro. — 
Scacchi e Dama: 

l* Rag. Rosa Corrado; 2* A. Mezzogori; 3* Geom. Janutole An- 
torno; de A. Currerì; 5* S. Michelini; 6° F. Cavina; 7° G. Bassi, — 

Ci congratuliamo col neo campione, la cui vittoria 
sua passione ed encomiabile attività damistica, per la bella prova, 
tanto più notevole, per non aver perduto nessun incontro. BA 


Le soluzioni devono pervenire alla rivista entro otto giorné 
dalla data di questo fascicolo. Fra i solutori sarà 
mensilmente un premio di L. 30 în libri da scegliersi fra | 
quelli editi dalla Casa Garzanti. PAR 


n 
ger ». Direttori dei tornei: dott. 
tonio Dessy e sig. Mario Rovigatti. 


7 suo 
1 9 IA. Panebianco punti? sula 
6 +08 . Marino » ii e 13 
4° * 3 3° Amendola » » 13 
IAA N, Bralone ARE LICEET) 
sc % E Merola » 7a 0 13 
va . Franchini ii at 
Su 38 Santoro » 06» 13 
seo» 9 È Franchini = s 8 © 13 
Hi 33 Sala * Soli 
10° R. Buonagiunta  » 5 +13 
qiasemca | | US E Siano 1 Gr 
su » » 
71 » 9 13° M. De Conelllo » 3 13 ein) 
6 » 9° 1°C. Marra ni Barth RAR TI) 
: RATE Torneo di Rosario rog 
6° E. Morandi i fg Torneo magistrale internazionale PAST; 
7° G. Belliure » 3 4 9 svoltosi a Rosario di Santa Fè (Ar- < = 
Problema N. 835 Biella » 3 » 9 gentina) nel settembre 1939. 5 Pa » H 
A. BOTTACCHI » 2a 9 » 4% +» 12 
(Hampshire Telegr., 1920) #9 mr sa 4 2.12 
| 1° Premio zORNO MAGIONE P - ciassmricA 7 » 3 012 
Ì 1° A. Agostinucci punti 7. su 9 »_7 ILARIA 
» » 6h» 9 »_7 Li Li, 
f 6°» 9 » 7 
{ 5.9 » 1 
È 44 » 9 . » 7 a 
A dij » 9° 8°0, Giustina »_ 2087: 
CÀ Torneo di Hastings Soluzioni e Solutori del N. 2 
È z Problema N. 814 - 1. Ael-d2. 
I 
; 1° F Zappa ti 6a su 8 
i 2° 8. Patamithiotti » 6.» & 
È 3° A. Carabelli Da 88 
“ 4° A. Davoli » da B 
ko 5° N. Visconti » 40.8 
È 6° A) »s 4 +18 
È 7° A. Ferralolo » 3 8 
8° F. Trentin TI 8 
9° G. Busni » 0» 8 11 Bianco matta in 2 mosse 


irte del morto. 


E mento, mentre fl problema riguardava la condotta di Est che ion 
vedeva ca 


[Portia fu piocata in un torneo svoltost & Milano, ed ebbe DX 
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| Ng Vari ivoli sariate soluzioni, di cui la più notevole è quella 
P Ù 


L l'avversario con un colpo veramente geniale. 
pongo 1 cuori. Ma ciò non all 
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Non discuto la licitazione, su cui ci sarebbe da osservare che 
Nord più che dare il contro, avrebbe dovuto lui stesso dichiarare 


"5 LIBRI, E AUTORI 


«La vita del romanzesco Imperatore è narrata col 
sussidio di una documentazione poderosa, in questi due 


| po ERNESTO KANTOROWICZ (Roma) TIP Roca 


(IL Messaggero) Lecror è ; 
FEDERICO Il DISVEVIA |: ‘poca tata" contrat 6.1 em di aruripe ro 


* Opera interessante e originale, che ha lo scopo di vuol mutare di volto sotto l'impulso di un despota riso- 
far conoscere agli italiani Federico II e quello che effet- Traduzione di MARIA OFFERGELD MERLO gnante la romanità cesarea... >. 


tivamente egli rappresentò e fece per la cultura italiana La S. 
De peril ritorno: della roraanità ». (LaSera) ., | Aurrevo JERI 
1 Resto del Carlino - L’Ora) Francesco. GERACI 


«L'opera merita meditazione; essa mostra come una 
spiccata personalità quale fu Federico II, cozzando — 
nel secolo di San Francesco e San Domenico — contro 
due Vicari di Cristo di fermo carattere, dopo tante con- 
tese, abbia avuto la peggio ». 

# FrANcESCO CAVALLA 
GARZANTI EDITORE (L’Arena - La Gazzetta del Mezzogiorno) 


Inviando vaglia alla Casa Editrice GARZANTI 
- MILANO, Via Palermo 10, riceverete il vo- 4 
} lume franco di porto. Agli Abbonati de L'IîMlu- < Opera poderosa per la trattazione densa, ampia e 


1 i Lpaia prora a: Gelo quanto mai approfondita >, 
(La Rivista illustrata del Popolo d’Italia) 


«L'editore e la traduttrice hanno reso un segna- 
lato servigio alla nostra cultura, facendo uscire que- 


Due volumi con 12 tavole L. 35. Rilegoti L. 45 


nota, e mettendola alia portata del grande pubblico». 
(Il Telegrafo) 


CIPRIA - COLONIA -. PROFUMO 


BEI FIORI 


PeR SENTITO DIRE 


Cassandra, poverina, prevedeva catastrofi e disgrazie nazionali e 
private, destinate tutte ad avversari, e nessuno le prestava fede. 

— Sapete, i Troiani perderanno la guerra! 

— Ma vai 

— Fratelli miel, vol finirete male! 

— Ma com'è pessimista quella ragazza! — diceva suo padre Pria- 
mo. — Bisognerà darle marito. 

I famigliari le ridevano in faccia, i cittadini la disprezzavano e 
le avevano affibbiato il nomignolo di «jettatrice a rotelle » 

Viceversa, vi sono profeti e profetesse che dicono fesserie su fes- 
serie e tutti sono pronti a giurare sulle loro predizioni. 

Voi penserete che vogliamo alludere a Genoveffa Tabouis. 

No: alludiamo al signor Liddel Hart. 


Come?! Mai sentito nominare il signor Liddel Hurt? Male. 

Il signor Liddel Hart è il primo esperto militare britannico, colui 
‘al quale vengono sottoposti i principali piani di guerra e i cui giu- 
dizi in fatto di strategia sono inappellabili 

Nel settembre 1935 egli decretò: «Gli Abissini vinceranno la 
guerra ». Forse, addirittura, aveva previsto la vittoria abissina in 
sette mesi, ma di questo non siamo sicuri. 

È spiegò i principali motivi per cui gli Etiopi avrebbero vinto la 
guerra, forse in sette mesi: le impervie montagne etiopiche, lo spi- 
rito combattivo delle truppe di Sellassiè, la disorganizzazione dei 
servizi logistici italiani e così via. 

Gli Abissini perdettero la guerra, ma il signor Liddel Hart non 
perdette il suo prestigio; la fede del pubblico britannico nel suo 
primo esperto militare rimase incrollabile. 


Nel settembre 1939 egli decretò: «Li 
lenta ». 

La guerra, invece, sarà lunga e calm 
sul fronte occidentale. Ma non vuol dire: forse i Tedeschi avranno 
finito di resistere al blocco, gl’Inglesi al controblocco, i Francesi 
alla propaganda disfattista, ma la fede dei Britanni nel signor 
Liddel Hart continuerà a resistere. 


guerra sarà breve e vio- 


, come una qualsiasi notte 


Ora è allo studio un progetto di intervento”inglese in Finlandia. 
Questo studio è stato affidato al signor Liddel Hart 

Quando abbiamo letto questa notizia, 0 per dir meglio il titolo di 
questa notizia, non abbiamo mancato di versare una furtiva lacrima 
sulla sorte dell'infelice Finlandia e della stessa civiltà europea. Ma 
poi ci siamo rasserenati. 

Perché il signor Liddel Hart ha dichiarato: « Intendiamoci, io 
sono dispostissimo ad occuparmi di questa faccenda, ma ve lo dico 
avanti: per la Finlandia è finita. Gli aiuti degli Alleati sarebbero 
possibili solo nel caso in cui la Svezia e la Norvegia entrassero in 
guerra; se non si verificherà questa condizione, non c'è speranza 
i Finlandesi saranno schiacciati dalla enorme superiorità numerica 
dei Russi. Se non i loro giorni, le loro settimane sono certamente 
contate », 

La costernazione, a ‘questo decreto, è scesa nell'anima degli onesti 
cittadini britannici; ma noi che conosciamo ormai il nuovo sacer- 
dote di Apollo, sappiamo che lo schifo e la prepotenza ancora una 
volta non prevarranno. 

E indirizziamo a Dio i nostri voti perché la Svezia e la Norvegia 

nangano neutrali. 


Ma in Russia, in Russia che cosa succede? Leggiamo che Sta- 
lin, esacerbato dai rovesci in Finlandia, condanna a morte ge- 
nerali e profeti, ma sì mostra animato da più miti sentimenti verso 
la popolazione civile. Sembra che saranno perfino restaurate alcune 
chiese e che saranno permesse funzioni religiose in occasione della 
prossima Pasqua. 

Che cosa vuol dire questo improvviso spirito religioso? Che la 
Russia si metta sulla strada del ravvedimento e della comune morale? 

Ubbie! Conoscete voi la storia delle balene preganti? No? Ve la 
racconteremo in poche parole 


Un missionario olandese asseriva che Ja magnificenza del creato 
è tale nelle regioni polari, soprattutto al sorgere del sole, che, dando 
Una prova dell’onnipotenza divina, riesce a scuotere e a convin- 
gere ogni essere animato. Non soltanto l'uomo, ma perfino un pesce, 
bruto com'è, non può fare a meno, affascinato da questo spettacolo, 
di adorare il Creatore e rivolgergli le sue umili preghiere. 

Il prete giurava di aver visto con i propri occhi una balena che 
3 era messa in ginocchio, appoggiandosi a un masso di ghiaccio 
$ dondolando la parte superiore del corpo come fa un uomo che 

rega. 

Un esploratore convenne anche lui che le balene si rizzano in 
biedi qualche volta, reggendosi alle rocce di ghiaccio e dondolandosi 

quel modo, ma spiegò la cosa con ragioni puramente fisiologiche, 
facendo osservare che la balena ha sotto la pelle del giacimenti di 
Erasso di una prodigiosa profondità e che appunto in queste mi- 
Riere di grasso, mentre il colosso dorme, sì vanno a rintanare cen- 

di topi marini, i quali, essendo assai più grossi e voraci del 
topi terrestri, se la spassano allegramente sotto la pelle della ba- 
lena, producendole delle terribili sofferenze, 
povera balena, non avendo la fortuna di possedere un paio 
di mani come l'uomo, che almeno, grazie a Dio, può grattarsi dove 
Eli prude, cerca di alleviare Îl suo tormento strofinandosi come può 
Contro le sporgenze e le rugosità delle rocce di ghiaccio, come i 
Sani contro i mobili di casa, quando si sentono mangiare dalle pulci. 
io questi i dondolamenti che il buon missionario ha scambiato 
per atti edificanti, attribuendo alla devozione gli sbalzi che i poveri 
loni fanno unicamente per diminuire i dolori cagionati dalle 
Orgie dei topi. 


Se è vero che in Russia si delinea un movimento religioso, cre- 
dete pure che a questi strani movimenti i-topi finlandesi non sono 
del tutto estranei. 

Speriamo che arrivino a rosicchiare fino all'osso, nonostante le 
Profezie del signor Liddel Hart 
Così sia. 


Trecento liniche da trenta letterature 
mirabilmente nimate in lingua italtana 
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Carciofi alla Barese 
Banane ripiene 
Frufta 
Caffè 


Acqua minerale: 


Bognanco, Sangemini, ecc. 


BorrEGA DEL GHIOTTONE 


COLAZIONE IGIENICA. — Vogliamo fare una colazione igienica, 
leggerissima, un po' marinettiana... di quelle che le signore amand 
perché fanno la pelle fresca e chiara, e che gl'intellettuati apprez- 
zano perché i pasti leggeri permettono di lavorare senza fatica ap- 
pena mangiato? Allora, incominciamo con un piattino di carciofi alla 
Barese. Togliete le punte, fate un'accurata pulizia, strofinateli un 
tantino con un po' di limone affinché non diventino neri, oppure, se 
preferite, lasciateli, appena puliti, immersi in un recipiente pieno 
d’acqua freddo in cui avrete spremuto il succo di mezzo limone. Ba- 
stano dieci minuti. Sgrondate i vostri carciofi, e metteteli sul fondo 
di un tegame di pirofila. Salate, mettete un pizzico di pepe, irrorate 
copiosamente con purissimo olio d'oliva, e mettete a fuoco lento, co- 
prendo il tegame. Avrete lessato in precedenza alcune piccolissime 
cipolle. Sgrondatele appena cotte, e mettetele nel tegame coi carciofi. 
Ricoprite con pomodoro pelato appena rosolato nell'olio 0 nel burro, 
ed aggiungete un goccio di vino bianco secco. Continuate la cot- 
tura « stufata » 4 lentissimo fuoco. Appena i carciofi vi sembreranno 
teneri, levate il tegame dal fuoco, mettetelo sul piatto di portata 
guarnito di un tovagliolino di pizzo e servite subito e caldissimo. Se 
l’olio è stato ben dosato, i carciofi non dovranno essere grassi né iunti 
ed avranno assorbito giusto ciò che occorre alla loro perfetta cottura. 
tenere e digeribilità 


BANANE RIPIENE. — E finiamo questa colazione modernissima 
con un dolcetto nutriente, sino, e leggero (s’intende che ogni cibo 
leggero può diventare pesante se si abusa mangiandone troppo!) 

Fate un'incisione netta nella buccia di ogni banana (una banana 
è sufficiente per ogni persona). 

A un centimetro e mezzo circa dalla prima incisione ne farete una 
seconda, parallela, e, s'intende, longitudinale. Questo vi permetterà di 
asportare una lista di buccia e quindi di scavare la polpa della ba- 
nana senza intaccare la restante buccia. 

Schiacciate la polpa, oppure passatela allo staccio, mettendo questo 
passato da parte mentre porterete ad ebollizione una tazza di latte in 
cui, piano piano, stemperate un cucchiaio di fior di farina. Appena 
la farina è amalgamata al latte, e questo ha dato un bollo, levate dal 
fuoco ad unitevi quattro tuorli d'uovo. Mescolatevi il passato di ba- 
nane, ed una noce di burro crudo tagliato a pezzettini 

Montate a neve le chiare di quattro uova, e mescolate la neve al 
composto. Im ultimo versatevi un goccio di rum, e mescolate ancora. 

Pol, con un piccolissimo cucchiaino, riempite le buccie vuote delle 
quattro banane, colmandole molto. Disponete le banane în un piatto 
di pirofila e spingete a forno ardente. In men che non si dica (5 mi 
nuti!) saranno cotte e pronte a mandare in tavola. Posate il piatto di 
pirofila su quello di portata, e cospargete lievemente di zucchero al 
velo, =; 

Bice Visconti 


Perdete i capelli? 
BULBOGCAPILLINA 


a base vitaminica 


È il nuovo ritrovato di grande efficacia e massima garanzia con! 

la caduta dei capelli, la forfora, seborrea, prurità. ce. Conti 
1 gliato dai più noti medick specialisti 

Nelle migliori Farmacie e Profumerie. » Pubblicazione gratuita al 
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